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RADIOTELEFONICA SURALPt 


intuita dall'elemento cmvoiogo il silicio. 
Quarto nuovo caucciù ... al silicio è stato 
ball erralo silicone « dovrebbe npoluno- 
nate il mondo rolla tua ttmt/rdinari* 
proprietà. 


wtmm i wqiu 84 • L 28 

N ilammj dall’uomo rappresentato «tiravano un'atmosfera 
•aulica • oaaamonant* di solitudine • di atta**. L'opera 
pia importante di Dino Buttati, definito da alcuni crino 
« N Kafka mediterraneo* 


La cellula fotnclettttcu, il prodigioso 
aerino magico dilla muta ujiplir/izi.mx, 
ho ItrytNiit/ ufjlijnmo impiego nell# mu>- 
ciartu fu tori# regionali. 

La fotocellula, mi er empia, controlla 
rtltum:nazuyne nuli* ii.illn comandando 
aulomuMcamcnfc i'acceusitma de Uè Unn- 
pade dfliriekc allorché, a tata, la luca 
Ma nfr*-nwnn«ion 

Noi prillai, lo «tossa /otocrllvla all'ora 
statuita tueende la lue* iter sfimolar? la 
produzione dalla univi o uj /te la pone al 
momento opportuno affinché le pollina 
possono uscire all aperto per la guoft- 
diana passeggiata. 

In talli questi casi lo crlluJo /oloelrl- 
frina oraUcument* «aliava ruonea da to¬ 
ltine banali Incombenze, permettendogli 
di dadi cove l’opera sua a più importanti 
compiti. 


Piogge a temporali potranno essere 
presto reoolati a polriufa, guari coi ru¬ 
binetto? Parrebbe stando alle notile che 
ci giungono dall'Am*ri a del Nord, dove, 
a ovante pare, si sarebbe jié in grado 
di rodiolocalirsara 1 nembi forieri di 
tempeste ad una distenda di duemiiu mi- 
pila. Se non nitro resta il lampo par 
ojmr Itunbrcllo a infilare l'impermea» 
bile 

Quest *.j il primo pasto, (ili esperti «g- 
0 iungono che, in t»« secondo tempo, sarà 
possibile far cadere la pioggia o scate¬ 
nare 1 temporali dove e guardo ciò sem¬ 
brerò utile. 

Sfaremo a cedevaJ 
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Litro originalissimo, scritto 4s uno scrittore nuovo e che 
rappresenta qualche caca di «ocamenta nuovo Mila mo¬ 
derna narrativa italiana 


ENRICO EHANUELLI 

LA CONGIURA DEI SENTIMENTI 

Min II MOiH 2 K • 1 . IM 

Analisi ardita di animo allucinato ma violante. che 
un fato aupramo conduca alla froda e al doluto 


Menlte il mondo intero soffre tuttora 
un'aeuturima carestia di caucciù, giun¬ 
gono notizie consolanti per il futuro piu 
o mene prossimo. Il comitato intemazio¬ 
nale de! caucciù, riunitasi recentemente 
a Londra per la prima oolia dopo la ces¬ 
sazione delle ostilità in Estremo Oriente, 
annuncio infatti che nell’anno 194€ sa¬ 
ranno disponibili circa «eirvuloraìla fon- 
nella!» di gomma naturale mvnrre la ca¬ 
pacità produttiva degli impianti per la 
gomma sintetica enfienti attualmente nel 
mondo raggiungerebbe il milione a mezzo 
di tonnellate all'anno. 

Inoltre dall'America si annunzio una 
nuova aroperfu è stata cioè-trovata tolta 
sostanza sintetica le cui caratteristiche 
sono del mito analoghe a guelfe della 
gmtima Soltanto che nella molecola del 


Per difendere in gualche modo il terri¬ 
torio metropolitano dai tremendi assolti 
delle superfortezze volanti americane, un 
gruppo di le mici poppostd, sotto la di- 
resterne del doff Hidei rum Yag t. poco pri¬ 
ma dalla resa, stana compiendo febbrili ri¬ 
cerche Intorno ai raggi della morte, ra¬ 
diazioni diatermiche ad olii mhm frequen¬ 
za, che avrebbero dovuto orrcirare »n ro’o 
e far precipitare gli aerei incursori Ma 
priaiA dì giungere ad un ritmila tó concre¬ 
to. il dott. fP.dirteugu Yagl, per cjrtto ap¬ 
punto del suol raggi. * divenuto pazzo fu¬ 
rioso, mentre fra i suo» collaboratori di¬ 
retti si contarono in una i et limona r*«- 
foquoTanfim casi di eNenarioue mentali e 


MASSIMO BONTEMfEUl 

DEL SOI 
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tra viaggi. tre miti: Bontampalll metafisico 


ARNOLDO MONDADORI - EDITORE 
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*>uovo imitato, retemanto carbonio i so- ibitcentmlve di pirolisi 



La Ohtlllarii BLfTON, produttrici dal celebra a rocchio 

COGNAC BUTON 

a dai.» 

COCA BUTON 

Il r 'no liquor* 

VI Invitano ad succinta DOMENICA A fermalo 1946 alla 
oro 11 *J 0 la brillantissima • intoraasanta tra sm ih Iona a premi 
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furie. (i'MttHo 4i Vmì« /aulì IWiim, 

Il (#«•■!•, «•«*• ll|. 

Vaila può essere .1 giudizio che si parta 
aulì'arte di Wende-»js»>fm ItflUS-ldfT), e può 
andare dalla teroncc ostilità dt Warner aU 
l'idolatria di Bollo, ma ognuno potrà mai 
negar* a questo riMipMiUirv un'itnporla»»- 
*o incslrotablle curila precisazione e de- 
U'rn«iu4/ioiw dot gusti», «lei cuaUinw uiu- 
tìcala del RftmaMu - ì.iin<i Soltanto Schu- 
mann può stargli « pari por quo ito ri¬ 
guarda. 

F. prjprio rompo».rumi tra le piu abu¬ 
sate, comi* lo iwiiulmc Numanre intra 
jninila, 40iio Ira le piu indicative. Queste 
pir<v>li* miniature incorniciano la varia 
pateticità d'im'ispriuiMiat' tipicamente ro¬ 
mantica con una classica finitezza di con¬ 
torno, e questo apparente controprova ds- 
<1 il Uree perfettamente la posizione storica 
di Memjclvauhn. 

.VkytU'iv un piogramma tra I 47 numeri 
•Irli** Romanza vuol dire, per un pian Ut* 
di gusto, comporre un piccola «ulte con 
ben dosatt elementi di varietà espressiva 
e d'equilibri interni. La Romanza n. 15 in 
mi miggiore è comunemente nota col no¬ 
mignolo «L’arpa del porla • Velemento 
twolvìj delltarpeggU» vi ha infatti partir» 
costante, da capi ■* fondo, e ansi iene 
un'ampia melodi4 nobilmente parata, ti¬ 
pica k iti'olimpica .irrrniia mrmkUaoh- 
niana. Appartiene oìl’op. 38, che fu pub¬ 
blicata nel 1**J. Postuma usci invece la 
tò*. in sol minore, nel lddfl, ma si avvici¬ 
na un poco n quella pracvilrnlr, p**r es¬ 
sere aneti‘essa fondila sul principio ar- 
jM-KK'x't* Tip iva : romanza > il n. 13 do 
v» I* melodi* ben cantabile ai staglia net' 
Untumi* uaì un modaita accompagnamento 
e raccoglie su di se l'intero interesse delta 
composizione La corno è un upico n'«- 
dretto romantico, in cui sibili ptuuarv lo 
allegra* fanfare «tei infili, nel ritmo «ir¬ 
ritato •* patumtr DlrograflfìT quadro di 
gMh»-iv? Può «tarsi, eppure anche certe 
vocchia stampo cinegetiche ohe al trovano 
ancora nelle piccole osterie di montagna, 
hanno un loro fascinu documentario inm— 
tubile E qui c’è in più una mandria am¬ 
mirevole nell» condii’,L» musicalo 

Chi non fonofilm* la fiori.k. a rugiadosa 
melodia, tutta grondante d'arpeggi orna¬ 
mentali, della Renitenza n .70, noia come 
• La Primo-. Dtancjr se n‘é ser¬ 

vito piu d'una volta net suoi deliz imi di¬ 
segni ammutì, e ha basato lo spirilo d'iu- 
ttefiui'à infantile con coi ewa va Sentita 
e (jòdulw- Tutta vibrante di gvn*r<i*<i fuo- 
oi lonianUrr» U Rixkimzii n Ri lo fa die¬ 
sis* minore 

Infine lt Rondo capriccioso in mi mino¬ 
re, estraneo alle Rombare senta pcrato, è 
pur esso una delle più noie e lel-braté 
composi*ioni d*. Meudetasohn e manifesta 
quel guusfo per l’elemento irtprAiriiwUiNl* 
— fati.!, ifniMnl, foltett — rhc Mv'mtorlasohn 
derivava in parti* 4* Weber o che portò 
a Mota altezza e pei lezione nelle mucche 
per il Rogato (Trami sotto di mezza estate 

II. hi\< Idil li ri * «»im mteani t III 

CI. I-KM1 VAHI. il narrrli* —tmlmmirm ti I- 

ff4*« «In n*r|« lt<>—O . Tm-ìmi, 7 tmiaiw 

<im ,14). 

Non sempre l'efliCMUi li an artista al 
esaurisce con i risultati della sua opera: 
può accadere eh‘essa si prolunghi bene 
tira su quelli che ventuno dopo di lui Ta¬ 
le è slato il esso in Itali* di quell* ger.e- 
ruzione di muufciati unti intorno al 16W, 
che con molta personaLi falli a t> dedizione 
u rioHai'lr* della mirale* stru¬ 
mentale nel nostra paese e ristabilirono 

I contatti con 11 gusto musicale europeo. 
Non soltanto le opere condotte a termine 
da Alluno. Casella. Mali pierò. Pozzetti c 

II espici» i documentano le benemerenze di 
qu*-4ti rompo*!tori, mi* anche akune di 
cui andiamo di hi tori m i-cuti posi tori di p<U 
giovani generazioni, che trovarono il ter¬ 
reno predisposto e .r premessa tecniche 
necessarie olla tloruura d’unartc mutar* 
c veramente di spirito europeo, quale per 
IVIdielro non sarebbe stato neppur pos¬ 
sibile immaginarv 

CrlifTiV'dò PtttrMMl e Giovanni 5Ulv lucci 
119CfX-I!KI7). prematuramente scompariti, 
fanno parte di queste nuovo generazioni 
por lo quali la modernità do! gusta a In 
sicurezza della tecnica strumentate non 
sono più soltanto il frutto di fatico** 
conquisto individuale, ma anche 11 |*c<i m 
ri'un* tradizióne, sin |Hir* recente. 

Petrassi, nato s Zigurol», pressa Pale¬ 
striti*, nel 1904, deve nUa benefica in¬ 
fluenza di Casella il precoce contatto con 
li: principali caper.e me dell* rimai, a mo¬ 
dem», in particolare Iliodcmlth c Stra¬ 
winsky. v II rapida padroneggi arnesi lo di 
un linguaggio schiettamente stramoni* lo, 
lilraro da quei residui voe*llatici olir cosi 
spesso adugglano ancoro, con le loro in¬ 
flessioni gregonaneggumU c popolaresche, 
le produzioni del giovane sin foniamo Ita¬ 
liano e gli con feri» oxio un colorito pro¬ 
vinciale ed impacciati* 

I.» primo rivclaxlvae con cui s'impaàs 


il talento di Pstrassi fu la Partito, per or¬ 
chestro, composta nel 1932 F**» fu poi 

confermato mirabilmente d« opera di 
pnm’ordine. rmw il Salmo IX (1198), U 
Msynf/iosl (I940i e il Con» di morti IUMI). 
Il roncano per or chefir* fu com posto ne¬ 
gli anni iltfi M ed eseguito por la prima 
volta a ltoma il 31 marzo IU3S Si svolge 
tali piano musicale denso e ritmicamente 
nutrito della Portila, tea timoni andò una 
crescente sicurezza di mano. C«*n partico¬ 
lare maestria anno trattati epecialraent* 
gli ottoni, il cui uso ricorda un poco 
l'abilità di Hlndemlth; del rosto mIU pro¬ 
fonda serietà morale di questo musicista 
Pelrassi ai sente attratto da particolare 
strilliti, piu clic verso altro correnti scan¬ 
zonate e burlesche della musica moderna. 
Specialmente nel primo tempo (allegro) i 
singoli gruppi »'rumentn’i si staccano pla¬ 
sticamente dui rijinplesM». sottolineando 
con adeguati» rilievo di piani il disegno 
polifonico. La compiuta Nrcbitetturn del- 
radapu» riposa su una melodia dlatò- 
ntr»* a largo respiro, tema classUacggian- 
to iU targo sei*eccntesco! Il tinaie A un 
tmp*i di mancia di carattere parodistico, 
ubbasianxM i-»iMnsuelo nell' Ispirazione 
fondameli tNlinmie seria e pensosa di Pe- 
troosl. e si nchiama, mi con una fre- 
jcbezxa tutta per*>x«*|»* di nolazkmi tim¬ 
briche, ad esempi r«w>lliiini e siraurtn- 
afcyri . 

M Natitm rim pi i\«fiiiiik ■»• 
n. KIWI 4«4U 

»"fe« NìImm, « «Mmaly. 

«re * 1 , 11 ). 

Scila produzione della prima maniera 
di Ha voi < 1876-1337», anteriore. eii»ò. nU’ln- 
dlrlzzo dìcclB&mente novec-\>ntUtlca del¬ 
le pai recenti lomposiziont, la .Venati»!* 
in :u diesis per pianoforte (l*Jbi e un por- 
letto capolavori!. < La meraviglia di que¬ 
sto piccolo gioiello icnve tl Panaam — 
sla nella p»»r:>/-•»«»*• deM’inaivm*;, nell'ar- 
innnic* rUfMnulenyj* tra le parti e il tut¬ 
to. . r: una clasalcltò di equilibrio - di do¬ 
minio che f* volgere ri pensiero a Mozart, 
con quel delizialo Minuetto ohe ò un Set¬ 
tecento sognato tn un ccspjglu» di ros* 
sorto per incanto fra MontpurnaM* a 
M'xilmarire: specchi Inquadrati In ramn- 
gLe sinuose a un barocco dorato, leggero 
e sorridente, duna tenerezza un po' ma¬ 
linconica ed emaciata *. 

Certo, il Kavel di quest’epoca è ancora 
vicino al climi prezioso e sensualistico dt 
Debusay Tuttavia v'é giù una differenza 
che. in termini pittorici, si potrebbe espri¬ 
mere cosi fl culore non soffoca il dise¬ 


gno. NonokUnU» || guato evidente degli 
accordi ricchi t densi, voluttuosamente 
degustali tn sonoriU siprggiate. la linea¬ 
rità melodica Imprime dovunque il Se¬ 
gno secco e nervoso, a I* forma afferma 
cmpvr. oh* mente i suol diritti, Unto Mf 
primo Wfnpo (modrratol, che osserva ri¬ 
gorosamente la costruzione Intoni* tic* 
della sonala classiru. quanto nell inalarne, 
poiché 11 rama inUiule del pruno movi¬ 
mento ritorna, almeno accennato nei suol 
Intervalli armonici rara turistici, nello 
stilizzato minuetto (che *l accosta agli an- 
ttchi modi ecclesiastici evitando secar*- 
mente l'uno della sensibile), quanto nèl- 
l'tmpctu>kiKi e colorito ultimo tempo «im- 
tna(o). 

Per questo spL-mio senso architettonico 
« per questa nervosa linearità della me¬ 
lodia ftavel non si può ascrivere, nem¬ 
meno in questa sua prima maniera al- 
t'imprvwtinmanio musicale di Debussy 
• Chi dice imprestatone scrive Landormy 
— dire «entimonto poco netto e mal defi¬ 
nito. Non dlrotc mal. per esempio, dopo 
aver mlsnirato aeruratMmente la statura di 
una persona: *' Ho l'Impressione etto abile 
alto l e 75 " E coai è della musica R«ve(- 
«hs* n<»n vs dice mai: “ho l'Impression* 
di ", m» si manifesta sempre per pro- 
poaitioni nelle e promise. 

Manca, in questa prima maniera dt Ra- 
OO qftcanaaito che In •«•goiu» diverrà 
ingrediente IndlsprnsHbUr «Iella sua arte 
piu matura: l'ironia. Nella Rottali»** min 
ve n'è tra:cia. nemmeno ncll lnduIgeate 
arcaismo del Tniauafto Hua compavv» tn- 
vece nnlf. libo rada del graciosa, 11 aeron- 
«h» dei iMirmrx per pianoforte, pur e«i 
del 1905 e pur essi ancora nell'orbita del 
gusto dcbimvano qui. In questa Al- 
baradn. cioè serenata, o meglio mattina¬ 
ta, del C!racio»o, cioè del buffune, l'ele¬ 
mento grottesco fa la sua comparsa, tron¬ 
cando con un provocante ritmo di danza il 
sentimentale avvio melodico diù buffone 
innamorato E questo procedimento, d una 
brusca c disilludente risata efcLaniata * 
corroggor» |'«*pMn*ÌMfì* seni imeni al e, di¬ 
verrà un criterio tipico delibane di Itavel. 

IVIlt» t**lls uul*e Pour te plono di De- 
hux*y «i siamo occupHti recentemente; si 
deve aggiungerà clic riesci! nniRn istrutti¬ 
vo il confronto con U Runallnn dt Ravvi. 
*d e*** postarlor# di aoli tre anni e non 
priva di analogie tanta nella strutturs 
generale quanto nei particolari (sà badi 
specialmente *1 carattere arcaico comune 
al due tempi centrali, «ntr*mbl formati 
da una danza antica: sarabanda e mt- 
vrattfo). 


Fi lm: mUMDUMOnUB %KTII4ll.I>Y 

Il Mr%nde mu&KaU thnl -muocmo nel quale fl ronsantlcismo espresse la aua farcia aartna 
e felice Una vista cultura cJ.usura si unisce in lui «Ita prepoicniH vocoziotia musicale, una 
pi*».*uc»» H*ggeiuc« con f«u iwcw al suo spirito uà equilibrio lumi nono non gli sono Ignota I* 
tempeste della passione romantica, m* *i placano In lui gi**ia a un Innata a armonioso 
srrvo d*Kl* uiliora. buU non gode » Infrangere le regole: avanza nella Ugge, «anca 
lasciarsene imprlgfonaze. 



uei-KMiMw mni-w» 

4 un* Selle giovani torre sulla quali punta 
la mutaci moderna, e rvoo aotlanti» liil-unn 
ikuniin «:i»rr- urzro ita» P»ù irr.tcblaM a*jn* 
rlm«*n>i di terna-a orrbf«lralr *• cnnowltars 
dall* Miulatuv ptu ivtnuO rtell'arta mn- 
i«mpikr»iMa, ronaarva un in<tal»!»Oge nrt***»*» 
(Sella tua educazione lOflianv, I* graitiJlo- 
ut* archi tei ionie a dei bdio«u té nirvv* 
nella profonda senati della aua UplrmzSone. 
la ana opera piti recente é d Ballata! *HH 
Ccmf* rappreoeniau» a Ruma nel 

reattiva» Sei rxavembre IMI 


il. aiHiftiM t)i4HifTro ni *4.tmu 

MUt. Htmmrtnii* l an-lak irli. »««**«• 

Italiana: Tarlata, » itaaata, «ea la». 

Musicista tanto aeriti quanta modesta. 
Sandro fuga in. 1808! non va dietro al- 
l'elfimera vicenda delle mode, ma elabora 
con tranquilla riservatezza un suo lin¬ 
guaggi» ramate*k p.uno, naturale «I ar¬ 
monici. non tvgjiL» sii alcuno »chcm* o 
previxuvtto KgL si rUlU«tz all* tradi¬ 
zione, ma seni* pedanteria, mwiw n«l- 
l'artiata tl dovere di essere tigli o del *uu 
ciclo c della aus terra, onde non Ua.luc 
la sua vera natura, m* adoperi» nelle sue 
campoatzconi gh elementi musicali chta 
meglio *i priuliiM» ad esprimere Le au» 
commozioni «d «unoxtunl, non escludendi* 
perriò al solo tlne espressivo — sia Li 
erumslinno che Li diatonismo, l'arniuma 
o la polifonia, il potllonalismo *j altra tec¬ 
nica moderna 

Il secondo Quartetto per archi, scritto 
nel 1Ù44-45, non uegue lo sch«>ma tradizio¬ 
nale Sfondo un abitudine c«r* * quelito 
autore, esso a'imzis con un tonfo, ocl gua¬ 
io però l'autore ha Infuso un carattere di 
profonda drammatidlà « di gronda tuo- 
sione eupreasiv*. Da un muta praludian* 
te, nello spirita di certe inlrodu/iocit 
tante hevthovcnlune, dove I auuai tl 
cercano confutamenie, quasi la a'.tcaa 
di uos luce càie ponga ordina nel Caos, 
si sviluppa un btouv omogeneo di H~ 
risma te*o S appassionato, rne n>»n ri¬ 
stagna au m a tasso, ma »: propaga per 
autogerminastau*! «ucrcssivu 

Segue un cspnccvo, composto d: ele¬ 
menti « volta a volta amabili, grariual • 
umoristici, dinamica mante alteroats. Pr» 
Bina decorativa, tunuis volutamente In a»^ 
jiertìcie e • «indotto eoo movnirta. to aua 
(r**<'h»xs-* riposa 1* ascoltutors dopo la 
pr»i]uiiRuta tensione ilei primo leoip«. 

Il finale ha inizio con una breve tata*- 
duztonr, pomiMiKH •? uc-eadcmica. uul segua 
una /uon che l'autore si co«npl»«*e di eh la- 
mar e «iritali*sa. per U suo brio carattoe- 
rlstico, per U sua spontaneità e por to 
musi semplice e chiara polifonia. >V«u cul¬ 
mino nella stratta, quando, tra un ««Ilo 
del primo viirfisu» e una nota lunga Ipd 
trillo) <ieI vietam eli», la musica si Ince¬ 
ttala in quel varco con Trmergla naturala 
di un'acqua coatrctta ir* sponde ravvici¬ 
nate: momento di rara intensità musicale. 

1,4 HRfl MUSATA tKH Vital ista W9 

BM.fiKmn « «anta» M •«•Untato 

frMHi Reseli»: !•»«■•. Ita > ■■■■**. 

«e 1 »), 

L 4 i trs Rottala per vtoimo «p, 12, dedi¬ 
cate a Salteri In segno di gratitudine pc* 
i non mutili insegnumoott ricevutali» in 
maturi* di «anto e di composizione vo¬ 
cale, sono da annoverare fra quelle pro¬ 
duzioni In cui 11 giovane B».*clhov«, »to 
poco sraso a Vienna dalia *'-«u provincia 
renana, si Inurba c si aggiorna sul mo¬ 
delli che lo grande mutui europea 
proponeva alla sua ammirazione. 
rial mente Haydn I^Mta comprai *t»v»l per 
pianoforte solo egli lascia portare libera¬ 
mente Il suo cuore, scava p*»J a 
nell'anima « al permette quindi anche as¬ 
sai per tempo considerevoli Uberto fur¬ 
atali. Ma qui, nelle prime orni petizioni 
di musica da camera, egli prava veramen¬ 
te te proprie fora# • si propone di dimo¬ 
strare la propria rapacità. Rita-nzislmen- 
le ai tratta. In queste Remato per due stru¬ 
menti destinate all*esecuzione di gtwk'hs 
virtuoso, di conciliare il dv’tulo dnU'lapt- 
razione Uberamente espressiva con to «I- 
gmze conoortanU, • magari concertisti- 
eira. del genere 

Dulie tre Sono le op l*, chta naiigòno 
al tm la terra, in mi bemolle maggior, 
presenta un colore romantici» che, ar»*- 
dalmente nel i»rtmo movimento, •‘eccit¬ 
ata deciaamontta all’espreaisone patetica. 
t-’iMtopio è un dialogo strumenUla din- 
votizpine profonda: se U primo temp o 
(Decita il itovtro spirito, to calma •erme 
del secondo lo placa. Il finale In torti»* 
di rondò, vivacissimo c dai ritmo bolit*- 
no, si tiene per lo più nel dominio a»m 
scerbo umorismo, ma a pasto di Mrart- 
pante allegria alterna (indie slutastofta 
più dolci e gentili. 
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strumentalo augnato è quell» dì Dtego 

Orti», iwtivo do Tr.-ledc e ne. lfc» maestro 
41 cappe],» dai Duca «TAl»» a Napaii. La 
compofinon« per viola da pamhe e c rim¬ 
arita» dif ascolterete * rn»v«u dal TVrot- 
lédo de giorno* eobrc rfwu oUi v o»roe po¬ 
sero* de punito en la mastra de vioicmet, 
«lampaio a Roma nel 18M un trattato 
«ull'art» di ricamar vari anioni n di un 
lercia eoe une strumento ad «»«*. Gli 
tsae*r*pl che 1 autore io* «rise» ne tuo li¬ 
bro torvo delie purtaa nve opere d une, ol- 
tromodc interecanti, a parte il loro in* 
tnnséco valore musicale, per il Ut io di 
rappraacnlur* j pr ui. fc*qDtf> remaci uta 
[ma: rene a quanti, di poco anlcricn, dei- 
l’ike.'-a*** Silvestro Ganaesi) d. quel rinato 
di «eprltncr»! in musica che è la vuvta- 
t,ocie e che cast:tu «ce uno de. uilzstol 
fonilam*ntali del d.ac©n»o nu«i>‘»< quo'v 
nel Cinquecenti, prenderà a sviluppar*:. 
K* moìte notevole po: .n questa bellM.ma 
pag-na, oltre «Ila toccante parie dalia 
viola da pamba che t dianogli* In un 
fluirà Incantevol» di colorite valute di 
suoni, la parte del rem baia cosi p ena 
Delia sua calda sonorità 
Questo Reverenda di Diego Ortis cl sue* 
gerlacr « et Indica quelli cita sono l due 
caratteri tonda mentali della musicai ità 
profana del Cinquecento un futa che 
non cessai di oubctc tale anche quando 
Il m*«*o ©aprrcwiv© non è rhe les sua ta¬ 
starla *): un liuto © dì una viola *tx gamba 
o Tesile sonorità del cembalo primitivo. 
« che ruppi esente un punto di Incontro 
di agni **f»r«*ai©n» ortietica e letteraria 
dei gronde ficco'a che segnò la fioritura 
più piena del Rinascimento. Un fasto ri 
quale «3 unirne. ivcnr «econdv cor oliere, 
un veto costante di majncon u che : adom¬ 
bra di un eingiKariKilnx» ed attraente fa¬ 
scino di intimità. L" l'Inevitabile doppia 
faccia di una musica che aveva **ia*nziaJ- 
ttmle una funzione «l»iri «io nel 

suol aspetti piu preprlamento Urici ed 
intimistici, come e Y casso dei r compi»- 


Allo àtomo modo sono «osa. oamtlsn- 
stschc lo bel Iterino* Do asme* /rancaci*» 
per strumenti od arco, per lo vaghe*** do] 
laro colore otranwr.taU per lo sic uosa 
mondana grazia dolo toro molodic «;iig<>- 
lormrotc wocatncl d: quoU'arlstovratlca 
ooricU che aveva saputo crearsi, per il 
proprie. p:ù frivolo diletto, degli ottetti 
sonori cosi ricchi d; fascino e net jua’l 
si mg*© Ullacv e ai spiritualizza lo sensua¬ 
li ti de. la danza 

Da’ quadro complessivo della musica 
siramer.talr d»l Ctoquaconto non Ita la¬ 
ne». quale patri risultare Attrnve.'se .e 
musiche che ora aac»'tarate si può trarr» 
una constd oraziane che ;* illumina rciia 
loro totalità e le aggancia come logico * 
necessario antecedente » quella che «turò In 
musica strumentala dei ascoli sbccomivi. 
Che consiste tn ciò: che tutta la pratica 
■tramenatale cinquecentesca a parte LI 
proprio Intrinseco valore d'oTte getia le 
bori tecniche e spiritual; di quel Bellore 
dcH'cspr raslnn* rn u* lenta» eh*» «tal Seicento 
in avanti Rancheggia la musica vocale tino 
» portarsi Ln um poaJaiosi» d pxcrcunrr- 
r», Rapporto di valori pressoché invertito 
ne; confronti dola pratica munitale prc- 
cinquecentcsea i di che jl Cinquecento 
può conaideraTs*. il wmio di demarcazione- 
A. M ANTKI.Lf 
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destinato alTaocluaiva esecuzione «tra¬ 
montale. anche se — sulla base dello trota- 
snudarvi c con tempo rance « del poeta! do- 

eumenu sicuri finora trovati — ai possa 
affermare ormai con certezza che dal Tre¬ 
cento al Cinquecento sono esistite musi¬ 
che il) un vot a destinazione strumentale. 

Lasciando roomriotan sapiente da parta 
la latteratura organistica, che comporta 
per la sua importanza una trattazione a 
ae, aorn» del Ctnquecmto i primi steurj e 
copiosi documenti che testimoniano resi¬ 
stenza di un» musica strumentale auto¬ 
noma a inoita da ogni legame con la mu¬ 
sica vocale. 

Fra gli strumento protagonisti di quarta 
splendida Iter.tura musicai* ; prim ad as¬ 
sumere un» funzione di rilievo sono la 
pthvda (nella pentoli» fedite») * II bt»tu 
(nel resto dell'Europa) entrambi al rumati ti 
a corde pizzicate che davano un suono più 
o meno assimilabile a que.fo d*’la noatra 
ehltarra, ma più ricchi di poaafbllltà ese¬ 
cutive perche dotai di un maggior numero 
di ©tede; * poi vane «parie di HuW» di 
dtvesxe di mansioni, strumenti od arco pre¬ 
decessori di quelli oggi m uso (vio.lno, 
viola violoncello, con trabb asso). Erano 
gli strumenti della vita mondano. e coata- 
taotvaoo Temo merlo aonoro delle corti 
rogai! « principesche, deh» cose d«i ncoi.l 
e de. «;gn«*r.. Il liuto in specie, e nella 
Spagna la cihaeU. erano poi di uso dif¬ 
fusisi Imo, come, e più ebe nell Ottocento 
11 pianoforte, compagni tnaeparabili di 
chiunque «maree le arti e la cultura. Que¬ 
sta consuetudine di nratear la musica 
attraverso musicasti di professicele « al¬ 


di tenere un corno A .**>©u> non «vampi 
•ulta musica stroma© t*l* dal Cinquecento 
■ ttoaart. RU proposi come ertene fon¬ 
damentale di puntar» easens;simonia sul 
valore e nulla funzione cfiiarlileatric* che 
avrebbe dovut*. «esumare un metapl:Ara- 
none per quanto punibile rompete » 
rappreaentatlv» a di rcantr-er» net più 
atrrtti Umili crii-alato vi la pari prcpr.a- 
nweir parlata di quest» laalonl EaacrviiaJ- 
m«iU' per i» fatto eh» neauc dlaroroo. 
per rharo ctve r:a. la una materia toni» 
la atomi dote musica pub (Uursi e toc ir 
dafT'.nrerV’ »• non s tppogg cociventen- 
trm*-ntc a degl, eavmp- che «ggflodùO la 
«ttenaioo» deiVaat-ol la tote e la fcrtjuno 
aui cefwrrii fatte» musicale. 

Aimneeer» e assumo a norma generala 
d rosutiitia questo erttorto metodologico, 
renava d« decidere «r orieotarsi vera*"» 
un ue e m p»! A^ariene frammentaria, analo¬ 
ga a quella <t ogni buon libro di storta 
della musica, diretto a Ansare .» idee d»l- 
f'asroltottir* va via II discorso lo 

rudiireleme eoo qualche battuta c qual¬ 
che rga di musica eseguite al plMMPftl', 
©{ipuse verno un>* e mpl ! (tczslonZ non 
frammentari » fatto di pagine rompiate di 
•mmu » Mi «Mrgu.tr volta a volta dallo 
atramente c dagli * trameni! voluto da) 
ratnipnaitore Nel pruno raao rssvsnpilft- 
c» loti» poteva rtoulUf» più adercnto al 
cLarorsc e in un cerno aenac più num»- 
hm a pù compieta, nel mroMk. coso 
meno adercnir a discorso e p ii sommo- 
ria, m« io ssaai p ii efflcaro 

tra'.tondcai di pag o» intere • compute 
onx.ctaé di frammenti sia pure a piamente 
ritagliati. F. mi sono d*n *- per la seconda 
soluzione aneti* perché rcarcuz.on* <h 
un mterx» pensa di muiio veniva ad assu¬ 
mere un valore quasi intontirmi n*i con¬ 
fronti dello intiigpenaablil parole di oden- 
Umentii e r| chiarimento per otri «In¬ 
goio musicista o per ogni gruppo di m in¬ 
cuti Non Mito, ma adottando questo cri- 
torto, ho fatto una scelta di auriche tale 
eh* ciascun* opera fc*** rappresimi»la 
sei» sui totale compiutezza »d «srtnplo, 
di una aona/o » d: usa srafcai» r»or. Ba¬ 
rando eseguii: uno o due tempi, ma tolti 
1 tempi ocanocht est appaia quat» vera- 
roani» è, nel gtoro l'umpletoivo dei tuoi 
«apporti * dH *ucn squilibri 

Esse n do inoltre riuscii#, a raccogliere 
un ronsid*»evn> numero di dischi, in spe¬ 
zi* par taluna dell* musiche più antiche, 
(oli musiche saranno prroentatp nell* toro 
veste cngtn*l* o ptù proae ros a quella 
©rigatole S: tratta ciò*, per a rmqor 
parte d: «osi. di dischi loca sotto l« dire- 
«too© d*i prof«N».or- Kurt .Sachs, il ro-jsi- 
coiogo più esperto * più auiurevnl* in 
materia di stranienti «nttcbl F. quando 
non mi hi poasib^e va.ermi rt: dischi p*-r- 
efiè tnesls:*«M c Introvabili, m. son drdco 
«li valenti per l» musiche rornposte per 
fi davic»mbn.o o per L ctov^rord o, di un 
e lavico rxlir i autontlro del Settecento, sia 
bel'» pari* sc.tstiche ih» In quelle di »c- 
eonpugninauv: Si* o per 1» musiche della 
aec«wr>da meta do! Settecento quando 
già u pianoforte spodestava fe declinanti 
hrctune dw] rl»v;cr-ml»oio c ili*'. Hav>cor- 
dao — he usato fi pianoforte. 

Il eri torto da un late d| presentar» 1» 
opere nei!» toro «*M»luth comp.utczza. en¬ 
tro 1 limiti di 48 iDiQiili nmp'.ianr. per 
lezione [trarr.» qtca.che forzato rovento- 
ne per motivi di improielndlhil* nececst- 
fo*. » do il altro lato la relativa iimtta- 
terxa d»1 numero <L dischi di musiche 
«ti tidhe hanno portato l'Inevitabile <on- 
arguenm che il panorama di musiche po¬ 
trò risultare in qualche punti; alquanto 
tacunaoo o noe «bbttUnia completa * &p. 
profandilo F.' un inconvenlmt» eh» lo por 
primo ho conleggtolo nc! mlo # MUnrlo, ma 
che ho ritenuto risultasse almeno lo parte 
compensato ilal fallo di poter presentare 
1* opere scelte, nella loro veste snnon più 
«iramirm a quails origina'.» r ne.'.» foru 
tota!» Integrità. Quando la «etiti tri due 
c ptù opere, infine, mi fu po«s!b!l*, cs*« 
v»«mr da me fotta in h mr gl rriteno di 
presentar» i lovori p ù rapprotentatrri e 
nello alesa* trmpo mene abitua mente **^- 
gufh di ogn «ingoio muridst» 

Tali | crrterl che he ritenuto di adot¬ 
tar* in quarto ciclo d 1 lezioni 


mi#* otocioni*, do una r«Kl»*cn**- 
vavsazione da' i>*cf nnd<ic<> m To¬ 
rino doCt CA l«r««neU ;» nirvs* 
poro» ri»* ri rl/vrtoronu «U Untro 
Udrò • proctrionu* cfu ;»• opc«r «tot 
r*cvt»CiiHwt xarvmto UJ Ol s r ia wiS 
«raw r i ww inicH# dalil » 0 <Wo 


L'Idea di ornare a Torino u* £nfe mu¬ 
nicipale per gii spettacoli * concerti 
coordinando anche le inuiativr prit.nl», 
le nvani/eslartoni ortisftch» ottoifiwr «rd 
«Ufitouti r gnimilo pubbìid *pcttocaJ4 
liriri, sinfosléi, drammatici, ciarmatoflto 
/in. di urti t'CflA, ccc. rivolli allo spago 
»d alta eìetmzioKr cattarsv'e dei lororoiurt 
in penere e con particolare ripvarrùi cit« 
classi operate, è maturato «in d*»l j«ertodo 
clandestino e «uccezriisòmeru» attuata dai 
Ctrmun», chr o «vezzo di ntt (.'OTtmi- 
sion» di erprrli Ko proceduto allo studio 
per la eojtitudone del ninfe, che tn 
(totto ha ottenuto li nulla osta della Gmu¬ 
ta popolare 

5rnza voler monojxiIi.-.-nr* 1» maniJe* 
statkni soprannanciat* t'Knte si propo¬ 
ne un protrnrmma (rhiartwinoi porta»c 
dette monif»stazi£mui a contatto con Ir 
me m» lat^rniriei in ontcre che /tr ujra 
erano ««eluse da qucsfl rpclfucufi 

fi la poro di muto c riaio arcUo ed »tn- 
cora oppi molte dljficuftà m devono af 
froniarr, p T »ma fra tnf(» l'iniposs(btfitd 
di avere in Tonno la dlMSBlblUfd dei 
team e sale cfo ronrerrt. Baita pensare 
chr la nostra citta ha avuto distrutti 
ijmuxì tutti l teatri dalle p«m« e ran 
l* incendio del ite pi a, (e sale di i*ui si pini 
usufruire sono due il Teatro Caripnano 
ni U Teatro VVfurio Cmanuafe, r»b»U.|ez- 
ratD oru. r «pera f»i motto t 1 . jtnifrffl, Il 
Tritino Idrico d» Torino. 

Nel rampe della muricn f»r«ca it è cre¬ 
duli* opportuno dare tuta art «tot grand* 
atatriou* che si «volperà in qarir«*Ctmi» 
teatro e che comp'e*ul«td circa 41» serata. 

In formazione del cartellone che è 
«eiunrr faticosa ed irte di dtlfUnità sui 
artistica che fibanziana, Ha r.rmai rh*>c- 
ralo nella «va furino degnili©# e rosi La 
Stagione di ca mevml*' che ho «mia inizio 
lo «<*rn rii .Sunti.’ 5ìt*fatii comprende dieci 
opere ili scelta repertorio. 

Le opere che uerruuna eapftresentat# 
sana* Il bldlstotclc. di Ratto; Manco, ih 
Manrenct; lldnscl c Gretti; Boto;, Fol¬ 
ata!!; André» Cbénier; Coni fan tutte; 
Matrimonio segreto. Don Pasquale, Ma* 
vtì. Cartllan magico. 

Il Moflstofcle <d il iteri» avranno per 
procopr-nista ToMc^edi Fcsero»; gU a»(rt 
f»ri«npoii rtfrrpr*-. del Mefl»fofe> m- 
rauzii Marìn Laureali, Juan ita Toso ed ti 
tenore Gronda. Segui rii ;» Munon di Mcr- 
smpt, con prcdùgvo zìi» Ma/nirle rireU’ *••! 
W t*nf»re Prande’lt, la grazio©«urna gsbo 
murre a! e <U /Jumperdrnch. interpretata da 
Fri» Unum » Giahrlffl .9iwi(nuiln rmi 
rtaiA in apposite ss e trinate ;i»*r i 'uimhiui... 
cd anche per l prandi. Falstaff oirò par 
proiagonista il baritono filarini che ha 
eseguito l'opera o Salisburgo con II mae- 
*rr.; tpicciiM L’Antfrei Chfnler di Glof- 
(Init-J, eh# qHrt!'anri(> rampi» il «imi rat- 
quantcstmc ansa di offa, « eh» sard di¬ 
retta dallo stesso autore, acro per in¬ 
terpreti principoi* Il tenore Annotare, (I 
rtrpran r. Sruderi *d il berttono Tapiro 
bur fi rista itrllr opere sritecmtesche 
con ottimi artiiti tf<di>-si.Hu«ri, tra i 
quali ricorderò Marisa Morti, la Daneo. 
Renzi. Beftom. ere , sarà diretto dal mae¬ 
stri; svizzero Acfcrmwrnn. 

I d*rritori *{'orchej.rro saranao Anto¬ 
nino Voti*, eh* ha nouqurslc la rio- 
0 «<>n» cor» il Mefiri-nfél». » concertarti a 
tUnoerà il FaUtol? ed il Boris. La Monon 
i stata affidata ai maestro Cordone, men¬ 
tre TilàiiDel e Grdcl. Marra (che «i 
ropiirmiurtd coi qusulr# armigero), e*l d 
(C OH tinta* a pop J4> 


■iztonl per finte, per virginale, per cew- 
bufo, • «la nei suoi aspetta più propno- 
tvenu> moncUM. cnsne à il caro» *r. molte 
musiche di darza per più strumenta. 

Un ftnorarne ri1cvantuuiLim> che al de¬ 
lineo nella seconda metà del Cinquecento, 
e Che rimane per la imprima parie circo¬ 
scritto sU'lngh.llcrra, è 1 » finta ItcTltura 
di vomp<»eizioni per virginale (mirto di 
piccolo cisVirtnibelo di forma trapezoi- 
iUL analogo &r« jqii/utla, « dal suona 
{inoro * fioca, da che il nome Attribuì to- 
fli). F‘ tutta ur» schiera di musrilvtt cM 
Uvoram. durar»;*- 11 regno della Regina 
Elisabetta e bsscianc una numerosi pro- 
duriom> di Invr prò, per pitglsoif tutta 
improntata ad un guato finissimo del ri¬ 
farne «rimiro, della decorazione dH ira- 
tomento cesai sto. .MiwU-be nzu» «'i'^mbra 
di una grande Corta * che s! re .orano 
di tutto 11 foro fajscinu .penraodnie !cg»*e 
a quell'attnoatera ur ;«tocraltea * piano < 1 - 
riztur» dw fu 11 naturai* sfnt»’*^'» p»r 
L loro sviluppa tal » il loro flor.rc. La 
forma diarors va p?ò frequentemente pra¬ 
ticata da questi mi* Hstl » la varzzlonc. 
lo sviluppo cioè della melodi* Iniziale 
per to più a tira v Ars#* un ripeterai d- “(iw 
in un varialo mutarsi di elementi di ab¬ 
bellimento e di decorazione. 

Lasciando ora gli iBgieaj » venendo ai 
musicisti frantasi d»l C : nqu*c»nio è facil» 
rilevare nelle Ieri» opere una grotto ptù 
rattenuta, un minore abbandonine 1 ohe 
volute della metod.** e un inazlsr» in¬ 
vece su del vaior. più raffinata di sitano. 
Coai nelle rompoalrioni por fiuto eh* van¬ 
no sotto 11 nomi- di Jean Baptist* Prisrd, 
nato a Bòsancnn vermi ]« fln» d»l Cinque^ 
cento. • eh» in Tcaltà non sono ctu? delle 
traacrisiortl di musiche altrui; lTA**-rtxlon1 
oalle quali, boatnlasc ai snaartoce ir. truuto 
sensibile Ca personalità « il guata» de! tra¬ 
scrittore Pratica qxierta de) tra»rnvere 
per liuto ogni aorta di muatohr. molto dif¬ 
fusa In quel tempo data la gronde popo¬ 
larità di tale strumento 


traverso l'esecuzione diretta, sassi fre¬ 
quento nella società ito. Cinquecento, fu 
causa cd effetto lns.cn. o del moitap.'.carsl 
delle edizton: musica.i merco 1 » quali oggi 
possediamo, deila musici strumentale ita 
questo secolo una doi'urnontfcrione abba¬ 
stanza notevole. DotumcriUizinne tuttavia 
non nota ancora con quella compì uterza 
che permetto una i.rw 1 ! v .iVumzhki» critico 
preda» deK* penooatatà musicali del rin¬ 
goi! artisti; * ciò a Cauta della difficoltà 
ai confluitali teme di opere sparse nell* bi¬ 
blioteche « negli archivi d'Europa r della 
marnano» di ruilamp* n*»Alvrne rhe ron¬ 
dano tali musiche acceariblli agii studiosi 
*enxa che r*a nécesaarlo esaminare c stu¬ 
diar* i tcatl nei vari luoghi d(»ve giacciono 
le rare o unictic copi» manoscritte o 
stampa (»• 

K allora - a>'.<» stata» attuai* de' metzi 
di studio a disposizione de musicologi — 
occorr* limitar* a del)» lndirssiooi cri¬ 
tiche che roventano, più che le singole 
personalità, del gruppi di personalità 
collegato fra di loro da affinità di 
guato, da raggruppamenti <L mod! stili- 
stiri. Tali naggTuppamentj <•© r* iiVino in 
genere con 1 » sono di irradiazione e di 
Influenza d*!l» varie Miiolc a toro v*>'ta 
«ori» e sviluppatcs: in quarto o quel 
pane d'Baropa. 

Coal » « ionio più In un rxvtrrsus ra¬ 
pido come quefio a. qua!* r.amp costretta 
— dovremo jm torri a cogliere nelle loro 
line* ptù generali j caratteri *d 1 modi 
tspmzv. deHa musica peT strumenti del 
Clnquacanlo, eccettuata quél», come gfA 
dVcemmc, per organo eh» avrà una trat¬ 
tai alone a parte. 


I « «sisi Ale» «Irnmental* 
furot-l ili (rolli, «ri 500 

Far cornine Mire un» sfori» dell» morirà 
«tramontale dal Ctnquecenfo non Implica 
affatto la tarila amiti'salone che iole ge¬ 
nere di espressione musicale non abbia 
avuto luogo anche ne: secoli procedenti. 
L» ricerche o gli studi drt musicologi nel¬ 
l'ultimo cinquantanni© hanno assodalo tn 
modo ormai mo’.to chiaro l'Mistma di 
un» diffusa pratica strumentato si» nel 
rampo ifon'aspe«a»ta*ne «sera che tn queir© 
dr I rapTraaloivc profana. Ferma restando 
1» «cura funzione complementare d**:i 
strumenti con H voci. U tortura attenta 
de).s compostrioot vocali de] Trecenki ha 
•P»rlo la strada prima aH'lndux 
po- alla certezza d una bi(«namb!«biiilà 
la m*>.ir opere di quell'epoca del mezzo 
«nut ro vocaìe e «trmncntjze. Oscuri e 
tru-amp'.rt: mungono tuttora lnv*c* I 
dati inforno a quell» opeic eie uranica la 


posizione inglese, ad eaemp.o. Quel ebe 
em*rg» in partacotar modo ir. quest» mu¬ 
rici)» è un metodizzare largo » tenden¬ 
zialmente paror.«>nal*. rotalo c inclelvo. pro¬ 
prie d’altronde di quell» gerto csnnra 
che sono gl; iberici. Sono molto caratto¬ 
ri» tl eh e »-ittai Quasi aspe ito. oJtr* eh» bal- 
lisroim* nella loro malinccn.c» gravità, le 
tre Faiurae per «uhwHa d Don Loia MHan 
(1500 r’rc* - IMI ripra) che ascoltrictr. 

Un'altra grand» figura del Cinquecento 
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||. « WIMIK.IU) (tr* «ili di rasi 

Vksrrul Corrotti • l'muiamnala par II 

ItKfMala » *M«L 

I.'appaaalona:* tei latin;.va rivolta di 
Nora Frntry, contro l'opprimente trsdi- 
zumaLLsmo di un cattolici*mio inteso eoo 
uim in ischio ita mora!» cho «Uix* ogni 
6ontLrr.cn te-, sia a. centro di questa com¬ 
media di uno del più ^unificativi cotn- 
médtografl del mimo teatro 1 riandaste D 
f«a(i«Ljimo intransigente di un giovano 
prete, Stiaugbnaey. approfittando della 
malattia de! vecchi© parroco, L*rrelle. 
'.ent« d'imporre noi piccolo villaggio di 
Lorcon un puntane* :rr>o in tolleraci te, con 
vera e proprio violenza. Esaltato fana¬ 
tismi- che dopc aver piagato lo animo 
dettoli onrr-c quella «le] maestro DLLoji. 
urtu contro lo spirito ribelle di Nora e 
Unirà «confitto, mer.tre padre Lavai!*, mi- 
rmVowOTiattt* guai ito, riprenderà la dl- 
roalone detìa parrocchia che aveva sem¬ 
pre tenuta con uno spirito di umana 
compreciaiune. Siinholleamonte la com¬ 
mi*! m a: Ltaa sulla leggenda di Ossian, 
che ritornalo sui.a terra dal regno del¬ 
l'eterna giovinezza, trovò U suo paese 
uivhsò da picco!I uomini meschini e da 
preti c volendo lanciare verso il dolo la 
bianca bandiera di marmo, che Inutil¬ 
mente cento uomini lantavmio di wille- 
vniv tonfò la terra con un p edo e, sva¬ 
nito l'Incantesimo, ràpidamente mori il 
teotro di Paul Vincent Csrwtt, irlandese 
pue* OiHidUe — é noto nella conti»** <11 
iAsith nel 1900 — non poteva ignorare 
quel fondo umbella*.: co ebe é alla lume di 
tutto il teatro irlandese M» quanto ito* 
gli in»?»«**1;rA di affermerà., con una da¬ 
cia* personalità :ome uno del più inte¬ 
ressanti autor: Irlandesi, e di òHaàttt in 
Amen» due gra ni- zui-c-coai con II cor¬ 
ate *y Manco e L'ombri e ic rottola, 
«lue opere die lo hanno consacra 1 © autor* 
d: limo mondu)* I* eora'sto Manco 
al quale fu jao.pgn.it© i: premio del ai¬ 
tici americani 6 «tato rappresentalo per la 
prima volta a New-York nei IBM, inter¬ 
pretato, nella parte dei pori «o Lave! le, 
dal grande at>»r« Cianci ose Harry Fitzfie- 
rald. o fu definito r. « miglior lavoro deÒn 
stagioni* » 

C. C. 

Il, PtNK l»l V i«l fan «fin SUaln No- 
il IIP» 1 - PmsramniNlM |H-r II *7 |f»- 
Itnfc» 

Un'altra delle squisite divagazioni umo¬ 
ristiche di Renard dove con quel tono 
leggero, agro-dolce, Tattica lissimo, ai rie¬ 
voca le condizione inaiente e pa- 

di una moglie ** di un marito, n- 
apctttvameate feóel», la prima ..I proprio 
murilo, il »»»«ò*ìd<. aliti propria moglra, 
che wrreàtwro godere il piacere «li una 
avventar a extra con iug«!e, ur.Vvsatona dal 
focolare domert:<•«.*, ma si convincono del- 
l’krutilità. d«*7a precarietà, meocnmà. de¬ 
fili ostacoli «coluti rtic vieteranno sem¬ 
pre info quadrasi tradimento 

!tomuin Mtollaml 
o il Ioatro 

Il teatro a «tutu I amare jku grmicie 
« hIIo s'.euao ti rapi piu lusodditslau» dei 
iHMgcior^ «crit1i>i. di questo ku>lo Nel 
tassi hanno visto il inezw piu con¬ 
sono e piu dirotta per cotmummie il pro¬ 
prie peustero ma unche p**r ore il meno 
pura v il meno duttile porche legato 
strettamente ad intere*-! finanziari che 
nell* maggior par.e »*pì c*s» sono in 
curili M^tn con quelli art lotici. Tinto eth- 
eveto ft l'erte della «patUcolo quanto pe¬ 
nose sono le difficoltà da superare p«r 
ottenere dea risultati «retatici.. Ma fari* 
c appunto prugrman. lo*.ta eoa lu oocivUi 
In cui vive, par una sua evoluzione pro¬ 
crei siva Ed è* quindi naturale die furto 
de.tj siM-tterrtlo, l cui vasti merci possano 
incidere validamente suLlc sorti della «o- 
ciet* trovi più dt ogni altra ar'.e duri osta¬ 
coli nelle «tratture della socivlA In cui 
«orge. 

1 più granai scrltlor: di quest'«poca — 
e di recente perfino si solitario Paul Vs- 
lòry — hanno amato il teatro * vi si sono 
acx-ciatatl con la loro opna, ma non han¬ 
no Avuto la forza di superarne gii osta¬ 
coli. Romani Rollanti invai:® a differenza 
di Loro e perchè profondamente teso al 
futuro non ai è fatto Intimorire da questi 
ostacoli e non ha rinunciato ■ lavorare, 
eoo puro animo di poeta per l'avvenire 
del ioatro preconizzandolo e preparan¬ 
dolo. La» sue grandiose epopee storiche, 
fru cui eccelle un ciclo di otto drammi 
«ulta. Kivo.uxiune trance*** ***»no «late rap- 
prewtitt*-* solo di rado o In via di cccc- 
glooft. Quasi sempre il o Dantou » da 
FU min {temici - a Parigi* nel • Circua • 
d Reinhard m Berl.no. e a M .uce. Hanno 
di solito dal trenta Al cinquanta perso¬ 
naggi, vi •‘ompalono masse di roenparse e 
cori, o vi sono tino a ventiquattro cam¬ 
biamenti di scena. 1 palcoscenici normali 
non bastano a cuotenerle 

L'ultima di • Hobcqila rrc « cho 

Ita .«> eàt# 1-4 data I* ««inaio mas porta 
di fatti questo sovra titolo • scena Anale 
per un teatro del popolo >. ebe rivela 
quanto Rodanti ritentare lontana le «uà 
arte dal teatro ifoggl, • vivesse sorena- 
rnouto superiori.- a preoccupazioni prati- 
ohc._ Questa è la didascalia Anale 4 ,..at 
Intona la Marslfiilcsc. E io vorrei che un 
Darius M.lnjud *) un Roneggcr faceare 
sorgere in libero. irnp*>tum»o. appassio¬ 
nato contrappunto un* potante Interna¬ 
zionale chv, nata da quella la ricoprisse 
c l'assorbUite ». Il protagonista di questa 



uoià.v\i ciaiaà 

una dei più valorosi attori della Compagnia 
di prosa di Botilo Torino 

scena è Grocchus Babeuf: li gtacoblno 
che seppo preannunciarc la rivoluzione 
d'Ottohrr- Per Rollond dedicare la sua 
gprtr* teatrale stia Ktvuìauione fruncetve, 
ugnine© prefigurare ’.h nuova rivoluzione 
cd cisaIlare una luminosa vittoria del 
[sogreaao, una vittoria della umanità 

Ma fin dalia sua gioventù egli amiti 
anche In contritidtztor.e in termini fra II 
teatro quale è oggi è quale dovrebbe es¬ 
sere secondo natura II • Cahier de la 
Quinzainv » da lui aerttto per 11 • Teatro 
de) popolo » r pane per la prima volta 
cunei «''Minante c con umanisairo» xentn- 
bilità homo feci nlevare in un -.«ggio 
pubblicato nel IÙWI Li iMigpmte «li rin¬ 
novare il teatro re»ttendolo accessibile 
anche ai.e classi m i pr*v<i«gi«te * l’cs - 
gteiAM di rinnegare lo spettacolo facendo 
partecipare lo spettatore U più direite- 
mcnlt* possibile alla azione drammatica, 
Lo spettatore doveva diventare attore a 
mastio di Biondo. Lo ap^ttatore doveva <11- 
«tehrv attore « massa di sfondo Lo spet- 
kitore doveva fifiurenr ct*n g.. a tri «p**tla- 
tor cerne popolo v quindi protagonista 
èfenpre prenonv, ancfic se in secordo p.a- 
tutto |l teasru jr: pale «frenico C*Xne 
rs-v.ene nel «*00 * R"l»M*»p.nro * dove il 
pip* In e apcv«*toT<: o«1 uItera Ini.cmc e 
deternuna la risoluzione del confiittc- 
dramma lL*o 

La fi. v-4iiurrxxx> fiancete e pcx H>sLand 
LI almtolo dei cuoi resti e delle lotto dalla 
storia: il suo lèutre. il teatro futuro, sa¬ 
rà quindi uri luogo -Il m%«1IUixlonc dove 
À pupi»lo h I 1/ovMà sinceramente con- 
corde per 1» declsteni da prendere nella 
M;a vit*. GII attori, come gli uomini del¬ 
la storta saranno sole le espressioni più 
chiare e determinate della «un volontà. 

Rmualn Rn.Lnd ha avuto Ulta vistone 
profetica le nun utopisti esf dal teatro che 
debbiamo tendere ad altusra, d::lle mete 
lontane che dovremo rw«giungere. 

V. PANDOI.n 
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| DELLA SETTI 11 /IN A 

miMKNICA « GENNAIO 

§ 16J0 Coocerlo *it*«icp «LI T«*tf* 

= A<1. aro (CTtim«i C«« Ire Sudi. 

* Zi — teiv<h« Si Mr'idelnofc* (Grup¬ 
po Nird) 

I.I NLDI ? GENNAIO 

21.15 C«r*c«te vtlantte» llrvcto U 
M.>rta *«»«•* (Gruso** Nard). 

7215 II saia di casa, «1 irto ih J. 
iUnvil Notd) 

MARTEDÌ* S (iKNNAM 

i 21.10 La latente, un atto 4 L Pi 

riin<MI» (Cr..|K> M) 

s 21.15 Club dalli *inrj (Gr^po 

Vonl> 

S 22,15 Ìlitth« punisticb» coi*U-n«JO- 

ranec (dnappi N«»rd). 

MKRrnf.R»r* I GENNAIO 

il 21.10 F riamente wh, «enlti d» F. 
Labit (Gruppi Nord). 

GIOVKOl* 1» GENNAIO 
jjj 21.15 U corwore I Lane a. u« atn E 
p. V r»rml (GrupsM Nardi 
21,30 La vite tiogh altri, ire sili 4 
G, Z*rm (Bai! Sun 1 !» P»lamb*). 

VLNKROr 11 GENNAIO 
3 2L15 11 V*<ts musicate Ielle r»**oni 

<Gpi»ii« NùiUj. 

SABATO 12 GENNAIO 

19.15 la manca slnimaaWie dai 300 
a Mauri - Corso A «lana ddla 
ir.USKa lGn««n Nurd.l. 

20 JO TravuMM*» di un'Spora l-fka 

ita un Uretra (Gnippe Nord). 



rnAMRIVTK NOLIt.» (ir* «ni di 
Tr «w l« 4 *rt • fn«r —mhw p«v il • 
r«n«J* IBM. 

Ool buoi trent anni o quasi sulle spille, 
questo FM-ilmenle soRI... coom, del resto, 
tutte .c operati* del cvlohre musirteti an- 
ghertve, nulla h* perdute, nega anni tre- 
eoorsl tial suo natale «•*! oggi, di quella 
freachezzA di quali* gnu.» anun«.unta 
che wnu — coinè dire? — la certa d .dua¬ 
lità delle musiche l*h*r;«no musichi* tut¬ 
to tette ti. dote, e appassionate wr.itile, 
di ritmi originali e vivaci, incastonati qu#~ 
ali « quella nel più «legante e inurbato 
giuoco di (nodulazioni e di armonia. 

Fri im 90 operette scritte da Frana 
Lehàr, questo FiJu,«msat« sotti». d«v< In- 
dubbia monte occuperò uno degli annoinoci 
più dolci c tener, del suo cuore, se li Mà«- 
Htro ha scelto proprio quaste — «u*fto 
u quanto hanno pubblicato l gloma.i — 
per fare con le sue musiche li suo pria» 
«operi manto operati co. Puma... cosi » co¬ 
ti. perchè, come torse non tutti sonno, 
Franz T.ahàr .niziù ]« sua rerr'.rra di ,-osn- 
pcsi'.orc (.vene autore di un'opera stria. 
QueL'vaperimento operistico, in tutù i til¬ 
di. che gii era stato tante volle norwlg,ia|o 
da', nostro Puccini, Il quale tutta la vutte 
che aveva oocaatene d'inc<»ntT»rsi 00 . Le- 
bùr, di cui era «nuco giacerò e non meno 
sincero ammiratore, non al stancava di 
ammonirlo « Ma qu«nd»> U de»- d^rei a 
scrivere ufi'opera'* Non p.-nsl « quella che 
potresti fare col tuo talento, rosi la tu* 
mxs wnx meleti,»:a, <©n 1 » padronanza 
che hai dell* tecnica musicale e a. suc¬ 
cesso che U «rr «terebbe^ K* vero — Ani va 
rei sofig ungere sorr.denclo fautore d. La 
bohème che fvrae te ne ss'ien-. per¬ 
ché,. tl parrebbe dt recar# una ptccoto 
ofissa n^L» tuo Vedova al»egre e |..e su** 
degne c iestose «fN-f-Je che U han dato 
la cvtobrité « la |.or.z E te ricchezza, 
anche, che. In fondo m fondo* non guasta 
mai » Poi. i due maestri andavano al pia* 
ftOforto» suonanti»! a vicenda le loru più 
rocco tl creazioni R (Vi w I^«hAr • sonilre, 
Ira t pr mias mi. I prima atto de.ic 7*u- 
r.radot, di cui era .mosto entusiasta, 

Abb aino o<»»»> fiato 1 vrdci-e aL'epre. 
Si può, <W rosio, parlar di Franz Lehàr 
autìjm « he 1 pvns.cro non corra al «ucceano 
roicffealc della re.ebre »>pcrotts H llu qutie 
baat»'» rneiHi di un anno per oceiqutelsre li 
mondo? Ma non tutti sanno che quando 
Il Lehàc, ve*itic:nqucnnc. concetta ',»« pTt- 
ma auti's.tene ni pianoforte del lavoro eh* 
doveva dargli a g.orla, tutti i va:cn*.uo- 
nurii che vi nss a lettere' padri eterni 
del.* «.iT-lica c ultra rempaLnt ** in, di 
quel tempo — i3i<htar«rnno, niettcndn* le 
mani nei capelli, che q.iella nor. era nu- 
*k-s *> che ve .'operetta foo*»* «ncUU In 
isccna avrebbe riportelo 11 fiasco più st>- 
lennv storta. G.i impresari che miu- 
v«r^.i 11 ragazzo e che gU evr^voac eommca- 
M l'operetta, tentennano tinch'ee»: M« U 
r«g:»zy.«i tenne duro e .'«pereti* a iti A tn 
ls«^na E fu 11 successo che lutti sunno 
Tornando a Fk»».' mente tihl ecco un 
brevissimo rlasaunto tifila vicenda 
Tl harooc Frank ha '-i*-* trm’ito origi¬ 
nale per poter tare una dich'.amatine 
rJVnor» a la beilisaima s.gnotinM D^lly 
Dovcrlond, di cu è fortemente invaghito. 
; «he, pài CMtinhn aita volontà nutema, 
<|ovrobkM ondar tp^sa a tai Wul.birtie 
5p.i*nnLn0m. 5?! 111 *vtolte da nxmignaro e 
poiché !» s'Knorlna ama le and te conrr- 
a orA le f* da guida m una ica!atit dlffl- 
a.e. Oufifio *<Jh» soli, fra terre e ciclo, 
il tjnronr cornine:» s uremie a i* WJa 
Do.iy cere occhiato che non p.»si»on*j non 
uliantiure te fanciull» che, (h .»n rertó 
inocncento, interfnrito, minaci* a di g*twrsl 
tei un prer'p * c. per sfuggire *•')« ni (6 di 
quagli ch'e ia r:Lene un irstivl venie 


I.tequivocc non é molta lualnghiera ptr 
Il barone nnamoraui »h< «1 affretta a 
ttàtipiUlHM la giovinetta, rivendo e 
la sua vara eanllz.one a 11 bm)ì.vu squisi¬ 
tamente ranuntlre e senvroent* c che o 
ha spento al tra vasi mento per poterle flato 
da gu da Le ap.«gazionJ non ti: sp.se c ono 
a Doli/, cui eoa d sp.ate a d.r vero nean¬ 
che La gu.du iroprovviKita. M« .ntanlo 
si è fatto tardi « .a disrcM» non à ormai 
più pesai bile. Bisogna pernottare aa. n- 
fugto alp-oo. C osa che : due fanno oue 
perfetta cavalleria. Frank veglia mi son¬ 
no della tauri ulti e questa comprenda, 
dal contegno del giovane, di tre vanii di 
fronte a un vero gentiluomo 
U g-omo dopo, il Odamelo, temendo una 
dui grazia, va (n cerca di Dolly. Ma te 
attuazione è mutata e tutto vien* in «tito¬ 
lo. Dolly, ti capisca, apooerà Frank, cha 
.« ha tatto compiere nel regno dello op'- 
rlio, te più dlFLa.e delie oscena «mi: quan¬ 
ta che p«>rta al settimo cielo. 


( fini: 04 VOLTA 

IU|intiuiSi(nu 1 rara U augusta 
che la Natilo Usi lana ha rlvoOS ti 
suoi amici ascoltatori alte cmmo- 
nott» itti H tlu-rmbre. 


.-tu tre n uupun a operi— Oh» coso tlrmmm 
dotmali ad un nticrofoao, rimimi, 
pai erta pronuriciare olla (roderà 
queste parola tenapltce ed umano/ 
Parchi, Signori miei, in* hc«>rdafo 
che fiou aJfavrao scorto arra vietato. 

doevs mino l'aasa, ufficlatmeuta. 
uUU ZA ottobre; e a »epfetano 
com«calcava ti nuovo calwdurUi, 
cU* ri ni padrone oshivepgenie, 

che jeedlcana, come Barbo nera, 
tsUti gii «vevli storaci deit’er». 


àVite pretnsli tuife le d«si|ror*e, 
le aapre, « 1 * battapbe • ed • •* rww> **V. 
e te superba toppe. * i coufi e i evolti, 
di cui le noicre orecchie crono foste: 
cd ore satin» fermi**-iti m plorio, 
ftW «egno d’aua fede obbtlpiioruv 


S'iafeude. 0 rWebtor qucLI'anoo nuovo. 
*>r«»n roto 1 yerstcAi rd • u»o r rwRii 
con auito^l fase si» *d tinprna'i, 
ed un • rancio * «fonor nel socco « COVO ^ 
Svmnuu, la w*enle. oir<*i«m»et»»« incito^ 
si limite 00 a lire: » Buono finel — •. 


Anche 1 gerarchi, ol di di $*n NtiroMe% 
noiuca.menie .n-et'imo ti rrnone. 

•tururon lo rhomnegn»’ d'acrasione 

e urtainn ebbri « àfueie*. maeafriti-*; 
ma senr- far qh avtfwr» e. In pie irflvaSa* 
(mai rraMnciood»» od uno icorpaervalti^ 

Ricordo odo quel e quatta k/*nlA 

n»« Vi mnaitìewv? un bel ?nluxo lu-sis. 

11 a sicurtà «indisi. mollipvsUi 
per lì' vuol dire esieramenle, _ 

metnndo tn tonto s»i anni m cui si u»'.' quA 
che 21. come a*icu pmcqtti, 

Ad un 3 » di iropedM buono /Ine, 
e hn^rn principio u un anno di trerasseq 
buono jàne «pai»sùpi ed o»te 1 essere, 
ol freddo, site discordie, otte ropind, 
c bu'm principio ri menu futuri»' 

2.1 volle, auguri, ouffun, ji-irun—. 


K 23 »ttuon avn.j • in uno volta; 
fsuffvriO doorsbb'esMra *J /lecce 
0 dom* infine I^nvOcato fHC* m 
ad «n'vmontiil mimo scorar?oUa 
che puisn benedire, amici miei» 

/'olbi felice del 4*. 

AI.lll.KTO gàTALHM 




N*>ti * coso semplice ritrovare in 00 L 
voutio, il sentimento di* provavamo - ra- 
guzzi - per Dougl a Fu un idolo sol 100 to 
fteicemcnte attraente U repertori»; akc- 
tlc». c per . «uol snirtet eh or. e *<til«ttL <> 
la nostra tmnuar.unr fu di natura più 
pn: fonda? Di cinematografo, in quel *:*«- 
po, non caplvarrio gran che. tl cinema ara 
certe un raro svago, anche perche iNir» sem¬ 
pre i n-oolrl genitori c conductviu-.o. Ma. 
si trattai** di L'hapltn o di RUktiinl. di 
Tom Mix o di DwigUà uno svago sem¬ 
pre straurdinHiiO- Quanto h Dou glas , 
quando »i passava eoe nostro padre, 
durarti*' I* passeggiata pomeridiani, di¬ 
nanzi atta porta tutta tappezzala di C*T- 
leLi mis i colon del cinematografo, re lo 
.^»o 4 cc\-urrK) da lontano, m «ito di saltare 
una AhBftia o di ttbaVàtexare un muro, o 
con te spida «gur.lnata di fronte al nemici, 
tiravamo cuo p.ù forza .a man.iti « n.-wtro 
padre perche d cOh«lu<«Me li dentro. Il 
piu da', le volte lo supplica vaino invano: ma 
tzlor» tiosrtr«> padre rodeva: *0 era una 
g‘e a lhdescriv.il; le. Dantn 1 orna, si 

rivendeva sub'Li il noalro antaslasmo; a 
D.o eoio sa se quvì tifo era d: stApetla o 
d*. Mmminiiunc 

Di'jg o» Fa.rbonka era osto il Zi fnn- 
g.H> dol 1819, a Detrver. nel Colorato, dove 
U padrv. avvocato di New York, si era cto- 
b ilio prohablimanto petvhé te cittadna e 
.a r:coh«ze del sottoouota clr»*d®L*nt« lo 
snv.tavsnu A duo addì riaste •- curi ■)- 
iti*no ai tramanda — la prima puntazza 
«tletica di Doug.ao: un «alto dal*»» Itnwiza 
che g,i ve«se un taglio predando nell* 
fronte. F» a lauti a o realtà. Il fatto * che n 
Denver bambini coai vivaci eotns Doug 
non c-c n'erano motti. Cera un solo modo 
per tenerlo tratiqu Ilo 0 quieto: e suo »«- 
dia lo um va sposso; orinai u» conosceva 


ne InfaU-bile; ghskcsprere. !'. quatti 
uvk su Duuiteun fuse:ro porticotere. «I 
ttss»*. ileil'Asttvto o deUzufico JV. nuo 
portava. Doug era ancora picr»»^. setta 
ol su per giù, • ben p»*o cap va di età 
e gii venivo Ietto o declamoVo. Quàltitia 
ita era lui «lento* che teneva ciw*o: tra 
apriti tori, non poche volte c'erano sd- 
e gU attori di passaggio che reo-esiti 
/Itati nel • bungalow * de: Folrfcunk*. a 
aure il plcoo-o prod g «■ 

E iu propr o uno di quarti atteri. F 10 - 
r ck Worde. ap«s'.»* Uzzato nelle >omme- 
» di Sliakissfiearc che, qualche anno 
reti, tornata la .miglia a New York, 
«se 11 dlciaosetlenne Doug •neJa aus 
mpagnte- Ma la preparazione taalrale di 
>ugtea era davvero assai superficiale e 
eiin egli dovetti) convincer*» che per di¬ 
ti tare un varo attore bisognava studiare 
quanto I Un g.<AM*o, poi. recito ls par.* 
Laerte a. posto ±. quclia di Amleto, fra 
arité generale Shskcti>«?arc d'-*,ira par¬ 
te zi terre*» va sopra Rutto per . duelli 
per le lotte a ssngus: te rua (towticcc/a 
il tMto cr* empirica e mnwmockco; egu 
•n sapeva valutarne ancora od lo ap «ilo 
* te grandezza. Proposi! allora ber. di 
odo 0 di rv m-iu: cntr'* con grande «n- 
o* asino ei*-'Uni ver»ita di Manr«nJ. dove 
-evu decito di speciallttarai nell* Ione- 
tura -atma, Arane asa e nglasa Me t>*n 
ptao «enti la mancanza dsll'sfla «i»«rta. 
tilt corse Ubere e sfrenate, dei ttiti acro- 
iti d Dopo appen* cLnque ttaesl di prt- 
aneoza ad Harvard, ocroto fuggirò, »n- 
mbc od «io amico, su una nave mercan¬ 
ta Fece pr ma 11 cuoco, a bordo: mm In 
'gulto ottenni» anche di yotmr atitara e 
esibirai negli mereiai più astienti ««dia 
iperta della nave. 5àJ recò cosà ,0 Europa, 
rea rimase vari mesi, fnccn.lv ite 9»' 


0 - ratiiorarrier e 


•Utu I famvw tWHi » New y<wt to- 
ctAnLtalo toc .• Ungila. la vita 
r .premi» per Douglas, un vìi* • 
gbeve > 4 j afltr, <b • Un» • OftiU quali 
ter presto a*t ip* • «* 11*1 • 1 m*gii«m frutti 
Fu latatti nominato topo del diparuimnto 
4 tot* dille *xl»tA p'ù Ummj d Wall 
BU-erlt, U • Coppat «nd DO*»imi» ». t limi 
aturgg amante zpavaldi. glovaaiL, aP^it 
« • occn avevano »ihw» trovato u» ler- 
iflu adulta. Fu :n que. trmp©, mimtu h! 
noi. ette » 0 *co.o B»th Sull* a ««la «tri 
« K< del ««tane > dalla quale »Mx, un asta» 
*fr Douglas iunior Ma la v u comoda. 
»■ la piuma a il calducci*. pretto lo 
sfciacaronn ; a «law P®ug torto agli alari 
Uteri, at vira*, olio •wemurr. In In¬ 
ghilterra vendetta a caie pr«**o va im> 

brevetta etattr co. me poco dopo «va ‘a 
(•olitile « «tavella farmi preaUre 1 a»i4. da 
un «noce per lo» ne re a Naw York Un 
nuovo ài butta teatrale, e per un *nao ra- 
«rtó insieme a FlacMf »B • Mr. Jack » 
Con WMliam A Bredp, altro tmpmerlr» 
tentob ir etxta d accordo e tornite lavora¬ 
ri or- per circa otta aita* Ma • G-eetc 
pus. le ae uno ivcur domandato a Do*glaa 
e ai ruo Impreaerta. e carattrrtalxhr, ! 
punii di forza, del ncctro attore, ambedue 
non avrebbero aapota rispondere. U lue 
atte»tonai «tati atietleh» e il a*ao spiti»© 
furcvio valorizzati dal celebre attore Lente 
Watier, che ta fece débutUr* nella t«n- 
»«4i • Hawthomc USA.* nelle uvei* 
Dfjglas «taceva tximplere un multo »»n*i 
ditóni» ai/rtdi ndo vistosamente a l.a tei la. 
Da alacre fu, di volte in volta, ur Ole- 
«anni Tenérlo perfetta, un Robin H«<1 
«natitenta a un somariLc<> Frasi end ?U- 
k» tempre molto amate e appiotadlu del 
subbilo. Sarà utile munta notare rii» 
Fbrrbanlu a'era cominciata e rapire: m- 
latii era li aix> autore preferito al itete¬ 
ne*» « Bret Marta Log'.c* e c«m»gumi» a 
•retata punta, la aua entrata nel cUtcma- 
u>cr*fo GriO th |« aveva notato in un ira- 
Ire » gii olfn un contratto di duerni* éul- 
Ln a «eUimaiU II rlr>tmat©gr*fo »>cvn 
trovato il sue* otta re ideale. 

rjoi»g «• Fairtoank» non fu soltanto — 
coro* e ita Lo vptaao affermalo <ki moit — 
la fortunata qui ut •««««»** 4. alando duco 
6 nitrazione sportiva, d simpat,a umana, 
tjun molti benne aerilo ritettodool * un 
taritene ricordo, nel quale ere b«n f non 
avere che una vaga fiducia un morda, 
per i più, degli anni dcMadolearmr» c 
ita^a functullezza: un ri-ccrfic tutte I ita 
&. •*telU»e>ne x.saumentale. N’"i s'.nmi In¬ 
vece tre i postilacini’- che poterono r.vr- 
«taco, un paio d’anni U, in uri «ififtnu 
•dia periferia. C. capitarono, un© dupo 
l'atro, • FUib.o Hood •, • 1 le rixnhcl- 
tler • • La cruci beri» di ferro », E ir, »llre 
r*r, tanta tacitane occasioni «Il « Gau- 
i’l«i • • Il ledi» d; R*.gelasi • Fu « sul iii( 
rbuJ.mroo e chUrimmo i mote vi net. la¬ 
bili <L una effe/.«.-ne infunile illicx>*.a 
LKiuglac era un prrac-naggio cc mpletasnrntr 
definita ne.)» sue azioni e nella aua ceta¬ 
ni) petrologia *| punto «he oggi «Kl ri 
•etttiremsnc benissimo 4 «ctru.rc un aeg• 
**‘lte su Zorro, tanta c» i prtoco cimintuì 
l inanogine dcb'wcc. » la p^ilbicitk fi¬ 
stila 4; mafiw avventure eh‘teso tortini 
«tolta natura. Non erano a» vi ut un pu*- 
nl| e ectacche, no, al contrurlo crac ri 
a< ì ru*vano tutta ulta doUmiv usnan :lé *»- 
dentaria, che a. buio del cinema rttmuva 
il colore jsu.Iv gue-noe amu/ita; e fonu- 
vznc «l ragcui motivi non mino «aN<U> 
di icuo.ll contenuti jn un.romanze dav« 
venture, doriamo tanto per dire «La 
freccia nera » di Slmnton. 

U jgtac-Starr© era injtarmtaMo ur pfr- 
eonag*« di biLllata, «ti • Yolksilcd >, il rL 
te'nello co le «temi » verpbbe senvpre osine 
l'eroe dal romio ga>o, che «aitava *u uiim 
tìnesira « vi #• p«.«ava a gambe divariialr. 
un braccio nudo att&ecutv a uno slip Ir 
Coni» «‘Crebbe, quando fu d Artmqn.ui la 
*ca donnaT Uà v* correndo tc-n quel potei; 
so*. <W eorndore quattroccnUnlj, |>ic»snta*.ri 
nel me«5c più m«M onital in merzo a mo- 
asbttUeT. e ale guardie At. Cardinale, 
i*i va cocrend© da una casa proprie Jul¬ 
ia auglia ia pania del »u© piede aveva 
i«m« .u> quok-iua. Una sorta 41 putLa, ebe, 
colpiU* eoo forra rotolava vis per ie itra- 
«k Douglas r«fendo :» inaegue » la pr-n- 
«1-. C un gom.tolc. ce ancora 1 ftk» àin<- 
sjùì Bene’ Dotiate» J c . prende Ir. min© 
i -rrcirilufHlo j, govcutolo, firzee, s«ciU*i 
d»oe c tre cantoni, fra le braccia «nella 
bionda zixvberóca che slatea am be .ei c«m- 
minardo «1 airatolando dalla porte cfpo- 
atet A raccontarlo pare niente, mo aglio 
schermo era l espreaaione più leu*, di *»n 
sniimio in a* perfettamente o(*ercnl«. del 
qia.lc Douglas Fairbaoka. anche ae altri 
nsum figuravano v a via cems rettoti, era 
nel m<du più sicuro il creatore unici, unl- 
«■'<•. perchè anche «e qualche volta le invca- 
*is*«»i venivorc fétte da altri, la figuri ù: 
hn le prcvoi-ava sempre. Un monete ee_ 

4 cattivi guerrieri nemici venlvjtu- 
poniti ita uno irruzione scimmie*.? di 
e del suoi uomini, che si caJavsstc 
Magli alberi; deve neo al faceva parete, c 
tutto rra iqi «gato, dove gii enn non er*n© 
in » nifi••rubi i: c reamente, m», <ctn« achit*.- 
ie hgure popolari. gU poteva #nche ruste- 
dere di venir buston«ti da dnatie infurbir 
Il in mo*eb*1li»ri| cfopc esser sfuggiti agl 
agguati e atta battaglie più strenue. 
Un'altra fortuna ebbe Dougtas; rgl. oca 
traili lume uom© la .efigmda creai» dal 
peiNcnagjvo vestito come un boritasi 
•mrideva e «aitava nello ROM modo ibe 
nsi pltioreecti costumi suoi. Una volt» rb« 
fu .. Copenaghan e *« Bocciò « U n ba.ccne 
•enti che Itanorme folla gli gridava qual- 
cczfc si fer»< «piegare; volevano che tam- 
tnmame suite mani: detto tolto: birre 
•rdp >u c giù docile e allegro, znca.Uio 
ruls ringhici» di niella dei bakone. Qur- 
•ta ioae lo facevano felice: voleva dte 
ebr la gente lo empiva appieno « aacina- 
"le lo amava. 

PmlA era giusto che un amile aoac 
mv» di viate mai «offrire la vecchio)* ine. 
n sulla affila di eoa a. non aveiadone atcìfu 
•ent fc, rrta t alia aua intatta forma alte¬ 
rca. l'alito diaccio «*«■« iurta diete» (a 
g MIRA PUCCINI 
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6 * Gennaio 


Bolzano 


12.2 fi Lettoli iM prattaosi (tmu- 

ltirx 

1230-13 Nouujrio c ci»mnir«li (la 
..nfoa f»«tiera) - Dixài. 

U.12 12J0 Cumu(.k*ti • La voce dd 

farmi. 

15 Prwj-w-m* in lincia todo 

IU 1 a) Quarto Turi dai bombito, 
fiaba tiati**'»; b) M«mefce; a) 
N-*rt»u io é M —ankati. 
20,10-20,30 Cuovutali • ~*~**fl l 
21 - CtUMMli. 

frofframma livellato «4 <Ut* 
i/'ui>p4 cm*c»- 

21,15 Comari» dai violi»» Lm P« 
troni. 

21.45 LfocAi. 

22-23 Ntiwcfea u t am ora ;>*r virimi 

eaLt, conia • piaiikartt 


? — Noiizbuio. 

740 Munirti^ il**l mattino. 

#-#.10 Sognai* «uano - 


10.30 MF3XSA CANTATA dalU Chic** di IL Angelo dei Frati 
Minori di Milano. 

11.39 Musica sinfonica: 

i. umii. Ci ì-taniu brami ctiuzpfceaa n. I In fa maggior*; aj 
AJlucro, l»i Adulatile, c/ Allegro us**J ? Criag; Pwr r;ynt 
prilli «.ulte, jp in: al Imp.'cu.loni del mattino. M Mori# 
di Aie. e) Danza di Anitra. di Ne-Ja erotta d*l re rietoa 
nonuica. 

16-16 Procrantma ra^limalr. 

12 — SeirtLalt orarie . Nettatori*) bitenMukMMU*. 

1342-13.30 Programma regionale. 

13.39 ATTElfTI AC.t.I SH.U1U 

Trasmlaa. organizzato per le Diatiilcne Dio. Buton e C. 
14-14,30 Programma regionale 

1!>,3® UADlOCnONACA DLL SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA Or CAI.CIO iTraarr.laMonc offerta dalla 
Cucirini Milanesi) 

1645 Musica operistica: 

DimlaOUi: : ‘ IXL f*g'M rr/mmrton, « CiMlven partir •, 

Z. LoAlsir d , omo*'e. • Una fu re- va *cr-m» •; 1 . Xìml« ‘li 
Ctiatoorccr. dumo flr>k ■ , ii*J'«tin *<coiMdo; 1 Lumi di 
Lan’ni'nrflof. • Tu eri* * Pii» kplatuti l'ali ». 

10.33 CONCERTO iVtl\ir£i»nisto Edoardo Guerrina: 

l lV>vr «uiti-uztoaw, c Cu«m.ni rnsprur-vwo veAivroJc, 
3. V»t.-gititi i. Al p»c*cp4o: t. Berli*-! Sere iurte i>u4«irvccus 
jlio Murimi mi, j Ravanello: Tumiti. 

17 NotiIto. commenti e curriepondetinr. 

1749 I A VISPA TERLfiA 

Finiti» p«r l piccoli musicate da Brano W»a»il su testo 
a di Lucilia Antonaliì 

4 Orchestra diretta dal M* (tosare Cullino 
riedizione fcaograUvf) 

17.30 Musica» da ballo 

1 . Merche«i' Xultoetu un bacio; 2 . Bianco: Cunei*» da 
«runa, 3. ttltoO. W’ìOWic: 4. Letier: VOju; V Ab- 

tXjr.-riM^v» : «u.: ma'? silonre. 0 5 .rTdi»-t>i*»c*p«*.u Sucfto 
da rupcntud, T. Aliena Sappi: Scemale eenzn aiuti*; i. fau- 
am. inspiraci-?»; 9 Di Ce» *e: fi uejxnu Ji»«ani 5 utu. 
16— LUDWIG VAN BEETHOVEN S*v!oni(i n. 6 in fa map- 
ffi-jrc. « Postomi* > (Edizioni» fonografica). 

18,50 Ktsuitatt del cu irtjnorwto < 1 * calcio. 

10 - LA VOCE DELL* A MEI? ICA. 

19,15 Orcl»*>tr*i dirotta da Carlo Zerr.e 

i, W.« riunir*!: J paltHiat-jrt; J. De «Limilo: .«*<?wlu *01 
Co>viar«: i. Kisiner: Rtacl: and Jonny. f epurile /: icinpe 
non .upctui «icssuno, 3. Di Laz&aru lo» wj.njtwn< 

(pioto, k Hcd Niaa Pi etilismi Mamm/ito. T FjcJU: C«xn 
zint* t* 4 , ». r.tojoll S>{P\-tom*»ut» i'am.*rò, «. Ko^c David 
Ardii m i«aeo*?«x 
19.45 A’ottzic spornue. 

*0 — !S«tna». orario - l'muntali notizie dello «e*. 

S».lil Kasscciu, politica «Uiraanale. 

■>(l 3 fl MOTIVI SEMPRK CARI 

1 , w.ai:c SipnprmaL'o: i. » i Mutaci-Mac ztto-IU*^ : CaT*!- 
miuund 9 sotto Us s Mauro Ocosst: lai tollera ebe 

m'ftal rorrti-a; 4 <:m -tl i>.p:* 1 Ci: Djsb r-^maniiec av-tcntura; 
» Ser.ni-Nirai i'iccola Bu«e»f«y: «. luam-Borclk): f>«» 
por^:a dir.»ine, V. R-ian'.ecornriitotz spento: 8 tt*- 
*tal<k»-i .ka^sica « »ava)»aU-Ponaerl-BJ 5 U 4 -U: li 

♦unrlinrri ridilo fraudo rf’XfTort 

Trasmissione organ«zzata per conto di Q. SofhcatuiL 
21-21,15 Programma regionale- 
21.13 rmcHKirrilA diretta na C«." t Gallino: 

Miwva», X Sitar! !.. * ouo-acttr 1. Fi»a-- 
») nclitì L’Knii., luvr-nd. b( nVi»r„u: d, &. F.-r«ad,i ,!.!- 
<m ,n.ir • N.»«l.4= «Odinole. < Fenerw rh» tuoni: 

!i. aLn-tga.S’i^- Do ♦tra p;««ir.int»M# n i Pance: 

T v co - 50 tuc.: d'arTw»*, S. «Niiuuot: iTimZ'>fiO. ’J. CU- 

- - " . .. ■. — « a. i. ...il., . lira wnla si «iffO • 


Genti va 


12— L:ur» < liiinroivu <4*1 Ssalo 
V invelo Innata da dia Gtuomo 

UuifD. 

12.15 TruninmM • rara «Jd Centro 

rcio'u» par ti Hidif- 
12.23 Disto * r.lSMntO S*l Jnssraoi- 
ma 

12,30 l 10 minuti dai s«ovzn« i«un 
12,40-13 Mnsicbr nd»»rs<- 
13.12 U voce loi Patiti. 

13,20-13,30 M inar* r*<t A '.'* 

14 Motizlzdt. rui«Nj* ddti stampa 

ligure t rvchir-.*c d«|| l'Ru-io di ful- 
liM in «ni 

14.15 14.45 I cerarti twwfl v« pr»«»n 
Unu „ 

21-21.15 Umica varia, 


.Milano I - il 
Busto .t. I - il 


12 Sp^dtkNit Jd V*»zrk» 

D.15 l.rriijri .In programmi. 

D47 II 4DIO TRIiotonT a VUCL 
DEL fXINTADlNO 
12.9VL* Kubuo jfeM.wo:. 

13,12-13,30 U •*« de P»rUtl. 

14 — Kafkiana itq onoti. 

14,10 Knyytt dalia allupa mitili»**. 

14,20-14.30 Coti-) «*•»»»!»«*». 

21-21.15 Cun*»niiiuiw L Umturto 

Safe* 


22,05 Mas*** di tulli i p* 

22,20 Orti«*li * amcrkatiA 
23 S*vtiati arar a» • Osa» 

23.10 Italia iMiska. 
23,30-23.35 Hiionaanlla. 


16 — C«U«umaU frsl Tirate» Cucaa- 
naie lì Varati, nomilo atto tó 
l'Otedo. 

18.50 Nel ut yiBl w. 

19 — rnuininiim» afotan*. 

20 — Stsji.ale orario • Roba-aria t*t- 
vm. 

20.15 K*tiri*rio ap^Uvo. 

20.30 Wurica ImiKtri- 

21 ConrtffaU^)** 9 Umbarl i Salii. 

21,45 Cammadti. 

22.30 l«rehnatr* <Ur«tU da grufalo Nì- 
cs!h 

— Seynslt orario - Ultima tHKlz* 
in italiano. 

23.10 Ultime notizia in alorant. 

23.20-24 Club notturno, 


li tinta 

S. Baioni ha 


Ballota 

Venezia-Verona a 

10.4? Iturrac» l»*-»ra:«irj d*La forra. 

12 — Mk.v:a da lanieri l {‘•a.-.mii 
PiluU: S tipaccio r», 24»; 2 Sei* 

Lieti: f S viti iu ai uioaipwe ». 

12,12 Si-coazione de Vandalo tesato 
«i« :ln« Loris Copr» ui 

12,26 L-'llUtl le prfsfranuua. 

12.30 Muiìc.T • rivincalo. 

12,56 13 Rubr i H«^ r »c»li. 

U.12 l» «oca òw Pari.u 

14— Ratta»** «alla «UAW «K«4a 
dì Ro^eam 0 »lt»tiii»cl— 

14.15 TriNii>'«K«ii >««iUitlurU p*r la 
Dau. « 6 kM » Ài lare» 

14.45 r ullo rvinj» *r«» dii postota 
Aìimu. 

^ Musica nc»«*t *• 

16.15 L’r-'jeo dr. b«mb . -Il ti* Ld. i. 

19.45 Ciò»**.*.» musicD li Guido l*ia* 


11-U Ritini « uiiiMj. 
li— I pco|«jinmi Orila gfarnola. 
13.05 Muau* nfwriftiaa- 
13J0 Curia* radi» Ramina 4rJa 
»:*iiii»i * cor* ditti W H O. 

13.46 Orchasrr* iu»rir»aa, 

14,13 Cptnpktao cmiUialka Farro- 
ra festa 

14,45-15 Cioms4 radio - ftoiprila* 

m-l<uri4<s(«ci- • basimi* i-*art.i 

15.)0 Croi*i» dri sr»->vio 14 *^* Jk 

ut. roniairo id rjlr^t 

16.30 Mm.u da Vali*. 

18.10 l'aati «aacajru, 

18.30 Ninni* «purftva. 

18A5 M«s«) -to L*‘ •». 

19.30 Li »of« dfll'Air.nai 

19,45 X»itii» ^furhva. 

20 - Rivista. 

21 — Ctomafct r*éo. 

21.10 Documentar»» m Cisuno. 

2il)u I AnTriitlrm» • m*I liti,«nati fi* 

rfialonioi di «llualiti. 

22JK Conc rVjo jfnlouico (5MT •• 

• rr» li ri • rammiioM* iri I'ki*- 
sp llr^ilbmiiiu) 

23.15 Nul-fiO ^>*»rltTo. 

23,25 d» bui*. 

23,50-24 Giornata rodio. 


min W.oi «rim. >41*011 
RARI I - IV41Ht.no - CATANIA 

fi — S« 4 tnaia «rara» - Hu<Mi(ii)lda. 

3.10 M'j»nlu dii utili ne. 

8.30 rodio- 

fi,4C OinrKta d'or»inu 

9,109,20 Noli ài. ^ li»: al e - I prn- 
srtmnil fc 1 g-»m>to 

10 — TnuniiuiiHi» p*c fi «flrnitort. 
1 OJ 0 NPtiu»:iO dal li/* »>da cvllnluc». 

10,45 sacra. 

11 — M»«»a 

11.30 Viiin-o. 

12.30 • D#eu 11 rbtor»*» ». 

12.57 J ofcrah Sninriari * mnancr- 

ciac amirinm. 

13 — bagnati orJno C*#mjI* radio. 
13.05 I privr» -r -oi Mia Mtlunaua 

13,20 i>cl»*airj RoiU» Bari direna dk 
M- Carlo V»tik 
13,35 Miniri 4 n»r»<li«lki 

14— Gioì nati rodio Ifcdk'mo ma- 
t*ir«Ugko. 

14.15 » LVht-» .till* suoda». 

14.30 Sema «irsixucnta pcs ti di»di 
tiri* OR lutili r C- 

15- 15.15 Culto miiidiio. 


19^5 Notuaa- ajur'ii* t*pón*lL 
21-21,15 C<Miir*tiA 4 itina. 


Torino 


12 — 1 -ti«<i ii-iriUti ti -1 C»>sv»r.ià 

lultona deirA/ujo» Ciu«tia 

1 ? 16 b(n»{isa>fie d»t Varigztu. 

12.28 Alluri dai pviiuumi, 

.230 Caiuitii: 1. Ai» ki«iiL * Jtirc- 
ualj di fgipn»: 8 , Sfctu-Dir Mar¬ 
tino Ni»» • Ciiii tati* . Uaii », 
|t. Di Lituo Morbrllr a Sunna 
J'ocauza»; 4 Dmr «C'« 

Il caure a; 5, Pir-TiUocI: 4 Gelo 
d'I'istitu»; 8 . Clini Ornai 
* PkT «Ai eiato • : T. Ir.nomi*,-Ri¬ 
vi: « Turbamento » 

12,50-13 il nitrica «pc.l Kull. 

13.12 13,30 U «oca I* Putit. 

14 — Na^rian» r*»ior*lt. 

14.15-14,45 Cui*» ••inerire-». 

21-21 15 (ÀMvtrsariona t Umhecio 
Saba. 

t fila II «Iti M «n ll-an ni Ola* 


Firenze 

fi— Seg n iti urir*, a G*amala ralla. 

8,10 1 rfu lampa^ric 1 ; 

830 Monda e r*a»m«. 

9-9.05 |(idia|»regi annua 
11 — Mass* contato dalla Biaitoa Al¬ 
ti SS An»«inulta la Plm»a 

12— Itom » ni<na»l«me d*i Vau 
.■»>.* (Mima. kiOitv RmitiR). 

12.15 Mutai ooira • 

1230 M«*ki «TanAL 

13- Scelti urt .0 e Clonale rad». 

13,05 Can'iuaipini etili* Cun r ra Cau- 

1 aie tir Ad L*»'l« 0 . 

13.10 Vi.*ta'A, cui IWrKolr* larari. 
14 - C'oreoti loda. 

14.10-14.30 MoiaC. ed ricftrk «il 

pnpmlol 

16 —- |)k 7»»trn C-«i:*n*la «fi r»«*- 
ae: Cantarti» Smtoimo itiJ'Orrta- 
atra Sfkbùe, «fcrrtto ial M* lr*e 
MarLcvlteh iRalT ialanaDoi C«tt- 
rarsaasn»). 

18 — Multe» «ti ballo» 

1630 Ito svilii 1 dilla «un*»* 

16.40 d «tifeth» d* pt% i-v 

•imi. 

19 - (.‘aironi 

19J5 a Latrar Ufi per Radi*», o ojL 
lattoieal* oa* la *«k* 4*U'A«o 
nei 

19,30 Culla *\ *»**lic*. 

20 — C arnai* ridia. 

2010 Rasare"* pfMr» ari lima n»ti- 

20,20 Rati-.be r*riu.a«» (Tiaarai»!»«•« 
ullana 4all« D.Ua Xarmuca A Ve 
rana») 

21 Nuli sia spnrtto«. 

21.10 Optra linea. 

2135 Rad*^s«.»lMiMT.a, 

23 Smelile «ram a OtimaM codio. 
2340-23.40 club «ottura* __ 


un iiiaoawu di ratti. 

16.30 rraarr'^esi-.-f* lai l«*1ro ,\dr«»no 
ti Rmn* nONCLRTU SINFONICO 
• Ncll'UMervaf»; Cnn rara» riunì - 
Dspn il i«»nr«r*o: N*liri* S**«rtivf 
Muuca ^ir i 

19 L'UnKsrsitA p«r radia. 

19,15 Koito» apcrii^ 

19.30 Segna pur la Bvfiuis 

20 - Giornale r*a« - Cucun4>t» di 
',:ml»e«n*« Calnam. 

20-15 N»u» • «puriria. 

20,45 Irjsmissiuna jfi UJ» atto II operi 
Urica. 

21,10 DueumrtiLiCM SU C*«an. 

2X30 f Arr«*wl r no a. vi.njuak rf- 

«fKdomoa *i-, »*lualitX 


Trieste 

1 — Muuca ilei buonporno. 

' 7,10 Lettura prapimni » ilu^nu. 

7,15 Mot-ziarle slovera. 

7.30 Nobzard ittiuiaa. 

7.45 Cili-u-urio 

7.55 6JU Musici V*r.» -ti| mattino. 
930 Li mraeir* «tiL'aartioltaea. 

10-t- Sa* ti Mavu da Sua Giusto. 

11 —■ SpisaaciM*» del V*.vfHo. 

11,15 Pre«(runtna must caie della < 6 *- 
madirl, 

1230 Srrvuti Itoli**»•» E»aj»*riiep 
lutine 

12.35 M«riri*rio sloveno. 

13 — Segnati orario - Notiziario Ita* 
lima. 

13.13 Fantoata mu*»cati. 

14 — llu«ra»e arilianf.ala pro*r*mrm, 
14,15-14.30 RìmmiiuCu xoLuc t dncti*. 


t m m-89*19 9 •A*99*14 • lfi.a9**l 

RI,(fi . Ol V^ill brwopo Aard 

M0 123013 V«*»r celebri - 1. W»l^r: 

Fio* «Invito alti 4 »n»a *; 2. Sin usai 

».i « Il soffio dti suola *, b> a V sl- 

r»m»U 6 -t.|Ii# wr |ft)f#~-.«l» • 

irto: 1. Darli: 13,15-1330 C*u»nni 

(i in ►«• min.» 14 Notrano laglonaie. 

• »n» il Rr>ivn 14,05 R««k]iu e-nm-atoiraAaa. 
4 cb 'l b<, p ' T T 14.15-14J0 Muuriii dn fe.^ I. Po- 

U * Fratsck: itulti < Coi lai nnuniM»; 1. 

>ort Riwa llsr^t 4 Dimai c(*a W»i 

v*n|«ti. s. Petraila: a Tiiigo hi*a«»»j 4. 

ri eenctrto del- Ruccuut dambrill a S«rt:o al bric- 

iionl: 1. Gifori: 00 •: 5- Ca*ir* 6 : iM» au*rds La 

è.-»»»: Praìudie Roiìiui. 

Home: l. Far» Ifi 19 fiena«oat*ro a la rafia*. t«N»m« 

:uito • : A Lem «li* di 5»r*>» Tafano 

5 Y««i « G»*ù 19,30-1945 Incontro con la paael*. 

I» 21-21.15 • Calaadario •. ratltifimmila 

(r «alili*. CUlitilO. 


























r ii . ii n ti a ii u, 


9 - ri»rf/'«r»rrifr« 



marni) ìtdibid 


limarti 


Triente 


.10 • Sproti rmin ». iriMiiiUMqi 
J.<U per I» dieta Irjinifva 


7- Mu-ra èri IwMiilwiiu 

7.1C In* tiara prwrwiM 1* \l»i«nA. 

7.JS NMUur» uerena. 

7.X' Noiicar** naVano. 

7.45 («idilli 
7.SS-1 >0 H^nV* idtti >U 1 
11.3© (4Nr|iiH«ni« le <iu«m 

i- 1 ' ■ Mb • * M Min Ir 

1? - A» ir de npa tv bri/hr 

7 wm<»e i)ovr*i» 

13 Srinate «rari» Mal hai iti iW 
MM. 

U.15 Mwiiu 

13J0 (W«b#Hr» ditaira «ir Cadili Itine 

14 Panorami ini ‘ali. 

14,15-1430 Nii»wuMii cOMira* » ,fi«»li- 
17— WntiffiMl» «Kb a «liuiow 

rodio d» V H A A llr.ljiMii tir 
IH Otri.••ir» Air»li| ria H-nr**^ Ni 

re* 

1*3© IVa<w«t« Gali 

19 XlMMWK.Iif 4MCCI.V 

20 Stoni!* malia Monetario «I* 
IH*. 

20J5 Notizia'» ila-aw. 

20.30 Mutici* Mblntt. 

21 — • Al li^ltt» », ii'ni«ii<lu in w 


17.70 M ««•*•<» (Be' pa.aiiia *»» 

17 3033 M-mh* aei <«**-».»*. 

13,12-13 30 U w« «li Putii. 

14 NctiMiio • rwMtu -VII. di*. 
|-4 litui*. 

14 10)4.75 Buiu 4 (!ì*mì Mdan*, 

TmMii. 

)B »*U Aourrtiu » pii p«tct*i. 

1BJD RmIh-wiikI' 

10.40 Mi.-*** «ar mi 
10,50 )9 M»viim ntc Al pori* e r>- 
• k #<la «AiriI0H in icJUrtciurlilo 
21-21.15 Le 4»i.. tpellaltaee 


21.25 »'«»ffrtn i*rnjU« 

22.25 rmwpnxiM» 

2235 Kuii'nOr.laUll 

2.1— Np«* ■. a. • Gh»to#« ue-o. 
23,10 Mimui «la ha «* 

233023 J5 OMiHunull. 


Untati 
S. I m alantba 


11 Nn »n*i<ia*rin. della rgtiur al Dui repertorio fetutcrtiOr* 

In ruiuonl w ritmi, 

12 Munii a» OpCI 11-tU ia: 

I IMUM» I curatene!, » Qui la Unta tua mmvc •; 1 ltrtHan 
lakni «Aria ri# II» *«<*«•» na«i» > ; S Unito Mirti In fri*. 
» UL iUarao limli»n«j *, « (Alatati! Lma-Jey • Nd mOf itm( 
«lo », % t a«i tiri li lai*»!* ilamw», m Udii*, udite, O mi 
«.Ufi • ; • MacHtni: Cqn*!lt*ia r«aftr*»ett. prOCfc!*i 4 

12.BIM13 rrcfranm» refMietile. 

13 Setti»*la «rari* . 5'tlMtrto MW nwnwMi lf. 

9332-il.1.30 Pro|iunm» regionale 
UN ORCHESTRA 

diretta da Cerio 7© in*. 

1 PVaeVaf, N«a»ag«e u^.pu I Paletto Munir Nu, I. 
mimhln 7* lo «fu i 0 ruote. « «nhal t.'tial P» M NaUHlo, 
% Di l.aamr*. Prlrui.'rT» » Olivlw IMtiv 1 MfdMi 
Tu un j»ar tw Ili lurlmf/, * f*wuutl InMimv, * Ah*! 


13 I |rr* r iiri.n i pila « nmilK 

13.05 UriiotiH aH'i' nliuti»- 

13.30 0i«»fiale rntfic R.*»*•!« >lrIla 

• lampa Miri»*» 

13.45 Mi . tu i*h Altri. 

14.15 l^ile*»».. K«lin H«r tl.rvu* 
«irai M* l’tfWì Vlt> I». 

14.4515 fi hi inai* radi* BìImI'ii* 

Stillile et aria. 

19 Inuma è |mi(iiìi lrw*Mt 
1V.15 C-iuaty. 

19.NI » rifalla } noi r.« » 

19.40 Mu».i <*itrah'«li«i 
20- Orlolm uni aulii 

20.30 UimhtriKit 

2) Gii* cut* radi*. 

?JJO ('tiuntaMQi il» 1 P. L 1. 
21.20 ftnmnfM ir u* «Ilo, 

21.50 OrAnlr» ilitrti» d; Re*VW So- 


Milana ! - Il 
ItlIMlO .1. I - fi 


12 20 InKiM ila» f.iaatin n.i 

12 ,.10 0 Alilo rfcJi'OtAJBE 

)2. 54-13 Nvl'iiti «prMandi 

13,12-13,50 Rotui*/* Ininnair 
14,10 li twt ild (iu/jm 
14,15 li»fini' lit<' ti 
14,20-14,30 «Il *OHl*etf»i aneti *», n» 
braci iedUdmiC* cullerai* 
lfl Oaahttw» diretto de F.inr>i« Ni- 
celli 1, T»m i SèllhiA» i, • 
(Parva; • Stani. Nul, * Cabld!' 

• Rmi.«i>u>. 4 0* C»fH Iw i 

ai • PdieJ» Lrlk»; t> Mnn*-- 

• lttm< t-vr* » . <■ M»n • fu .1 la 

unta », 7 StThuw; «Vìi» d’arti 

•la », 

103© CtlNCEHIU del tf.ianr. i«nl^ll» 
tr*U Mairi li AI |«MaufwtU Ah 
I tniti Rtlnim Alt .«tlii ium 1 
Odilawok) .a Nulli a, U limit a 
nanirt • MjIIJ 5 Riniti* 

Ki.*.»M • Il i54i.it.t7 mei.IaU c, 

4 KiMmatu : ■ fimembllunr » . 

5 T«h*i*piw«i. • Ti Alidi 'ir- b» 
rm ni« . »; 6 Rnrlmimnid' • A* 
*inr di pntaniaern » 

21-21.35 la» ma dr ta»uttilt- * 


2130 Miiiin v tdaincv. 

72.15 PiliMl *mm 
2230 M «i*nn la*n« 

23 — Sw"*li otarie I)|Hm rtnli/ie 
in italiano 

23.10 Ultime n+iiz* o *»©•<■••. 

23,20 24 Mutila di tuISi 


14-14.30 I-'TCcrammu tefioneie. 


22.35 * !n jh»* cau *«. ». 

22,45 « Intiere 4'emere ». 

2J Oiiii di tulli t ivìii|ii. 

2330 Mi»K. da Udì- 

23.5Ù-2A Umtnnlr radio. 


(17 Nvlrùe. mwiMenli c r or i lw p » n di a— 

17J0 Munu I# lcfiem. 

1 Ipva le *i'lo lineateli, J Perpol: Rhidui elodia, A Iponici 
.SnnMrie iw'I iiIIhi. 4, AMoe1t>-*»m*n» ; f ’atar un /lofi ■ Pati 
f«ivu» remili, & 9»urrart fui more * Vuovu-do. • Ahriaod; 
l^eteA# ^mrfwi- 

1730 LA VOf'K DI IXlNDRA 
10 HO rrc<ffTArorun refiionala. 

10 LA Dl'LL AUL'RICA 

19,15 Unon* rh inflètè. 

10,45 La »epr«-»onn truiaic m-(o - Rutirlra Uundrir^ou per la 
Cuna i-diUnr Rtjm|>àuiil 

20 Sefnalf ararlo - PrWut iptaO n » W »l» tftelbà tura. 


03© SlMtcll. e Mia-Mele 
9-9J05 kaiJitijecpitiiami 
12.30 Qiiiila|l(. »hogrt» 

13 Senni» tiiMi» 1 Gattini* riOm. 
UJV CunmuÌMr «!••■ Politi» »itm- 

ll«l» 

1315 Wi'iu o|ien»iir:« 

Jj.4* « lJt~. *• rivi»!*' », tacMiito «al- 

ilainili 

14 Giornale tedie r IhIh« liitu 
4i Futile» 

M.1514J0 Mi-.unii n iltmAi ili 

|M>ciHMÌ»ri 

1730 La vd<c di LanOra. 

14 — Muri 1 da tifilo 

1530 k»-*rf.ti.i ddj •tMrtp* 

Ih, 4C' M» *»*»•. tk! tiri.rii il |np» 


7 — SaqiMlt ut.irift • 6»**n*a r»4H 

7,05 MwanA* ilei nitritile. 

730 IRitu iti-Mut. 

7.40 Nettile Hi il. 

7.45 * Siil e vie «tri r.larta* >. nolinr 
v iar>uu> di |i a*HHHvn mIU Ina* 
Idilliche 

fl Starili ih ai i- - Gim tul» anditi 

O-JMi.T©* A*rie-»i*) i«cal« 1 *it- 
«•>>.uu ctclln toiuftl. 

11— Di«l* undti 1 elle dadui. 11 Wm, 
iinnr, « nuSile. 

17— n >|lfei 1 la. del rltOllH-». 

12,30 R.-tu, Snj.i 

123% l.ivl-K il»-M» Urn» di Rum 

1?— Sn.ui" a/i in Ciotfok radi» 

1335 » Il a**iro 111 .. 1 .. ftcxd) ila 
pciv'emina ili m«*en V#t»n toni 
pldt inumili ■ dcaédeti »n*cc»»i 
d»v4i IWijMtMI «I Srl»:» OpMli«- 
•• dcU HAI 

14 GiorMk radi! Bulla lima im 

irar*lnfi(u. 

14.4C A*b» Gnudeli < l'ardi i ab* 
•li" na >. 

1730 le «ni di li.virj 

10— Si» tuli mitri» Giornale radia. 

IP 10 M*i’.<i MnJuiii'.i 

15 rdmliiwiqiHi 

15.15 Umiii il ! -«a.«_i Imt.-tM 

3530 * I p vivi «V linamalmi r lau- 
• 1 . ut .-a.iH.im, dalli (‘li. IL. 

20 GiUTiiàk tidk h»»wnu dtlln 

'iinifM •* Iviiinckiiuli 


2030 POESIE PARODIATE 

rrn»njitaione ocCpntxzMtu |>eT lu DUI* l»<i(nrtr.o« 
10.45 DISCHI AMERICANI DI SUCCESSO 

1 A»(-Cliukr A« » Nm Thr N»m 3 fu>rv»r» »Urt 
**!ut cotun. 3 P«krrt-r «teelr Hiy-K •«•rletu 

TrutimiMMiiw 1 itrianlMAlA |er 11 D.H. 17). 

SI NI.15 pTocmrrimu rvflOMlf 

81,5 Concerto sinfonico 

rtirtll" Ou .Memo MOSSI 

l li*e-tNoV *«1 .tmiiniu n ll« ir »,»M.pflt»r* np »• u| Acln- 
«U- mnMr - Aìirpi' coi. lai Ki, h; L»rchr<44i. «I AAèe«n 
|P«>»Miai.] Ili AM«H»» mc0tC‘: 1 R«W- Aoimcme pouf umr 
«fmdr d#fir%te, 3 De PckJla: »>.lri*l*r!tm* * 4*w* tln • L* 
vNb tacrue a 

9J.15 IL PANE DI CASA 

Un Mti*. <12 Jule* Renard 

rnai'«pinn« » MtltTffrt! 

I *4*4*1» . . . FwrrwwAe. l'nrt» 

Maria Kite-te* Corti 

R*fiii <11 Kn*t) Peft4er4 
12,43 MiiMch» per rI h vicrmirati 

Ma/veart Mutui i«irc-u iluM» • Rie.nKi tra là. ma|^;1*tr» ». 
3 r muntau Mutlur!i«i^, 3 . K—ci'herinj NiMithc 4 Guv- 
àmno ItMMo. 5. hvi*«ua.», sonet* !m »<W craofptme 
M Ultime vaotbde. 

21,10 Chat noMunut 

M I NOT/ZIK DI KX-IRrFHNATI K PMC.MNIFR1 DI 
CSDCRRA 


Pattarti 


1230 lellrn tir' pnuniunn 
12,3C C*aJ’ill'.t B^óOtAl IMI II |M-llO. 
Iwiìim d» me.lauti liu lAOrln < 
UiHu l'.i«di 1 Witwy: *1 rmi 
«ia* ai- V f'eiuuti: rii pi»» 

•ntrimm»; .1 S,-! - ,*R*rr»» « Wi- 

«Iterili*»; 4. 1 >uvmI cf»My », fi. 
Mirai* a Spimi tu ««ire |lli * ; 

(l Mi p*u c Tatui»; 7 V»rrrni 
«Il tirr.iiit itali» «ere»; M KTu*- 
nnh a l't'uu mci |à»«ii pù D. 
1234 h) huA. ta* «ydieali, 

Lfi.12 la »*tr 4 p fomiti. 

14 - Nclviia» trwoul» # la«»nn 


19— Cn»c'ili»«rin»it 11.1 Numi V-ilr. 

1535 tUsMfi tu «mini .1 

19,3© )*ii<raillMI in le Amile. 

2© — Gii* nel* ratfH. 

2CUO « OaiMaiiU. 

2020 li.lnkadiv maiali eòe. 

?t*N> Orlai di 

21 Veci tela Lei 

2130 >ipattvta finii, r la ma nr- 

(fcH'i 

22 * L'«|<eadc », miali di Idi*- 
■ alm* v i|'*rlt » cure 4 Adiicnp 
vaim 

22,30 Mimi ■mfmmM. 

22.35 Rnlitvi'-u limine 

2j*— S*va-'S «xeiit » GiornM .j*«0. 
23.10-23/40 .. Val t »u<m * 


14,2© ©uftiilp d»»<« - 1 (icrtkivin: 
a • l'inli per Ir 1 M >1 • l't. 
Mirmwio * l'uiii X. Miw 
nel a Aratorie»e » 

lfl Mi Curii r*In delta ttftitc Marie Ro- 
v* C Vd al |mm*»,I— l< >1 M* G* 
K iev Reniti 1 N Udire». *1 

« IH'»eì* •.!•»• ìu-rt * *1 

-, a ln.|e»«'ian » ili •> S» oli mllii 
Imi'». X S> liuti liini 1 «.Nili* ili 
Ucm« ». Iil «Ni.il* t\ priinrrVin 1 

• I d'aiMMc un pcaiilaire. di «I • 

• #lcy a-, *1 • l.bblan a\.l ju»>r e . :» 
Rulli'» ni u Rimi.» iiannc », 5) 

• Arrenala ». 

1933 ÌV il.adivi! La voce del! Uni 

var^lau 

19,45 I rollarti» ^micIip e Welter R» 

cuaAi. 

?1 71 33 Ferd. 1 artici v«Mt< Oi^p 
lari. 


Ilalot/na 


mi |Mi«» rur ilmmitc- r wii/h nllrii «*|i«*«a« m-j; 11 1»••* 
le Irvinni ìhIIm rikiliu 


Tarino 


12 2fl leUuii del prca(r*mi»* 

12 M> li 0a(»«tv* Zo hh» J Tra- 
Pii. n l.|.||l. » , Z Calli* • R#m 
b^a», ) <».* ari « Vilirr drlb 

nei» uri 4 il — * « Jilunn» a; 

!• Di ('rii* • Bih«-> W**»eir a, B 
Dpiroriaia « ha-. »n-ladna a, T 
Zaumi a Oi«**»ibu ér ninni », 

1 Waiao» • le aulii a»»4cò » ; • 

tl'Aiie, * A l fl l'fAcabi » 

'0 Le trote 4r Par tei* 

14 Reta uno 'tuonai* 

14 05 Canrnwonr 
14.1V14.3C’ fmipr . rt !t«Aa 1 0 E 
aiauurt Gali; afianliana» ; 2 NI 
• Sonia Ime»* >, 3 PAm r Bear 
di • l-»ce par «h*«I m»i>d r, di 
MI. 4 | t Srtucl.ar.rkl 


Non é una fatica, ma un divertimento 


12,70 Ifttur» òri pnifr»p«u|. 

12,30 N • -.»ti «arte 
12,50-13 Ridirne m »»'*•** *4» 
13,12-13.3© U vote «ai Partiti. 

14 IN tlli or* reoiOM*. 

343C LVrifpU HudKtir 

14^014,75 LmiiH- Iurta. 

18— (Hitieet li iHirtli li* LiH « d f 

(4ir*!l 1 P•#- r ; • Sdnmda n ; 3 

Omiiv» • Sue i>r. Idi;, 1 •'sluch- 
• 4 D» fmli Brrct ta¬ 

pi : «Tarai* Boll* *; B 
1 liiH'iKai >; H,*h. a Cucnr I» 
•olii l, 7 Slmutt «Vii» Z arti- 
Rls » 

183019 rONCTNTO dr a^rnr. )*a 
bella traiti M «velli A’, pena 
brìi A* Iuhk- tklIiMi Muaub 
nva 1 ( milmady « Nollt »| 

a f.i*l'i»iin<J « Knia» n*on» *; 
8 Rllmly KuiadiA 4 hicuenau 
•wiiiilal* a ; 4 Kutvban • Hi 
mrml’inu- » , 5 rcbmpcia* « Ti 
tiara 1 un lui»* ma a; fi Reali 
ip*MitM-l. 4 A» vili- li piwipi» a 
23 21,15 foHveuwii.ni ibdn Guida 
Co...idi. v» ka^Hm.iH per »i Fk 


Il %«»ln»Hr è Im vrn«|l«Jt Im Inllr k> librerie e 
|»rPMiii Im Dirpzinnr Vrnrralr iIHIm MI PR 4 

Ila Araenol», .13 - TOMI\U 


Italiana 


12,26 Letture 4A iiiieiiani man» 

litro. 

12,3013 Nc-tiavaiin fiiMneill la 
vma A* PurtiL (in linci» l«V»ni> 
13.12-13 JO < «nm. l'Iter Dm II» 

183019,15 h«<iiniair in l*«^ua ir 
krfu. a) fwti*rt*i»ua»; hi Mu 
udW; ri Naitaurìv » riacuMnir«ti. 

70 10-20 K < M W e4ii « ik»hc 

21-21JS Da«4i» 


Tuh I lieut© falle C*« 20.30 «U* 20.45 
da »vi*« l« ira»Ioni d«l Reali Non) 
ASCOITA1I H OUABIO D'ORA 

di ALBERTO CAVALIERE 

Trusmi) inon* offerta dalia 


' j «Ufi 1 Kj P /-> TTH/UXlMESTHI 

mtmmrnm 7 pRjDDI 

fertMWt li imm « oUll*. 

FUMO 1 MiaUOBl utuditoii dkl wmmo 

pani . CONFORTO a Vao 5 Tocio 5 MILANO lu.ndmar 


ASCOLTATI DALLI STAZIO*© 
ori GRUPPO NORD 


*AdM 























radiacorricre - il 



msw\) ìt dleld 


H imvnnaio 


12 — Hmì-o Uflitt l'artigiai., tota#* 

Nili pulitici, raduti 

12.30 13 Nmui^ <ii««natcqr*it». 
13,1? La w« de- P**1iV. 

14 tomi»'io locai* < i »«**** a òri 

I* hrur» 

14.19 H?l Boi»* éi Gmmy* Milbficy 

TlIflMI 

1BJ0 KÙtlira «*•»'.. Ijygni 

18.45 M.>ki vena 
16,50 IV M«^ r.rMi> dei porto » ri 
«iu*«le dclTl'lhr.# wìiwinniit* 
J9J0 1 cmùC il- htiu. 

19,40 20 Mìwtn miu (nriiuvr), 
21-2115 Cc-*v di Miruri poiuira 4*1 
rr«h»nit) Nfiiiir» 


? — .> oli alari ci, 

*«16 Muniti!' dii iritiiuiib. 

6-5.J6 Sffnalc orario - 


Il— Nei mupnizw «ella rathc ai Dal repertorio foBORrafteo; 
6) Miixm m oin/«irik'H : 

, V;wil<1i foncrro ih II fin»virtù**’. p*i violimi |iuim i|khp 
|)WH e»ir| tì . rchi. wiiliglii, tu Rumi *-d un guNi trlin «Tur¬ 
chi per > Lerce ir lontano*! ni Allelui, t)> l^r/gtortu», 
fi Wlffro: I LMlt: J ptfiiidi. puinm eufonici 
lt - ORCHESTRA diretti* da Innesto Nicclh: 

I Albarffon SCud-V rim-iio, t CborUiNaeiu Ntit'OleNu s. 
Birnua*' Sangue Hci»»*e-*c. * MccUì: Per *u. b Tcmpirtw 
n«rh rn t* cMtd 4. Poneudy: Ne. «n "D Rwatrf/D** 7 
fHOilrmiv Pirroto howtflimr 4 . Duo»(* Npot*iu* 

12^1-11 Prugrunimo regione*)* 

<13 KcfrnAir ocarèa . NWtaarto intrrnadnnoAr. 

13.12-13.30 l'rocriimmii rr^w+lr 
ISJt ORCHESTRA 

ili reti», d*. Beppe Mojett*. 

1. >.»r«pMb S\t\u iMirvrauuIU S. IVju* MUm U«wiotu, 
3. OAtbc-ril M-hCf.'èatr*».' n\ po 4 nimmwWr. iMiumt t»u*- 
<ir<i. t AncU8o*V < uJCu.'r.i* de bttfto, 4 Ktyi»#. Ai *oto 
«imìm'i 7 L4n Lo lue HtKAf. ». CutdloH.. NoCCc 
Timmkuuiric erpaoirzute per Creolfonu. 
14-14.26 Profti«riiri!M regioniile. 


Milano i-H 
Munto .4. f *11 


1? 28 Lttl«ii u»i (iiwtimiw 
12 _M» ntONITi DELLA GIOVENTÙ’ 
12,56-11 Keibt k * ip« ti aioli 
13J2-1J.3C La m* dot Parlili. 

14 Notizia ne «atomi* 

14.10 Kj,vv"i d* 'I. alettoni «diana*». 
14,1 S Ul4« UiOk 
14.20-14.30 Mone a «ria 

lfl Cuuvu» «unlin l ti Stia 
IN V>19 CUNCEfillt <W1 vrilmb, Ma 
De 2*i|uiii AJ p.iMlmii Renai* 
Hu*»n klaci> Sonai» m ad 

ìi «r» a) uLoin b> *lh*r«-, a) lui 
tHalUK 4) ai;«ro; 2 Bed. Se 
u»4» tu «mi ui^c a) adì» u nan 
trofie-, b) aliagli ab* onr U»U. 
e: aii«i;i( qu*m kilt a. Z) alk«ra 
i 6 éri «(0 

28-23,15 1 imOko- da' fono. 


117 Mrtòir, ccunruml*. e »IWWg< M é iN 6 è 
17/16 Vui-ctù riuuirolj 

1 limalo La nuiA/enui - ikm-v**' uturyi*; \ rniim mi 

I tTKti.-r uopno, 3. CUmlami. Aiuterai CUAvèmr. • La ***r. 
»r.h morto •; 4 BoicOln l*»wrqv ff«». Nana» n Seni. 

17J0 LA VOCE DI LOADPA 
lH-flJ r'nip.n»nimt regionale. 

16 I.A VOCE bE'LL'AM&HU'A 
19*15 ClnlM*rl»i «iel just. 

19,46 k *i>trrt u(flt iptiditri. 

76 Scfnalf orario - PrmnpaJk ucMiuae dalla «rea. 

26.10 IVimmenlo. 

26 JS RADIO CONCORSO MXIS1CA1E offerto dalla 8oc A»i. 
Prodotti Vtnol. 

2)0.46 coti PLESSO WniWPR B FILTRAMI 

il;, «miratone orB^r.lxuta prx-i Ju DIVh fMimi» 
81-20.16 F'rccramma r etri or.; ile 

vias cxnis itux» v \Nrrt' 

T» hauti iva teine orRanuzate per la Ditta Relrarwi. 
22.15 C1C1X> DI TRASMISSIONI DEDICATE A 

M1TMCHF PIANISTICHE CONTEMPOKANÉfc 
Md-RulH da E.YRICA CAVALLO 
Primi mnoafU» 

I rirO-ji*> Sa*% in'bji k |*an?. o) Prè t>) NtaratliMivilr 
r) Ticrot*.; 3 Htrvol. 1| .Vtnmt»v*> ai 
h) MmuH ci PreoiWi; fi DNitm« <1*4 fTr/u-tnnv da «MI 
n>tr« » 

22.45 MtÌKidiv er«r«fcrar. 

1 PretOD La Doto***, 3. Nnìi JtULM> J-<naunu. 3. Hr«a(k 
Viali-.w 7irne?M>aao *. Donuuity: O ae. fu* «nuiio 6ew 
25 ITTtimr netiDe. 

23JI6 OtJ- w4li»»no. 

24-1 NOri7/E DI Ff - INTRONATI F FRIGH.>NIEMJ DI 
arL'RHA. 


12 je Lai Uni dui pnniMinil 
12JCI OtrhnVi rdidira. ducila dal 
M' A«- eia Du** f>w la y 
muc 4r) Mf rinn Mara R««> Gem 
- I lUlMi « Kakvr», 2. Ouike 
«aky «CMUMiv(n>| 3 Mm 4*W 
ai .f . « M»Jag>«*h» * è M^ jpi 
« N ani», non m m * ; 5 Vidale 
«K w*r inlrrmrni- 5 fi Oioyub 
«IMnSu» 7. Oiur. «Fan*) 
8. Dlliu : «Vieti.». 

1213 Rutilici «JlHlXoIr, 

13,1? Li vare dui Patii4 
14 Nv*«>aito rofìunaW « ll»tuu> 


23 — Vfi'»W orario 
23J0 Muin da v 
2UD2335 Bui iiminir 


Monta 
S. Palomba 

1DJ0 • Le tallii ftr li vuoti • 

13— ) f«aai»eui. »lr/L |i«ri,»l« 

13.05 tuifènii n w l i iriitii ii I »rra 
ri»F«via 

13. M» C ck*jI. il* l<della 
litui» intliu 

DA5 F»nla»~« iNtirik 

14. J5 Otchnlra •mrwata 

14.45 15 Cioina c tedia fcul» il ... ma- 

lr«*«iC«' Svinai» ninfa 

19 L#oia.f d it«ui in«>e** 

39.15 Panimi 

19.30 Kkvi'M III*' . • I >inu itici 


2tiJ5 Mcmiiaria dDiana 

ZOJO IViIxj ih ««airhr OMarlt 

21 - Muli|li**.i inumiceli 

21.45 («utr.iifiAiH. 

22— Miitrra bnnu 
??,)fr («Offri» dot capta** Ada Ord. 
72.30 « tUNiwali ria L iIm«w 
rullìi I»-!!» FI AA F« il a ■ mi h» 
23 S*iuli *ia*ia Ult/wv natwi* 
In ileliiii*. 

23.10 UIIwk notili* Hi ìi**» 
23.2924 Pukr> NdtuiMi 


14,20 tMiiK» veri» I. Cuiiwukj 
■ Vnbtr»; II. Saio? S«é«» ■ Il ci 

*u- *. 1 Pili a Pinnianr • aeri a 

1A Fantaiia di arrrellc Arkn 
allattivi»». srHNtae «N c i-a r» 

f»ox.i *i (ini n. 2 t*iHi « ftieir 
celli'», mIiìhiiii , 8 . lJtiei «Èva», 
M'ire»,— larll iife-»n • ; 4. leecjier- 
ilv ile iliehctii «k Bel Tube 
rie a, t*n»a*i.i 

16,Mi Dar Colin Mr*«gcuzc Sudai: 
«Sui*le |*r iMiuuirllii a punoliil- 
W> »> AHlv-l «ifilu. Li Aa 4*< 
le «mtcnvlo, l i Allrtm Ci* «|er*io. 

19J920 » Ikili.*a) U ixnr d*II U»n%er- 
StU 

JV.45 Hall iti U*ecNl-iti MnIidIiu. 

21-71,15 (rniwM. iiiir* 


39.4C *v»lel ruif.ri 
10 Orchmt/e iterami 
2030 • Plriui vi pari., i 
20,45 (Hfhl-'A « i'rh 
23 Coiiui* rnd-c. 

21.10 (iuwt»i>iifl« il, I 
21,20 • li riatta «i l.>»»*i 
J*-<l i ju tic *11 d> Fi 
?3.i0 Mutue 4, k>lll* 
2.1,50-2* Ctur 11*1 rad». 


Forino 


7 S#fi,»lr ora u. G «r^t radio. 

705 M«»irtu dei fuaiiu.i 
7.30 Bumpi rnn 
?A0 N*'l ‘tu ufi» 

7,45 n Vili» v.» ,ir nltrnr» e 
0 Nevi al* tu mi ii Giomalc re*o. 

0.30-6,20 k--» ii-rn lutai, - I pu 
nummi dall* fiorr»*., 

J0J0 Le Uilic K k Vt»ilr 

11 Dalle urudu allt UmIkI, ritmi, 

iiMM « m**«*'. . 

12 «Vi» v a de. nt«ami ». 

12.30 Red». Nei* 

12.55 L>,lne drfl» Liri» « Rum; 

13 Scrt.-e Illune Cltuiei, rad*. 

13.15 Centrile oremtit*. 

13.35 < ani dell» «unii««ut. 

14 Clamala radio Relitti ino la#* 

*i vruWtu i. 

15-15.30 Ondn-ilie 4'»att» dé R«lk 

^rturiui 

17.30 La tur* di L*««lre 

18 SvmIi ih mii Clonali rad», 

18.1C Mcu» da (Mtn 

18 30 II ru'nak «4», rn#a*». 

19 — Ifhlliudl P* «Mi». 

19.15 Limiui di iialfMi 

19.30 a L'Italia nu*t|ff a. 

20 — C'erta « radi». 

X.10 Au»u>-ti 

2C.20 Sviprn«nli di a AmihaUtin *. 
2C.JC ihifcniiM Halle B«n din-ile dii 
M" Pniin Vtliìr (iraimmiMir or- 
r.aniuale »ef .a Sec, Ali 1W- 

Mar» 

21 ili duiiae », ■ un m*4i in «a 
elio. 

21.1D Le Plianta. tanimcdi* - t mia 
di L. Piraudelt*. 

22J55 Srntler a m u rcdiuus , 

2 IA$ Sititi talcLoL 


12.28 Lettura iki |it<*itemili. 

1230 DAilA kfONTAT.NA AL MI 

mOètKNfV 

12JOD Ruluir* e«»citat«Ji. 

19J2-1336 La w* dai Pa*N0. 

14 — Mli«iam- r«adfielir 

14J0 La vi<* dai rrnvuni. 

1470 14 21 Li»- tur? e 

JB— fÀjòvb». Ckidaati Lm 

18,30-19 COBTRk'lO ili vinliMi M» 
n«- Terrai' Al pi* -cdiirli H«netu 
Himi-m - 1 Huiidfi ninnila in m. 
mrwt |) udì tv, b> elica tu ti .'ir 
r hai tu 4) a:i«^ia, J{ Bach Sa 
■eie a miI m.M>> 4 t ) i<i»fU nei 
tngtiiy ulL*e» iu» a,u laulv. 

ci *laaio quei» Irutu, d) alicara 
ned* «aie. 

21 21.15 I » otlcnu del % torna 


Mo loft n a 


6l*iJMl: ») « FiiK'hnn 4*1 tòlta, 
b ) f lk-li vani ulia fin.-«tri » ; 4 
Puccini La to*««r« e Yuedua ai 
mirre»; b Knaart: Le nazar di 
Fifarci. « N>n più amlr;.i a 
21 21J5 • CakfitaSlt» », rmlMqiiwaak 
Citiadino. 


1270 l^-iiuru <H praar?euaua. 

1? 39-13 Ckclfè uuvtcak, pri^raimna 

di KiimiU iiiìim-.:*-. 

D 1913.25 La »•« de Partiti. 

14 - N*-ori» no rqigiMk 
14 06 Corii^naròove. 

3415-14.30 Mbrucili d CUudi De» et- 
v» : ut • 1.» dir >, punì*-» «in luui<o: 
I, a fh ìjjtu à m»*J' *i-i Iti «ni *; 
il. « Jrn di iwiwi » 

18 Cori itti Ul :W llllllilll^liUD P. 

rumili ] Buri * Ail.fcK' », liaHi 

Tee*'ala jn d«- ii.»«^uii » p i m 
«»!»«•; J B-eliu--. r botali * le 
» u» 1 88 8 SthmuiiMi 

• Ad««ii' « i'jii ii no- K> 

1R.4C Iuiur<u4iii- «4*;lupa il] LHtau 
tedi. 

J8,*5-19 le vuie ilei a K-* ani. 

39.SO Ondimi r» tUnnicd Vati. 

19,45-70 Le ite» dì E/lo h»n llmu 
Midi La lavori». • S|drnduu piò 
•x-lU- ». E. Venti Lrnanl: « lulrMi, 
a Inr Irnlfm. U Kiteil: Doti 


8— VtjimW «r« . i Cu llili *idlo. 
fi,IO kt.--T» nijitifip- i 
8.30 Pi tamii «t» e*e, 

V 9.05 Hedii«u«t/am*M 
12 J0 Aliale» • ihllu r.nn- 1 . 

13— V-jii»W acati» » Cnr*ai« ridin. 
13,10 ('«*.*«pve/uno dei >'«iiir, d» 


Holzunv 


1??A L 'Illik *1 |en« • illune gK**»- 
• laro 

12,10-13 N,.i ìjli io - r«,.iiM i(*ii (ju 

lin*ru. t nimbi IJiuGi 

13.J2-133C C'CitAMiueii - Le var dei 
Parliti 

12J0 Pruine.un* >n linotu t*d*»r«; 
u) Cttivt rulritr.ihj |>) 

LVuuertu «hi Nittum tarli Mer 
«i-iH Hi pouhftf II M“ Setta, 
ri Noi.»•> rie r «om-r urati. 
19,15-20 TViMT Mvar «ri Ir I'wm 
A ruibtf lmr+fi 

J0.19-70.30 CmbuiiKMll Hiwuri 
21,06-71,15 PeuM*'*»?. ilrtCUDA A. 


23.15 Mutirlra rtrliiril, iTrauuUahaa 
«rifarti il*ÀI« IKt4e NinuvUi di K> 
r*n/*l. 

13.45 Rmiui Sfuri. 

14 Cornale rad-* r k»im« Ur«.i 
ri. htriii* 

14,K» Iutmitti 

14.15-14,30 Mmr agi ce akmlu di 
pria «mie ri 

17 30 La vaca di Landra 

18 — Mu»e» «U balbi 

lfi.30 Liu«ni delia ,IìU|h 

38,40 Meuvaan *4 Mtuhi di pr«;Mi- 
Mirti 

19 Pulii* I5ua Merlami*. 

19,35 «ISivunil imi ridia r. in fui 
IcCMHtida tua la »«c« rhll'Atio- 
«ira, 

19.30 P«iwe*in di lami ip 

20 Ciarnalc r»dio • «Aitueldl». 

20.20 t’aurmeule 

2C.SO • U' Feurl • di N«l(tnct (io* 
the Rrviu A Jerrali Tram, 

72 Pacikiu a Mlali*' • 

22 _30 Muwra di timer*. 

22.53 6a#0fu«RrinMMa. 

23 — Irtnili •• mh a Cu** naia <adio. 

23J92S.40 Oeb buttala». 


Trioni* 


7 MmH» del buimcinrn# 

7.10 Laftur» »rcniamnra in «liivrao 

7,15 Uni fjnc s*dv#co. 

7.3P NiriTiario lUIgne. 

7.45 r.aiaodteria 

7,55-fi,M> Rumi» veni <k’ niatDtiQ. 

11 jn rnUcramciiti. ru I., iiiiumr 
i»dii' mrUf FT A A Hr.teaiiirhc 

12— OtubtDra duina da Fmniu Ni 

Ir» 

12,30 7r»*al**.fmt •lu\*na 
U Fr%«eli ui«rit • Mutimi in ite- 
limo 

13.15 M'i*-'ie ripiuiMlle. 

13- 30 0ri4e«trr lìiwriM di ]mc. 

14 L'teikciyNUir* hltararid- 

14 1514.30 Jiibiiatite unluir c Airi». 
17 — Culli {>mrntu f(« Li ut ,</'"*« 
audio ihlli FF AA BulMnirk. 


licallita questa sera aiU att 30,30 dalie stazioni dei 
Gruppo Sud la 5* trasmissione di : 


Concerto orfanuza/o per conio della 

N. A. PLlH.Dtn «I NIUDO 

(rairia 6 proiiim Ci Mluu cuniiua tun iuruiiu 

















UMIHP!) m/iii 


,9 lìvnnaio 


Inodora 

Venezia - Verona 


8— Hmn-ate or»ri* • Giornale radi* 
8.10 AUtri motivi 

8,30 Cauami 
9 9,05 Radiu^roffruniM. 

12.30 linf-wir», 

13 — V'unii» or Brio » C (ornale maio. 

13.10 riHiv»r«itioiit 3*1 Partito demo- 
era !ico celatili** 

13.15 li piano d'ori d»ll« C*«» Lto 
trtre (tannini. 

13.30 C»r*juio **J *1 tuo qUB<’(«U4 • 

rocdi 

13/35 «l Am OS »*»ai àti m*d.£t> », 
g caverna we» 

14 — GiortM rado * IiIìm t*»c*e 

di Firma». 

14.10 CaiM^aaM dvirn.D.i. 

14.15-14,30 Wn>Mii «d «letichi A 

|RÌ*WtieL 

17 JO La «oc* di Loeteia. 

18 — Musiti d» buftì «m«uì*.» d/Ja 

orrlw^ln FrrrlrL 

18.30 Rateane della Wamft 

18.40 Moluil od HmK*i d» prilla 
Atei i. 

19— Cilii J>*iu{M ili N*«» York. 

19.15 cH pubblico »J ourr«4»rta» 

20 Gloriala rado. 

20.10 ComiH«u> 

20.20 1»t*r'iidMi imiiull 

20.30 < I zutfjt Minuti della Oi-tn- 

IIM ». 

20J5 Musica vari*. 

20.40 »| l-T»'lio Goal a, conforto pro- 
noaliei * piemie sflirto Hall» S*fc, 
An. Irradio <4 F.-mx». 

21— «l'ora di tulli* di 

Gl uni Cunr»iIW<*). 

22— CuxcerUt <L music* d> r»a»rA 
22JO Hot Club di Prima». 

22.55 Ita4ne-«r^r»nmft. 

23— S*r*** nririv « Giornale >»<io. 
2 310-23.40 • Val (X sogno* 


19 — C«ic*daK*Ho 

19.15 tifflw* di lingu francese, 

19JG La voc* Jn inveratovi. 

20 — C**ena»e r»d«- 

20.15 Attualità 

30.30 L» rm di Londra. 

21 - fUv rata e 

21,50 Conven***®»»#. 

22 — P-m»ic d «aiu t ruspo. 

22.15 • □ v uà tra amiro • presenta un 
prt*i attuili di n ri li uà vana n*»- 


12 J6 Lettura tei prn»r»«iju. 

12.30 Mj^ca a richiesta 
12.58-13 Rubrica apott Netto 
13.12 La voce or Parti a, 

14— Be4iei««so rofionaéo « Litio* 
bifu 

1420 PrùUumù éd Veooto, di Amate 
Isterilirti. 

1$— Campi »M 0 di * tramenìi a 4tt* 

• 1, fimi»: r Frrtou »; I. V«r- 
iù: t AmI» ». mireta trioaMt • 8- 
•ik, *J nmqqatu a L« -ram¬ 
pane di Oh n»vati» », uilrùduaio- 
n». 4 MirSidU: «La fucina «ila 
hmu», i. Usuato « Fantasia (fi 
marze»; 4 ■mi Marcia dalfo- 
p»ri ria tiriaiarai; 7. Rmlrn- 
Vfinila; Marcia dall'opera a Mo 
al»; 8. l*ntrU>- «Leva l'inno a. 
18J0 Concerta fai pianola Eujanao 
•■I"* • H»rh Kimoni a) « Cine- 
fon»»; b» «Due oirmC ». 

19,15-19JO Ite* vti latteo* 

19J0-20 i Poteva) La lece dtei'Utte- 
v viltà. 


1 — NviisUrlo. 

Ut Muniche del mattina 

*-*.!• V(U|. ararlo - 


Nei mwu»m itila nòia: •> Dal repertorio fonografico. 

NI Murica npurMUra: _ 

l Mauri: fi ratto >WU ternano, oMeartore; & Foatìal: 
L itolMiw m Ciperi. , ertola torlo ». I a.!f.t-s,rnr: *aa- 
KOIO , Pulita. « Antonia d'umoc; *. Thuraas: Mét/utm, 
. Ab. non croluvl lu r. 1 Verdi: Ito» Carlo, . Kli. auro- 
mal m .m0r, 1 llurunl: Comica rnu, . Duello «alla 
ritira. • 

l’un tuia muri culo: 

1 Cantoni: rintana»: 1 AnaalOo: Rumo ito «uivdor». 
I bouaaav.UO' 014 rcooorl. ■ samoli,4. Alto-atUto: 
Cito ito lu», » Srarl.ll: Wlnoutlo. f. Sull: cum*um« 
o rara. T 8KlllaiU-M.rctoociaa: lo tonno un ormunato; 
L Pentirò Chaniblnl : n pri m a prato ero rima: 4. ata- 


Itoma 
S. Palomba 


10.30 « La nA» per le uinie >. 

13— ( pripanin d#i'.i giortela. 
13325 ftrcfcvalra a.-Mtirana. 

13 JC Cornate -ad io Xumcu della 
•lampe .r^lrv. 

13.45 Ofrhutr» ainulia**. 

14,15 ivdivtlr» RndK- Iteri diretta dal 
IT Caci* Vitale. 

14.45-15 Giornale radio 3.JK Line me- 
tA>nl>H;irQ - S«a iai» iirark. 

18 T-asmusene dai Teatro Ponte 
dH’Opera Uitervilli- 1. 

Igiene di Jinfue freoevan; 3. 
« L'tuiLa n*ori;« i ). 

21 — G.omaie radio. 

2U10 Co«oer*maiie '-ni PSI U P. 
21,20 Concerto di muika da camera. 
21.50 La boiCtar» ibJTidtiquarM 

22 « Celaduone » 

22JO » Nosra'fia d»n 4{*0 ». 

23—Mn*ioa d* h»Mr 
23.50-24 Giornale radio. 


Torino 


IL3I*I1 Prncrommo rcftonelo. 

11 — tomaie oraria « Nodtetorto tnlomnjBftouate. 

13 . 12 -13.30 Profrommo reflonal*. 

13,30 ORCHESTRA ARMONIOSA 

t Moro»*»: Wtftio baoàiw. ». Worreo: V<m »oprai mol. 
» Clomee Sj*riM»*(, ♦. Orovv: Te qwdoe».. it«Jio<e. S. VI- 
d min: Por te oro o ««Apr*. 4 7o*-VofVUM CAeoao 0l»d CTO- 
eVker; T. Tone>eo: Kon nvrmporta di aupere; I. Lem are 
Suoaf «ad loveiir- 
14-14,30 Pf^amnu regiooale. 


12,28 Lettura dn proeTamm». 

12.30 Cmmoì «VL*«m»re. 

32.45 L'vchio *u' «inema. 

'.2.50 U K-abnra *pe?t«o»i : . 

D. 12-13.30 U »oce lai Partiti 

14— Netiaiarlo regionaie. 

14.10 la t«» dall» durili !.. 

1420-14,25 LtstlfrO borsa ^ 

18— QUARTETTO D ARCHI PKLLA 
KATMU ITALIANA ru«a: «Quo# 
tetto n 2 »; «> Lento, li) Ca- 

pnerm, c> li.Uuduroao C fu^a. 

18J5 tclrej> 19 fLtaui u-nlemi. 1. Sa 
avaoa: e Velie dei vh«ì e; 2. Bri- 
ani* ctaiimdifal Ani *-■ 1 

La Uorr»; a Ucy Duiily » 4. Ju- 
aelilu-Lin: 1 Giuvuimiuu lu ikl ris¬ 
imi»; D. Vetta. « Uif, Uno te le»; 
0. DeS Pian a Mauna vojji* »n- 
rh’ii. un fibnuin t ; 7 /w*i- 

K*b. « “via;i.j in urtatile » ; I. Duf- 

acy : • MulIl; ìji Ile U: tota kt 

19.1S-19.JO l enUr.tln a. panufimi. 


17 — Nutlste. commenU e rMrtopaiademaa. 

17 JO La vetrine detti «trumeau 

Bruobuv Nintorno (Reato e ptonoCorU); t. Wagner; 
JMfftne iTelbom tvtoUno e pianoforte); » Prua toc. C*m- 
mivuindfu ao<4a Le ptoypte (trio di chitarre). 4. Bech rmn- 
:a.rìu in do ni twm (fluii), vaila • tUavU-taib-aioj, 8 Cael- 
roii 7n !<«» riwinut (mboIu di lUarmonlca). 

17J8 LA VOCJC J>f I-ORDRA. 

IH-li Programmi» regionale. 

19— LA VOCJP DKI.lt' AMKRICA- 

1913 19.38 PrvHrommia regionale. 

1948 I GRANDI AMORI DtLLA STORIA 

Traumi «alone organizzata per la PUU Rea Ito. 

20 — Segnate orarlo - PrtivcipaM notiair tolte oera. 


Per tutte ieveotre nocnetnl di TRASPORTO ritolgotevl con fiducia alla 


nidu |*rr Ita errlfte con rnl adrenpin I «eoi Impegni 

La rete delie Sodi dolia sua Organizzazione d retta in Imi * od ali'esto- 
ro. e rallactiamonio con corrispondenti di pomo ordine noi prlncipal 
centri «ortimorclall e Industriali, aono una GARANZIA per lo svolgi¬ 
mento accurato dei vostri incarichi. 

SEDI IN ITALIA: 

Apuinia - Bari - Biella - Bologna - Bolzano - Rcrgomanero Broscia < Busto 
Anizio - Catania • Como - C ossa lo - Domo cosse la - Firenze - Fiume - 
Ferters* - Gallante - GrNOVA - Livorno * Lucca - Lm-io - MILANO - 
NAPOLI • Padovi • Parma • Poetumia * Prato - Pray - ROMA - Rrgg o 
Emilia • SAVONA - Seregno - Sigr.a - TORINO - TRIESTE - Valtemceso- 
Vareso - Verona * Ventim gl-a - Varcolli- Verona - Vigevano 


2848 CONCERTO PRJNCEPR 

Pian latri LucUwh* fUnglorgL 
ai — I libri di Oarzmti 

**.h Finalmente solil 

Opereue In tre atti iti WiLlner < Bodanaky 
Muetr» di FRANZ LSltAH 
Maestro concerie io re e direttore dorcbeslr* 
CtSART. GALLINO 
Regie di Gino LeoaL 

23 — LH itene na«»«le. 

23J8 dvb notturno 

24-1 N’OTfZiir DI EX INTERNATI E PRIGIONIERI DI 
GUERRA. 


TrioHte 


7,15 k j’jiun» ilevoio. 

7.3G N«iizi*rie .ullano. 

7.4G Cilfmteia 

7,55-8J0 Munti vario tei mattino 
11J0 CDlfVgamd'to (nt la itannne 
rat-i delle FT AA Bri*»v.irr'»v. 

12 — Vtu'H.» v»n». 

12,30 TrMdiiHMM «lovtiu 

13 Sfgnale «rario • Notin-iris iia- 
Uaeo. 

1J.15 Ku«<J» r fenduti». 

1) JO Qrrhvatfi «imcitiuiL 

14 — R.-i«*vcn» tnUieCait 
14.15-24.30 Rullilo «otirie v di*Hi». 
17 C«il*t HteitD ron l» e.t*io*vt 

rado tolte FF AA. Britaiuorlx. 

18— QnnrHf ifirdii torte H»»dl»i 

1B.35 L’»co tei lavuralnr». 

19 TmialM«i( 

2U ir*rto - Natrziario sio 

»t«. 

20,15 betiilarle taiteno. 

70 30 Navica vjna da no*in»r1u 
21 -i.-hetea ridùdtrm 

21,10 Flne:»n*nte voli!, opieett* I* 
t/r aTtt di Fr*«* Ubar. 

23 — Sojn*l« orano - NetteterW lo 
Hjlipa. 

23 10 Ultime iwbM In te*vero. 
23,20-24 Oub 


URANDK NT tUUtK LI H ■ L.I 

a Prodotti T.<11 m.milano • 

Uevltote *»t>»4» 18 Lr»ui»i» olir or* W, 

ir a umiMuion e 
ili un'opera lirira 


Hit toga a 


imenora 


12.28 Kiittoaio te (irncriinma 
12JO-13 HvW» *»ri» 

13,12 La rote dei Pariid. 

13 JO U JC Le nevità dte tosVo. 

14 — Mar ir lario t norpii «Wia »l«n- 


12,28 Lr'luta èri pr«e»»nra.i. 

12.30-30 «tonica eeenttin 1, M«- 
ynn Werthev «Ahi r-»n mi ri- 
t Katlibr Kvr»»koff: 0 
profeta (*»•»*» Cl»liapf*>; S. G 
Ir- Aerarla Leceuvreur: • Pm»r. 
‘ irt », 4 Giordani* Alterno C*é- 
a»«r «Corte un bei di «ti «»«*!*», 
0 Matcoyni: Cavalleria tv* tu oca 
e O laila ». 

13.15-u.30 La vote tei Partati 

14 tobaari* ripianale 

14,05 (Uraniu dalla cultura. 

14.15 U.30 LVchestra Gl»»» ST.IIvr 

18,35 Jn.nltodlO 

18,45-19 Proftamava deirilnionc 0e*- 
n» 1 (altero. 

19.15 Cunieisanooe 

19 J0 Ritmi e canzoni: Puntoni : « P»*- 
M> 4a>|Nll a Rtwoli: «Auloii- 
<■• ». J Di (.aaaaro Bruite! «li n- 
goecio» •i»uT3u»v»nd!à a; 4. Kruua- 
riG»14i»*i. «Tu. Mietiteli'*, iva; 
M C. Ilr«h« tVilijr: « V«g4>o b- 
idu«lart ». 

19 45-20 l'rxnmmj Ini tevaraUXl 


14.10-14.25 Dor*e U Ganw». Milano, 

Tu» leu 

18— Fidi* «ti Rm» Boractlna. 

18 30 r«ik«sui cut » Dhfi. 

18.30 19 Movimento ii**l (-irto • ei- 
chioitv édJ'UFwo raliùcunento. 
19.15-19J0 I rotali di teina. 


'Lo loelent p«r capelli 7. òl ytl. 
è un ptoòotto M «orprenòente efficacia. 

• • Ornatili»»»line BOTtA • • 


Stilano f - tt 
IIuhìo .4. I - Il 


Termofrigidtu 

RADIATORE DI CALORE IDEALE 

Ttrm ofr Kf t dv/ - Il più potente mezzo di riscalda 
mento. 

JfrmofrigHtoi- - Economia, Eleganza, Comodità, 
Pulizia, Igiene. 

Jtnuefrigk/aL . Facilitazioni di pagamento. 

GENOVA - Vi* 15 Aprile, ll« Ini. 4 (U «Il Of M f alia) - Talaf. M-SJJ 

VISITATECI ! ! ! 


12,28 L*U»r» tei prue rasimi. 

12 J0 RADIO HI IO MORE 
12.55 13 Rubri t» *p«ita#n» 

14 — Noiiriaro lefionale. 

14,10 Rktotoegnii de, j »i»tepa ei.’.anese 
14,15 L.*;ln« boa» 

14.20-14 JQ >11 cei*temf-Ki.*oe • ru- 
brir» raif»o(uu«ca cu3Ur.ale. 

18 «UARTSTTU D'ARCHI DELLA 
RADIO ITALIANA Fata c Qutr- 
(«tto i ? * ; a> Leiio. ìi) Ce- 
prxrM, «) Intimi- .«-vie e tea «a 
18JS (cura>*19 Rieetl moi^nu- 1. 
5uuodi«i: ■ Vento dei nord»; 2. 

Ungati» . « [npr»Mibftt rkwieh* » ; 

2. La Rotea- « Lary DsAly • ; 1 
J«*»lit*-I.m: «Gaovanr.ro (a dd 
ritmo»; 8. Vaete: « Lmtaao da 
t» » ; I Dai Pina : « Mattona va- 
elio anch’io «n fMan»eia»; 1, i«- 
nrn Kahn. « Situo le «rlww»} 
8. I>)r»«y : « Mvtmjr la tke Una 
«oetion • 

19.15-19,30 Le vaca do] letotaWco. 


7 5a*iia-« ufin» - Giornale reeio. 
7D5 Musaci** òri mattinsa 
7,30 fkioMewrM. 

7,40 Nudai» uU'. 

7.45 • >U* » «la dai riliuttu ». 

8— v-: - iu araro • Giornale ra4»o, 
B-10-3.20 Nteiiieriu reale I »»co- 

a»a»»r.» dota eternala 
1030 I» radi* |trr f» MtoOle. 

11 — Dat e unni elle lodici, 

12 — « Malia via dei -noce* a. 

12 JO Radio N*|i 

12,55 Li»(ino lilla bofu >il «wm. 

13 S**n»te orano Gionvaia radio. 

13- 15 8t<he«(l dira ita rial IT Uba# 
Ceofoee 

14 — Giornale -*Cio BoalH'irte me 
Immìiuiìc* 

14 45 Li doeee evi vunado. 

17 JO a Al voctri ordini », la *«*e <W 
l'Anenes ropuuto agli amo d'I- 
Ulu. 


1228 Lettera del eeograiana gmrna- 

Itero. 

1230-13 No tisana - CaaoelceG • La 
v«co dai Peniti (a ilegua tedosre). 
13.12-13 J0 Cuoiunlcati DlsdkL 

18 JO-19J5 Prof ramala te lingua te¬ 
desca - e> Conv«paMM; b) Coi¬ 
tene dei violinista Iva Moie, il 
l**oc4nrt* Gtne Cagot; r> Noeisii- 












radìoeovricrr - f| 



| - CHMJ4VO . URNOTA - «I|JM | • » 

TdHBItoO . %»-««*■« . IRMI» 

• (D* 11 * 20 alla 01 : M|*TO ARMIZItt I Olii* 20 *to* 24 «|| |A» li I 

• » m»fre ar«izm ai» 

? 7— NoiixUn* 

7*19 Musarti Ori mattino. 

, i-t.lt S*fMlr orari*. - |‘nndp*li m«aif tri 


11 K<4 m<i|M> 22 in« «brlta r*ih<- *ii Da) reperto rio fcnocraflro ; 
b> Orclvcitra diretta da Bepfu- M «.• jH:t 

i. RJuu» Non lO nasi a «oca cOod hs4taa; 1 OHvtpvd: HHo*no; 

I PiirlRoni: E• arri nolo u bmifi* ,«*4.n**« « rsrettettt par 
cielo r wvr %. p i>t»i riatta usua; i lann: co* 

prtr<U) nomi mo; ?. Curr. Ittiimwr a fiendi* Tmfrxn#, 

■ MnTMKjtl: Ctcveteoct 

12 — Mortici» sinfonica: 

) isoialriivu- n califfo rii Pooc'orf. ousvrture; I Pomino: 
?*n<i*ftna, poema flinfceveo; I Pick ManafeÀtelh : v«:r>-r 
nttniiw, diai'ope - » • .Mirti»»mo romaevri », 

1?,28-45 ProRriimmA rsfflonato». 

W — 8r«a*ie untria - NoUdarlo kiiemitwwik 

121)2-13,34) ProprAmm* rcRlonsJc. 

13,* ORCHESTRA 

diretta da Carlo Zcrr.e 

1 Alberti AKtfflc con jtpérilG. 1. lurt* Jt> t ho tncvntruia 
a Ncpoii: l. Sialo C animiti fawp i » , 4 rvurtsci: r i« 
ror,U; f Pacano: £• «rritmró tWiinUifà, € GuyBsr: mima 
o*o«n»co. V. Kobcil»ftii: auiAuniiiir nw|u*• tu irta, A 
Jecns Streitomotio i^nmcRiuii 

Trasmissione crcaniuuta per )a Ditta lUilLtar. 
rioafratnraa rt-KiL-r.aJc. 

17— Noti rie, comznenU e ciMTtupnnaldnixr. 

J7;lt Tè domante: 

i Mufieteai: r«w*o *tr*nn f Muletti Voi»* ut lesa, J. Pe»- 
gbtnUj. Hu.ùi nJ 4 HuJU- Apianu'Mlauioit*, 8. 

D Al Hmmr> * neo; fl. H..x ihtur, 

amor. 

1740 LA VOCE DJ U1NDRA. 

19-19 Pix-cramma rerRi-om-lo. 

19 —LA VIJCt DELL AMERICA 

19.15 IxrlONC di in plcrfi- 
1545 Axp*int<t)»/ft:to musicale. 

SO Seranle orario - Pnitràfiaii Mmóc «kJlu Mera. 

29.10 ( oonnetiUi 

24)10 ARIE F. BRANI DA OPBKE URICHE 

j voteti. riieoisM*:, «Liutik hi t vii rn« turinoli. *. 2 Fan- ! 
tiiKtL. Li <«toc> CìhMi e inni- >; 2 Tt:cenar" HfriTriOn. 

• le conosce LAI tf»j*ori<ct;« • « (SlmsMM ho«L • T><. r<e- ! 

•ente, Dio <1 amo. *: 6 w. «cagni. Uomini mt». irurrirriw; 

* Pinoti ».« ttriieme. • Do-uj*- Lido imi*: v uaramti: 
L’riirt» d'nwnrr, «Quante beila, dottai tiN*t 

Traumi* Finn** org*n intuita per la Ditta Soffienti ni. 

21 -31,15 Programma rrglonale. 

21.15 TT. CORSIERO BIANCO 
Commedia In Ur* kHì di Paul Vincesti Carro! 

LPrim*. trnMr.lt)*iorv*;- 
Fc-UHiicp ri iul<«rprritJ: 


li perforo .Volt lMn*>lv 
li revere-ode S?oiv|rliNMKV 

IVo^G PtHJ*u. 

Pf.ciin Ptmtry . .. 
r*et)M diuon . . 

t 'ispettore Toonu-v - • - 
t imini * Hwrty . ... 

Sn-rvti 1ìc*rr:j ...... 

Mi.pai'tU' Fftarjra'p . . . 
JfHptu orwiumn ... 
Mirhuri jtiipprr 
M/iniwirr 
MlU Mu#*r+ 


Otrtrio TV Montichili 

h« i'mriiii r.-rese 

Umili lT:n* 

Or t v r-etSrd 
(ansale Li*?,-»riri 

Uwwtff r^hRWrt 
Reeiain Ferrari 
«Mwifplrj Pulcini 
Carta rifinii 
New» De F'.-oeenil 
C il ».r*oij»o Rirc 

A do DMIm A’mrardc 
Tlenu-nn SlriVOSno 


Regni òi £mo ConiMiiN. 

ITllinw* iMilltic. 

PR/r. noilvrno. 

NOTIZIE DI EX INTERNATI E PklUiONIKRJ DI 




t • i«.«8 • ia - ia.i> 

l* *! 9 XI.13 • Ol 4 


» IS.MI. M • |7. IN 


Haliti/ita 

1 2,Hi UllHra dii prnmiwr^. 

12^003 Oirintrila Marcii 1 <W»; 

«So» nri« |>*- Ni. dii limo», X. 

• Pih]u»Iìì« i. 3 Hifrii» 
« Rair^iid» auStniiiir»; 4. Pru* 
alavi: «!' Il verità»; »• Sl.*pr 
•Ini|>r«vvi3nd(4 : 4., : «Pi¬ 

se tolitirlo»i 7 Bowlind*; • Bue- 
(K VT«»i«t»r ». 

13,15-13.30 La VMC de. Partiti. 

34 — «otuario re*«««a'« 

34, D5 CesveruMne 

14,15 34J0 MvtètHe “di M*ur«« it*- 
ul: «Le 1 amt»»j»o rii (imr*iin»: 
a) l*rè'od», b) FuHm». c> ¥«• 

f.uH. ri) Bianalleo. 

Trts Louhl Oraedl-Oilevarmi 
ai: Nédiaie Siede: « 1* uc**» <WII« 
kieekrii»; 2. Chamiaarie «Serena 
la :pw'if'j »j 3 Dvor»k- o Umotc- 
tra»; 4 5»a»eoU: «fermata ro 
■nailin»; 5. fl»-.knw%Lv- «Canto 
«Tfeuiuuu », €. Litinf : « Duvr (an¬ 
ta r alkhlUa », icltzioM dall' *•%*- 
retta, 

15.41 20 La »oe« dei teriiKi 


21- • « Calendiro*. ririM^ioriiik eil- 

I ariino. 

*1.1523 a T»rioni IL CARDINAL 
I AMBCftTINr <:rmp»«ftia *1 T««- 
kr» Uot<«riu»i. Ht^lj «ti AMO Ar- 
flOlti 


Bolzano 

17^0 LelUie» t»| prtffMMma KiCeaa- 

liero. 

12,3013 Nfiliiluli - rmnuninli Od 
liieriiN leele«(| CHxkJ. 

13.12-13 JO Coooiltaii La v»t 
'Mi Partili. 

10,301945 Prnwnms «n |in|ua te 
deità: a) fM^rmiipn»; b) M<o 
A* i «1 H(io»rii e uLninwilr. 

20,10-20.30 (!«iuii(»li - M«M«nii. 

2121.25 


Genova 

12,2$ Ihasrsnto Al p«<«i ja.ini. 

12,30 TemuniraiHci lirll'AaMM. P*xU- 

SiaMÌ, interriti aortici, reriae* 
12,40-13 M^mri rana. 



IO lìvntuùu 


1J42 La «ms de* Partili. 

14 Notcnarto tMsta • «MI 

N rJattpa Ua un 

14.10-14,2$ fc*r«e ili 4ÌM*rt. MiUi», 

Tev'jiif. i 

lfi - • »V» | |ihj rta^reli; s, tpc- 
«nnli iti I Vi» 

1*30 HuImuj fi l»t« tic 
1A.40 I'««miuifaaisni 4el|» C»i»i»»a de) 
lavar» 

1B3© 19 Mnviinvnls del |»*» 1 c e ri- 
• lihilr tkirt'fbfM i<’llii(M)4i||i 
19.45-20 M>i*.<hr :idiir>l< 

21 2145 Carri ^ anrianas rirB‘t)m««f- 
iit» P«»«lu* 


MJO-19 l «rrbrmra n.nria ri» Krr*«l<» 

Nielli 1 PksaUei: «Fallai* ria 
Ie4ritf« araur*a » ; 3 Ardici : a L*e 
«tasi; 3 Inforifvni «Z«C*«a| 
4 Fluii « Vrr-r»»ta rii «smarci¬ 
la »; 5 rWarrhis: s V*b*r |sil- 

Urti » ; 4 P*r • 11 e 11 . « Perni nw 

ira. 7 Aitar; « Innertwf- ew- 

lirtir » 

21 21.15 I pobiwi sci ftsena. 


70.4$ V«i «rito 

2195 «la ftt-« riti i«e»eti, mi, 
•«nr. r»dt(i»Si deda «rami. ,m«« 

Imi di Avr, « r,;„ n u4 , ,u 

tt«ii Mrltrr M«tiwtir lanital, d) 
Tei naie Fave* Intoni, ritirila 
ila Maria VaIH..I 

H.40 • CriitmiMN» latolwir. a 
tmniimai M|imaMi m Mito 
DAI 

22 AiiimIìiI lette «aito, 

22.10 Orrbsalra ri i rii» ria K. U, ^ 
«eran. 

2240 CtMHto di ami ria rsatsi» 

23 dannato arsila (««ai noe. 
23JO Munirà ria tato* 

2340-2345 «intiir 


Trioni e 


7— Mu*m» del 

7,10 Iattura «lei |.n*' amari >• %lo 
ceso 

7-15 Noliaiana rieveno 
7 .45 CabnaiiK 

7.5&-fe r >0 Mw-uia vana riri matusa 
1140 OnbiUfu riti rii» ria (toppa Un 

12 — U vrl-la.4 iterili «IrauMnrii 
17,10 Tiavnl«»|ui>t «Li» mu¬ 
li— Vernale (Marta - Mti.jwna >ta- 


il orna 

S. Palomba 


12.28 Lsllur» ilei |e«*r uimm 
1240 TRASMISSIONL LI»' 

Ì2.55-U R'ilirir a iprllMMl 

33,12-13.30 La asta dai Partiti. 

14 - Molina n« ret-oaato 

14.10 llM«(ni ito Tu «Uk(* mllanrN. 
1445 l.toiiiu- boria. 

1440-1440 Mugica vene 
103017 II iiMui-tu rivi (•ami ini 
A®— CONfRNlV drJ mia Mlj Pr»v 
Cs kv»»ru Ai laNiiularl# Pianale 
l|<ri mi Ri» llii>\ an « Suisala a 3 
In'nu l*n*ilto oauimi », m< 12 ; 
al Alsern ras 9|urmi t.) Adu«s 

»*m (calla •.«fUfHlMri, t) fiointa 
(Alleai* iMvk) 

1B.30-19 Oirba»lr» ri-rii» ria Hincda 
Nk'-II. 1 Frti»(ar'.. « FiiiImIi ria 
J*4+.ia a-'tair.-a » .* A'.lifi; « L’e- 

r.to» t> ; ? Foli « l< «n . a/«dilli a; 

■I Itimi u S«-i«^*la «I mhh.Vv 
•«». 5. Ca ino Lo. «Vaiai 
Ialite i; 4. Rimi «Il « Pinarr r«|r» 

rr»; 7 Al»ai : « tMfim»i04u ro- 
rato » 

21-2245 l prtòlam del tMfr.no. 


13— ! pravi animi rifila kiuii.ua 

13-05 tkritraile -*r*-nti| 

13.30 fciSfnato rarica Riawiai , 

tMirps iii|lic 

14 Mu*<«a i^matii a 

14,45 tiwnal* radia IWrllmn 

tosrtoiHMu SapnaM arido. 

1R45 Laainnf ili Lic«a n(l«ui 

30,J© • Ta.ilro di’ (•■(*.ti. a |i#«« 
<« da lvn«»M Silooi Vaiil.ijua 
toapu" delta «tura dall» suona 
• Imtrnli » d|aiai «m itima.f 
loti. ari». Mani» lancne. 

70— dCavaili a atomi «Ai », tam 
per • imi fKunl 

2045 I arcani n»pa«|i'rsc 

2040 l a uvi il»' i Ai. mi,. 

21— 0-rioal* rari *. 

21,10 («imumus* j i *ra >m i 
M n ■l'Araar. 

21,20 Dnc »a a inai ho ftftM-r. 

21.30 la vita srpN altri, «(Mine 
Hi ri ulti rii tftialialiii*- A«*ai. 

23 Wnxrh» fai «fHi-ilii il'ti 

23.30 M'Iik» mn Itali.i 

23,50-24 Clamale radio. 


13,15 Mmiia rt|H4(|oll|. 

13,3© llrrhaatra da i anitra dirrtor ria 
Nino Viti-Li. 

34 lo retorico <mI mirile 

JO5-14.30 Niuuunlc imi 
17— CuHffMncwto rcn I» i(ai*>m ra 
rii*, dalla Tf A A briunniike. 

38 — 7ruM*;a»*.a( per U Asari» 

28.30 Or. traili 4<rH«a da Lineale Ni 
errili 

19 Tliuninieni «Livrea 

20— Stanale or»r.« Kalinuu »k»- 


20,15 Nnij-ii* italiano. 

20.3C* Miietfa ruA.at u 

21 “ Inlr'u*». ••unmrvba di G Vària, 

- Ieri. M.hkj lm|tr« 

23 — Setjrali stane IRliait roU» 

In lU 'ùna. 

2J J0 Ulti»* nstina in tiavtM, 

21y024 TlitiniMlMur »«-r a.li il «limi 
«n l'v ,, 'l**-ri j a ni EaiUw. 


Padova 

Yva ozia - Yrrona 

12.28 L(IUt« «to'. |irr«-Miii iM. 

1240 Ctorhntri metodua diretlt dal 
M* Aiiikr* Dh^« • | Hiiiki.iiodi. 

a Mnai» di > u L«r«; » (lyoiri. 

« ('«r.rnr.r UkOiaiu I»; 3 S.iv.i.e 

*> • Famar-eH» *, k>) « Orriu 

Vlcunnr»; d Mei, « Bacilli n 

tino » 

32,58-13 Rulli.ru ifdlHiili, 

33.1? La a«cr de- Putito 
24 - Nel ma utwiu» « i»«(ùiw 
buno 

14,20 Muto» varia 1. Ito I>IN 
a Ojcm évi miliare a; 3. Cahr.- 
ló acMi-orka mlr.-mcxan a ; 1 

Oda il Inerii : Vaimi * < ai> *un rial- 
l‘ofwi«ila rii («*111 Hi* ni. ». 

164© • La imas'sr» dn lOfaul o, di 
l'aNUuaLui. 

38— CttifMI 1. Luii «Amor a 
2. D'Alto Mer tu III : «I qnallrn va 
ari-iindi X; 3 Adii lli-xrilii «Pumi 
tritili», ri Kart I Ir Vy!*a. « Carea 
tl inerii» ia <(M estri»; 6. Di 
C»£l»e Trillasi: a la bang «ve, mi 
M' i * : 0. Itasi*. » Fi.ridilo ito mi 
brrrùia, 7. Sui uh 4p« • l.'/ini 

di Viri», A l'jeilti IK Taire*: 
• P*ui ili «-min»; « Ili-ito: e A 
retiate imii; H> H-»k. u Ai ve 
•*n ordirti, ilaiar# ». 

1840 Qusrtotls Feir* Etsriilor 

Iridi- Fvrru, primi vialmc ; Gnule 
Mr-xrals, Mi*iuW «veline; AUuidr 
Savelli, violi; Gioivi» Laico vu- 
tom-rik- • I Itoteli5y « ©uurUtls 
in «al n». lt»: ri) Ankiilita t ri* 
c>«ri, b) 5rlier»s ririjo:ui vive 
r bi* r-:n.*[6, r) An<Lnilii««, d) 
Malte wo. 

19,45 JRiibreg Arili» doari», di Kad«>^». 

19.55 Voaver-uiinaie IJ f» 1 

21.15 CrsnacUc fetta**** di CriuaeicH 

Pualnna. 


Pivonzr 


B Suga*!* <• «i ie « CiOrnalr radio, 

8.10 Marna d«reh. 

8.3© Molivi 4b« Alma. 

9-9X»5 !Ncl»f.ti»-ram.rit 

12.30 • Ciri ritmi al p«|.« id-etr a, r«ai 
pii «llirvi drllu S wli ilei# r all¬ 
eo m di INibri Pillila* 

14 Savia Ir «varia Ctornur >«dia 

33-10 Canvriiiuaii* ile. f’ail.-a lib*- 
rato. 

13.15 Fi uni-, ho lei luti a la ani #r- 
r battili 

33.45 «i Ih Ail> », ik«e|«i «riama¬ 
li ulr. 

14— b km nato radio r hvImk lmr«a 
«k P>«enae 

14.10 liirrvid- 

14.J5-J440 Mmiu/ rd tlmbi di 
IMH.ovir*. 

1740 La vai di Londit. 

18 - Mun.ru da halle- 

18,3© Rallevi# •••Ila «taiupn. 

16,40 Nrv'riiji *d ela-nrb ili pifw* 


7— Sagiicir ormili Clamato .radio, 
7,05 M'ifn 1 -.' del aaalliim 

7,30 hmui-.i in. 

7,40 Nel.j • utili 

7,45 c Siila «*j dal filar no » 

6— Sull ari.-* Ciorn.lt .«dio. 
£.10-8,70 km una Iim« « 1 pie¬ 

vi *• ime i n> lj ^-i-i iti!,* 

Il Dalie undici ito dodici. 

1? — • Svi*# va del litianc-c, 

12.M.' »lmb Naia 

W55 I 't Vne kialla ka-r»u «l Noma 

33 — toltili mi - Coi nule -èri-u. 

3345 Fai ln*i« era.«ni tievade 

(it'J'Clrriicalra llahui-i iliirl)# Je| 
NT Ili. FVtfjhu. 

3345 r In i^na «L «(UìmI ». 

14 Crinale radio llulklIiM iti* 

Id urtai (%*rn 

15-1540 Sito rii- tiniru *ir lmne di 
• allo dal IP M.«.-lieto La Canni / 

17.10 (.a vi* r *1. I andr# 

18 — Srvm. nr»rH- Carnato rado. 

18,lf. M.IMI4 «in., .«a 

184L • rapila** Mu' eSuiio », udir 
«riii.r»»noi* pei i buntHul 

19— Ilajceraità |Hr rudi* 

79,15 Lacuna Ai imcaia iuclr-ea 

19_>0 « L balia li turar i 

20— Ciot'sto rada». 

20.10 A liutai A. 

2040 MuimAc ritoblrtla («a («nino 
« ptfam t i'mm»ai-u (-ri la 4 
«tdlmi Birm/iy uriti iti Pag» 
W> 


19 (laidi rifila ( fair- a 
19,25 » l ! m»«t«jlà ini ito 

U«t alerete <o» "U trita 


194© La inmila itorlla tuAip 
?©— Cmrnalri '»dto * a Attuatola » 
7C.2© (*tniua«n»r 
20,3© «Da ai' Rimi i 
2J « LX|Sfritta c, «a t«ui|H ib 

D*1h< Cotti, r«*ia é Stvri titorlt 

21.3C V»fe»r 

21.50 al dl«-ti nmiuli -tei mfAarri- *, 

liai(i*IMU( 

27 — C-ar-rinait » malmba 

2240 t unir ile di mu« a, ila --amata 

22,55 Ksdìuiirigil lauri 

24— Striato arjrio t ©ristiate 'ad**. 

23,10-23.40 (ltab nnlturno. 


Toriati 


12,28 Lettura Ari jriv»«•»«*. 

12,30 Daaaa al vdlivtriia 

12.45 a (ritiri» tastiula ». 

12.S© 13 Rubrica apatia* «A 
13,12 1340 U «tee ttol ParflL 
14.1© La voe« dei Inw* tot ri. 
14J0-14JS Ltetino beasi 
18— CONCERTO d*l Vritia.-*» Pran 

ca Nord!* • Al |«uualtfr(a Haaain 
Ruimi: Bealbuve* a SMall ri. I 
ite mi bemcAe mioiait i, u». Ì2. 
s) A4e(j« <os «perito, b) Adaipb 
Cri Mtel rptflMM, <> lifMib 
(AUaigrp aifrha), 


Il volto musicale delle Nazioni 

Avolta» VENERDÌ II .«ma.» I9« .11, art 11 IS. ■ 

ni:i l ino * *a.\« Kit ro 

III drude dose: BULLO» 

Ila franar Brad atto: FRI Sii 1.4 BALLO» 









ttjimu liDJili» 


H2 - radlororrlero 


Mi Henna io 


12.28 K;ar<uaU 4*1 *••**►*»« 
U.3^-1] MmitIm 

13.12 U NN »• RaiGt 
14 Hot rarm locato • ree* 
la aurato ligura 

14.10-24^5 ik-'w L Gene*». 


13.30 Unici v*r.i 
18,34 K»'to«n» lettrrafu. 

1830 19 MariroenlO de4 porto • i 
rbtooto daiTVBuM. fnIte«*m«*U. 
1930 I naiuutll <8 tvoee. 

19.45-20 M*i«uf»e nrhub* 

21 21.15 HWKI varia. 


12.28 Lettura .le. prugi cji.bu. 

12,30 RADIO 'ntXXHtWir 

12.55-13 iUublka ^etoarali. 

13.12-13» La •*«« de Pariti. 

14 teutiriario KfiMiU. 

14,10 Ha****** 'iella teaap* mi «ncae. 

14.15 i.miiiu borni. 

14,20-14,30 « li con tempiir amo a, fii- 
br-xt i «Bufoni» «ulte rate. 

18 IL WATKO DEI RAGAZZI 

1830 IV»*» r<--w Ummink direi» J« 
Anranietla Lurinactti I. Banditevi: 
a| • Ballotto f villandl* ». b| 
i Llc-tixdiu <ii ««Ululi i; 2 (X\- 
ragalli a Ahimè, d*a lai (toflT’K» »f 
8. rilfftr.m; a) « <1 bone *. 
t>) •Atn. rii» queai 1 ocelli mito •: 
4. turanti'! € Orchi Itoci»; 5 
Vecchi. a(>K alla moria»; 4 
Perwto. k Msdrifate na;.ttolaBO » ; 


17 _ No li* to-, ioti vaienti e r*jrrt»i»ii<l^n*e. 

17.18 VuUcr celebri 

i ftu auiu fi bui ixtnuùao btu. L Lutar; fa» uodotio eUa- 
jej; I Dnm> » mt*a/ni d< Arlecchino; 4 Ltotom: Oro • 
*rp«ii%to. I Ntr-auau: Vmo, iJtutrve » coaito 

1730 LA VOCE DI LO.VDJM 
18-10 l'rivtfminino teg tonale. 

19 - LA VOCE DELL'AUKRtCA. 

19.15 Kiijii'ifOa della alnmpo umortfMco 
10,18*28 Programma rcgtor.Hl** 

20 Se* cole «farlo - Prmnp*M n «Aiate? dette tee**. 

20.10 Commento 

*8.38 OHCUlMfTftA LtllUrrTA DA CAKLO Z EML 

l. Dotmnguex frrai-iia. 1 Hrcli-Mne : T4 chiane! Mao- 
•twitd. I. PolettO. Ct> una ntftitt.tr a 4. De &t!v»' 11 nortm 
ilajlih j. 4. Andtoraor. rtMratuju, 4. DI Lutxero: la coai- 
.-unti iie;iuaip«-.*i.\ J Styn* lo e*xa no; A Cote Portor: 
KailUfUlo ia bepflina 

TraamUaiont' urgtuiixxatn pet la Soc. Ai». Fior-Mar. 
01-91.15 Programma regionale. 

2 iAì 1| volto musicale delle nazioni 

Ciclo <U eemi-crtl sinfonici org;«ni.v»U dalli» Radio Ila- 
l.umi por conto della Casa Frrund BuUnr 4»C. di Torino. 
Concerto dedicato « musiche ita!Lune diretto da 
MARIO ROSSI 

I Vivaldi; finimrlti 0.1* ruatiru u.i AJleBro. b) Largo, O 
Alleanri viver* itmacTtxviMie r»«rAa>; 1. Suivl jccl: .«•*» , r»nia 
«teitana. 5 P'einMiul: Omeurlo pur t»rcAu»l*s. a> Alleerò, 
in Adag.o. ei Tempo di marci»: « Paganini: Cinqua • Co- 
srrtert. tu ftr'ma di r.itf, «nidi sintonica per «rrttuwtt-» m*- 
EnitoeN ite Mario Boa» 

'*2.30 icirca) CARNET DÌ BALLO. 

23 l'Uime «nttde. 

8.1.18 Club tutelai riux 

24-1 A'OTJZJE or KX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI 
GUERRA 


H A IIIO 110**1 

e nato * uomo. Allievo d 1 Dttoetni» Retplgtu ** J * Ciac omo tvetaccloiV, 
«u fini..irt«V UriUamcmente ni cvmomm vatono di N cecilia a Hont*. 

U KU» CUI riera d*.r4t*n<lo i-ur vari anni un coro da -ul 
n«>inu presto la • Sai» «tene operai • « rfie i*irte poi P»«’ •• OMtipno 
ntrA It iteli» rlsruotemv» umui.rnl conp^i-i Mal lìTt e riiruttore 
PorelMAtra stabile *telPRniu Autonomo dui T*utio Cosmir-ate 
MtaulcUte di forte rumpwiiovcmo e di v«u uuliura, M»n> Kw»l si «- 
•.iunxuc per I» tu» -.u.wMt.lUta per^irutiv* clic CU con»e*ite interprete- 
rioni dcilu più icrupblote rurtuitA ■Mlteilra e dinutrnca. 


Pailora 

1 Yrnrzia -Verona 


12.29 («-ttur» 4»l |ir***fmuua 
12J0 Mi.tK-u 4 rtcAieal» 

12.58 13 ItubrKu spmiamli. 

13,12 Li /oc* tei Pani!. 

14 Moliriar* retoonaic « (istmo 
b*ir*-i 

14,20 Qualche duco 1 0»'l*>^*toiy 
V»l»«t U. hor», d»-» wiit* « Lu 

«dauMianuci•; 2 Frmitiniì «Se 
reo a: a »r»H» ». 

18 — M.uì ricrrativ» 

18.10 Culo di lirkHo mteufr»» ««cete- 
la <L intfiouprinn Min Bvdu 
riar. i d»l muiÌsIi M* CiIka'Ii 
H.-r f I l.iaduvt r Ci -moì in 
f»ni.> • ; 2 Girelf.nl r»c* ») « Tri- 
•t» è la >1 «ih>j », bl «Il pur- 
•a». «ì e V.rr.a nipiMi 1 Mu»- 
tuatiki » u 

19>)0-?V « La /oca deh UnzveVti a 

di Pada» a. 

21-21.15 Caiurnii-^r 


Kant a 

S. Paloni ha 

10.31) « I.» -dio '■< *<o€te » 

1J — f [irirmus- lolla putiili 
11.05 M**l<*ii« t lo-tina» 

13JG Giornea nuo - H»<wni deila 

»ti-\ipi IP* 

11.45 Vtmira uicrr'lilhd 

14,13 OntesUi diratta Hai M tinto 

l'jlOp!» 

14,45-15 ll.imul» -òdio H--J lui Lina 

rr »iuorr'.a;Kb >rt;n»k orar». 

19 Laiiute' 2 lini:»»* fra^itvse 
19.15 L j mi 

iy30 « i.'i:»ita ». 

1940 MnwU di Cl.-^un- 
25 FuiiuuuatME» 

70.30 x Parsi vi *• 

20.45 Cantoni laptoetia*. 

21— f.K*i»uu rad»». 

21.10 Czui,«riiilon« Ito PDJ- 
7U0 Ri» ita, 

2220 CoomiMÙHu 
Z2J0 UcehMla* a*frit»n». 

2>— r»uir* itrtiS-’O 

23.30 Munti da t«»no. 

23.K3 24 Giomto» ratto. 


20 Sat'tole K»no - Nolxarw *to- 
ve«o 

20 15 Nqtiiiano tuliino. 

20.30 VI'Mifhf popolari 

21 — V'tnrlu- fan» a irto pretella. 

21,45 Mutici 

22.15 R»tliu*e«n» di A-^«la C«helm. 
23 Seqnaie o^nQ - Ultime noti»»» 
in Inalano. 

23.10 Ultime «otirk in s>o«r*n«. 

23^t>i4 <1i»h notturno. 


Torino 


12,28 LatUara te. p<epnnm4 

12.30 Dalla iiiontafn» al mirrcteioo. 

12.50 13 HuKrir.-. t|i»|Ur«li 

1J. 12 13.30 La enee dd Partiti. 

14 — Wotlaurt© reqiunalu. 

14.10 La v«m« della Biu»ti«n. 

14,20-14,23 Limito boro» 

18 IL IVA TUO DEI RAGAZZI 

18.30 l*Krton Comi rcwuilo le Hirullo 

<t% AtUmirtU LoieMfM»* 1. »ta- 
«liirri. a > « »» k«t«. di udlunelU a, 
b) ilmrnnniio di toJaftin»! 
1 fy Arianna « .Uuet, die f»r 
4«fs'»u»; 8. Pàieslrina «I «O 
Ino» J»-»u », 8) • Ahi. rh» f|U— 

«l'arcte u»P1»; 4 Wararr.<iu; a <>e- 
etti atoct * ; 5 Vorrbi ; * Corto ai-» 
morte * ; 4- Parafi ; € Mjdn^M 

napnift**n»; T. t^uaratino: «to 
Aifmte »i 8. Lotcriwn « Mariun- 
niaa a; 9 fiinuto. 

a l.a deal» « I» fnrnuea ». 

1930 20 « l'.emnn ► >tem4r.teia » 

21-21.15 I probe» dd 9'* r bo. 


7 — Sniiub arùxk* - G'Omai* rad««. 
7,05 Mu»«hf ild iiattHio 
7^30 Buoa«i»ma 

7.40 S^re util 

7,45 b Sda »»• dto nrurno ». 

8— Sanala orerie - Giornate rotto- 
8-10-A20 Vjfjaaro tecnle - l peo- 
pamM Jdld pKiijla. 

IO JO La rad»» par Ir «cauli. 

11 — Od» imd>ci alte s&teci. 

12 — « Sulla vie dal r-tofno » 

17.30 Radiu Ka>». 

12.35 U>lteu teQa b«*«» to R»«n*- 

13 segneé or».*» - Giornate radi* 

13.15 Qrdinlp «H'i:aLan« 

14—Giornate rad o Dohctttio n»*- 

lMKriU|Ì(6. 

14.43 • V ita irmmiuiia ». 

17 J0 La iw d» Lutili a 

18— -u<n»iw «r»ilo tignala radio. 
IH .10 Muuci le^jarji 

18 J0 I! procramm» tee |ii«dl. e lai 

(1*/."** • 

19— ralnaiKisui. 

19.15 L^doirf di linci* h»nt»*m. 

19.30 La rnae tot iavuraCotl. 

20— 4>*riiaU radio • Ka>.«u*. dall» 
iucpi uilcrnamnalc. 

20.20 A^ualiti 

20 JO Mu, rr<M (tei «rdieanane». 

20.35 • Cani aiti.im ji <i»qu* mine- 
U ». tram i».<oa «rvanii/i:» per 
|J tHfimxub unit*ra>|jev • Gante- 
rù- aru ». 

20.40 Sttofttual *«**{» 

21 — a Botta • ri«»»*ta ». 

21J0 Cene ari» sintonie* • < K*!t‘i*t#r- 
valln: Conversttoone). 

23 tonnate orar»» eternate radio. 
23J0 Miwi d» hallo 

23J073.35 Bua^iuolt*. 


ISolofjna 


1850-19 L»xt.** liaUan* K»«nnliuW. 

19.10 Curii» Ifinf Crwdbjr 
19.45-20 Trauniiùoa* deii'A.N P.l. 

21-2 iJ5 « C«lumiarie », reteoycmrnete 

ria ladino. 


8— Sentite unito e Gtema!» rat*. 

8.10 Curnytessino >n*n*aao. 

a,30 Mula, da «pareli*. 

9 9,(P> UaUflp r, ncr«“*iiii- 
12J0 MaiterU rirbiesl» ^1>«»n*c»»K>n* 
»Aerta dalle Dcrt» Kenneod di >V 

runxu). 

13 tofii'Jl' nram * G*ora»to radi* 
UJ9 Coarti* si Ito* 'lei partilo conio 

niate 

13.15 Cluinlrt» raraiCcfI stko Buran. 
lino 

1.1,45 Rj>a<«na te»‘rete. 

14 G -o-nila radi* r jTM burxa 
di Pirmr» 

14 10 Interrisi». 

14 25-14JU MfOMBi <»1 etenrbi 5 
>ng »».-<n. 

17J0 L- vxe di Londra. 

IR- Mmifi de ballo. 

1B_MJ HasNCOt d»Ua s'ami» 

18.40 Mhcvù ni elenren di proto- 
n»*ri. 

19 - Csterrtoacupu» da Num York. 

19.15 M* ;iv» da flbn*. 

19.40 Cun*«sarm«u 
2C G»urn«l» radi*. 

20.10 ComninlOL 

20.20 InUr/iiLu nm«K-ale 

20.30 Qmiiietw « Mdleptodi ». 

21 * B»tU « flSptuU •*, peiifran.ttA 

4t indaneelli 

22 — Le rie* dn irahdi «MtoeiM» 
22,55 R*l.*rn^reauu». 

23 — Sacrto- ut arie 0 Gtofnjte r»dt*. 
23,10-23.40 • Vel àt «vq.i» *. 


12.28 lettura de 1 ! pnenema 

12.10-13 Ne mondo tell oprretU: 1. 
vrwum a La baile.* na Fanny Da 
%ur ». su seriore; 5 Pietri ■ Ar 
tua Hkrfi », laeta«ia m motivi d«L 
•'Otorree»; 3 Libar: «Mature» 
bit * emaree; Cbu*e»Yal»»rdt; 
« La «ra» »wa «. ter tot io 4»fli «m 
torni i ludi ar; « L# aerovie», 
psi-poorn. 

13.15-13,10 La voce NI Partiti. 

14 - Notte ari» reftaneto. 

14.05 Geo versato»**. 

14.19.14J0 Cu».: 1 T...T. mU- 

frth.a-'*-*; 2 Mafl- M a U e rl -Dovilii 
aVerto I» «telleb; 8- Savneu A*»; 
t Buttano porto* note»; 4. tuo 


Bolzano 


12.28 Lettura dd programma p*nu 

Iter* 

12 10-13 Molin»nr> • C<*munititi - La 

*ece dto Partii (fo lingua tr- 
deaea) 

13.1213 Y) Cermiurceti - Di.ttoi. ^ 
l&JO Programma .a linfa» tedesca : a) 

Cnnvfruriunf ; bl M*«mhe. cl No 
Uarone e couatmcatL 
19.13 20 «La liMCgna «M L*v«*«tu¬ 
re », precramma di variHà nr»»- 
meaelo d-iila fexiur» dal Lnuiu 

20.10-70.10 rumueieell - Mm^i 
21-71,15 Couv«r»edune su Trihmi. 


Trìrn! « 


7 Monca dtl toiieiaiuiuo. 

7.10 Leiturs pmcrusunl in «Wvimu 

7.15 Noi ciarlo iterane. 

7.30 Mutxlarlo italiano, 

7.45 Cale udii Iv 

7.S5-SJÙ M«<ei v«r.« del mal finn. 
HJO C«U«c»m»»t9 tou li et ** ane r«- 
4 ;. Vftr FF. AA. Hnianairhe. 

12 - Vmra «infuntea 

12.30 TrawnJftten» «lovniu. 

13— Set vaie «verte - NetiteaHo ita- 
uina 

13.15 Mu«ir» Hprtototr». 

13J0 MfJ*»»Ku v ritmi 

14— Venati. 

4.1S-14JO Hu Mte tolu aoUet» e dr«etoà. 
17 C*UfH«iml« con te sl-ramn» ra- 
So Irle FF AA Oritannietoe. 
14— luoiwo /in«Jn* 

18.20 Mann vane. 

18.45 ftaffeoumawn. 

19 — Trwwtuaac slrvr*a. 


«■coliate qnetta sera aiti or* to.jo (lalU sliuttmt dii 

Itastmssioru di ! 


Gruppo Nord la 6 































radiororrierr - 



mmm mdibid 


Milano ! - ii 
Ituntn .1. i - MI 


1228 Uitirt d«i F'irmmiL 
1230 TJUsMISSIOKK UDÌ 
12-V5- 1J Stufo tra fiatimeli 
1J.1212J0 La voce da* Pirati. 

14 Ratinano roiiomi*. 

14,10 Kde la «mi iv« milencva. 
14,15 Listine teina. 

14.2014J0 Nu«a vam. 

Ili [Luirrtrif» ri«u*.lm). 

18,4019 IMintfi dir Mia da IWf** 

Moietta 


. INHX«>9 . 4.»\OVA . «tu mi - 1*4 DOVA 

l'OMlAU . «FM7.II . Il IIKM 

(Dalr* 20 al * 01 : Kl »T<» ULh|/|o I D>l'a 20 alla 14: RII ANO 11 
• Hl*T<> \II*)I7.I*I ■ ■> 

7 — Nviiaùim». 

7;I0 Musiche (VI mettimi 

8-8,10 Se* naie «rari* • Principali mattate del maU.no. 


11 — JtfVt delia radio, ai D*L repertorio fanaRraAro, 

hi Sclcxkint* c|j irji»*TelIr*: 

1 Kttnnak* n rtsptuc di Dtnpeda, 1. tediar: Rtat: S. Ptes- 
trt: Acida? aloni aezze: i. Ranatto: • F anemia • dalle ope- 
Mtt. 

18— ORCHESTRA diretta da Carlo Zone 

l. Reali Jiolrvrfcn l Poi e Ilo fìUmca lava. I. rucUU-Ctd- 
t* C«ij»u' pu 4 Va'4«<*-Pny*: n prese mi Ho coetauo 
uoa eoiuime, a Mara Oli »sou lo ea I Oilvfert: Dedy. 
" Di Lattarti: Prima rem obliti?* ae." 8 Bove David: ArrW 
ta necoruc 

12.88-03 Programmo rcRlc-nole. 

12 ScRnodc orarlo - Nottata rto kilernanaoalr. 

1242-13,M Programma rrRtormle. 

12.58 LA TOMBOLA DELI-F. CANZONI 

34-1440 F'roi'nimmn regionale. 


Isadora 

Venezia -1 eronu 


12.28 UOnr» 44 )■'<»«*-anima 

12.30 Compiego t- fisarmemefie 4- 
mia dal M* r i.irimata l Deira. 
I Artrri ritorti*»; 3 Omento J 
irdkki»: 8. Muri «La vedo¬ 
va altea-»», I» i lauta ; 4 Morali 
« Saarr aitar pereti* I ; 8. Fri timer ! 
« Rum M 4 Grosseto : » Parete w- 
aere»; T. Pamperi: «Calerle. 

12,58-13 Ridine» Mruti 

13,12 Le vaca dei Pini*. 

14 - ttetiziartc rotamele « fiatine 

bona. 

1420 Cronache de rtnteg di Pramee 

a» Pnintdi 

18 Orai sintonici - S Smelane 
da « « Li apotu iMdutat; I Pnt- 
hod.c8 «alla « Sinfonia danai m 
r« madc*'te » ; l Ptoli M»i«i trai¬ 
li: « Rotrli tiTistteo », 4 Wa- 
per: «Le rivaritt dai te W*l- 
forte ». 

18.30 « l'imfeneft dr Mila a, c«n- 
madir in -m atta di tino Kiw*. 
interpretata dall» onrtpafni» Ca*B 
fon 


17il8 Mimiche da film»: 

1 Uin<Himrt Rivi L'ulttirui cu'kxm; J CMlMIVMHl! 
Vare ili waMIplc, S COTtfrni-WaiYen rtetefirnoopw rhoo 
c»m>o, « n'A«in-CaM3crl: Ma ruanor* w>- ». Pacano-Che 
: Due f-uorl (a %m vo-'tee. « le)i»-Ua««fr: Sayj i mp 

hwrt. 

17,38 LA VOCE DI LONDRA. 

18-119 Programma re-clonale 

1!» LA VOCI DELL’AMERICA. 

HÌ.I5 LA MUSIC A KTKl MIETALE DAL '508 A MOZART 

Corso di r.orsa delia musica tenuto d* Alberta Mantelli 
2* l**li>r.u « La musica strini,r-n tuI* » Veneri* nel 
Cinquecento •. 

1 Jezstpc ila Foctton*.» errmidn per or» mii>. 

2. Citai II Sveni flfii-liWi. Ré'Ovura per untano; 1. Mei- 
con ionio tiiwrrntU (1IM ISIOi: O srcei'ir n»ru. per orbano, 
4 Cerojmto r.^voxrnni u5(2:: Afa ttui-u .srerio, per cr¬ 
eano S C.MUittr Merjlo 1 1.-31-11011. Ti*-mfn rtet f* t*y*a 
per oriNJNO « Aulir*; Crbnai: tlilfortM!: ai Ctttuima, 
per orgiit» bi #t«-»imorr tfi*| ]}• tono, * «zuatlm vcu-l per 
vli>> T Clover.r.: Gabrieli llSF? I«lt>. al Pupa d*-- r tenui, 
nei ' 1 -e.anc. bi riiiuxiaui n «H roct. per eortwui, inim- 
liorxi e violini. 

28— Sortale orario . Primi imM Mdasie 4rUa acro. 

20,18 CemmmUi, 

2«J5 PARATA DFI OnANDi SUCCESSI 

TroErmsKionc oig*,mxw«ta per lo Ditta Sementini. 

*® ,s ® Trasmissione rii un'opera lirica 

Traarmutione orcunizxata prr Im Ditta F di M_ 

23 — Illune neliàf. 

383jlO Clvb notturno. 

24-1 SOTIZ1L DI KX-INTERNATI t PRIC/ONJJCRJ Df 
GUERRA 


13.15 Urrfir» 1 r* d inh: an éim ,H 
mLa dai M* Fttorrtro Ihnadi» 

13.45 HtMiya* riammalar*atte* 

14 — Gtornale radia e battete boe» 
A Firma 

14.10 <*auiiinw-Mim>« per I Ralmi. 

14,15-1* J0 KfU(r ed aiternhi A 
p«iofii«ri. 

17.30 La voce 41 Landra. 

18 IVofriMeitia per » bandivi 

UDO II »*«#vn» dr’a MaoifM 

18.40 Mroirr ed rimiti «fi pr^t» 
nitri. 

19 fiVulaimpa li» Nativa Vorfc. 

19.15 a II'• », >pur» a, lri«an«i<>aa 
drdkala adì aemitalort ancvnoo- 


7A0 de? telar io rta*ano 

7,45 Calendario. 

7,55-6.50 Matin varia dal oiMme. 
11,30 Vknont ■i operette 
12 — Ordirair» datili do Carlo Zrmt. 
12J0 Traamìeaiune iloveaa. 

15— Segnate otario - Madonna lU- 


1345 Keducano tjorlIVO. 

13J0 Muore «amtei 

14— Or.oeau ertiabeo. 

14,15-14,30 lliaaauhta aoCUM e diaehi. 
17 — CnlWrajaotHi. e.*» la staoione ra- 
fi» dr> FT AA KritiRCldu. 

18— tjrupvu (truoentate da eaairra 
fintili do Marie» Saterno. 

18,30 L'eira del l»vor»tar< 

19 Trainatene «team» 

20— Segnate orarie Matirario si»- 


Tarino 


12.28 Lettera ite- -ri»-riimirH 

12 r X) StlHit D-n f.Nivanni pormi 
sinlunic», opL 24. 

12,50-13 tintnra Njaitrroli. 

13,12-13,30 La aoer dei Parliti. 

14 MailSarie ro«io«ai*. 

14,10 ClNlte-VMteì* 

14,20 Lai èia bum. 

142510! Hohviii m rim onera 

Ili— lb*er»r*o rcmaalko. 

18,45-19 Orrhestrj diretta di Bmh 
Milieu». 


19,45 Canta Lenii Doilivi-r. 

20 Giornale radio. 

20.10 Centenvnto, 

2020 Inurbate» ntOMrale 
20,30 Canxuai r aeludiv. 

20,50 a La narri «ilo aperrl.M» », 
«Miveraaainaa ek Valentina Hocffe. 
® • Gii *ain delta Feaein* n j«r 


20,15 Notistario italiano. 

2030 Piiwm «Mifa pervtePei 
20 45 TreaniiMNHte di ut -per* laràea. 
23 — fiegrgd* avarili - Ultime raone 
•« 'Ubano. 

2540 U'irtt» not re In sloveno. 

2340 24 Club notturno 


21JO r«w#rtn é anno d* ramerò. 
22 — Mutar» «nFoa tea praw-irr 
22.XI O La piitena dai |au #. , «uro 
di Marre!!» Cfiarhfi, 5abw! e M.ira# 

CanoH. 

22.55 Fateeifntrimm» 

25 -ternate «fi-» e ftaa m av rodio. 
2J.10 2340 deb 


notturna 


13.08 Of«t»e>lra ai'Alton» 

U.30 4«amale roba - iU»e<«na dell» 
•lampa me leve. 

D.45 « Il voairo lairt a prruaU un 
pro«r atsme di mii«ir« optrltlea 
ranpMle aeei-telu i dmderi «apie< 
te darTt adee^iatari al Miniai» O- 
S«ni»«n d* Un RAI. 

1430 Conpeiio anrrirann 

14.45 25 Cornate '»«!» ELjdWliina 
iMlMruinririi S(fn»li orarlo. 

19 — larvine di fturti» it^eu. 

19,15 -ij ckaacra. 

19^30 «Per eli aopini daìfarl» 

19,40 («irolontlo di rumi e (anaaL 

2040 f.a vt*f <fi Lnnlra 

21 Ciornaie radi*. 

21.10 ( iiiivi-Liiiuntir i|ri F.C.I, 

21.?0 Orthotra anerltana 

2150 Cimvrmarloor. 

22 « Canenni per rutti . pili a ae 
demi <i.rau> da Hello Sctpjfiiu. 

2240 vintefia apLfjit af «faima 

2J C eaialtt-rnteci. 

2340 Rum j da baia 

23.5024 eternate rad*. 


Itolo tfan 


13.12 Ceen ut. ir.ili - Ij v«Kd drl Par- 


7 - Ne-dn«it «uan«- • Clamala ro#«a. 
7,05 Mu»el.f dei mi Cime. 

740 Bu-uraniif. 

7.40 Notizia «tifi, 

7,45 r S*alj eia drl ritorno» 

6 -terni* erano • C orrale radio. 
8-10-8.2C Nidiaiarte» locale • I pre- 
I -.mimi iella a;i*rnala. 

10.30 I radio PO la amala. 

11 Dalle undici atte dodic. 

12 - • Sali» vi* del ritorno ». 

12.50 Redi: Naj> 

12.55 Lsu.iii ik!U tara» di R>un* 

U — See~*lr ormiu . Clonale radi». 

13.15 tlrrW'lrg Jly.ro (lui. diretta dal 
IT C».r!u Vteate 

13.30 Counptevao Msrdcauu. 

14 Ciornaie radio Ikdteltmn a*- 

14.45 ConveoaaMr a nira diPll.Dl 

15 — Notili» «vit.w. 

17.30 a Ai »<>s(ri orda ». 

18 terna> erarn C«ornale radio. 

18.10 Musica operaUiatiea. 

18.30 « Cere or» volta.. *. 

19 — Cale-dna* opln. 

19.15 Lexiuaa di linpa» in{teea 
1VJ0 « L'Italia rnmt* ». 

19,59 Ka:rai*ni ravia folto. 

20 C *r»«le redio Rassegna di 

poetica 'mlrrnif»ii»ate 4 la«i 

>nteM»He(lL 

20,25 Vetrina 4 Miri 

20.50 Altu. à. 

20,40 «M-lwW del Golfo». 

21 — Apponi»mento alte 9. 

21.20 Commedia In m atta. 

21.55 Not:ni - kJ. 

22 — Rle-sla, 

23 Sern«nw Giornate rad*, 

23.10 Mu»te« da finite. 

23A0-D45 JteeaaatlU. 


13 J0 14 Mmirir de-«forare d«ll 

MdtMtei. 

18,30 Program*» In linqu» Mmca: a) 
t4(i«oiiUt>u b) Muairhr • r> No- 
luiiriu f raraunteiSli 
19,15-20 Pr«*-»uu» per ìe Forte Ar¬ 
atale lutiteli 

20.10-2040 Uawaàrli - 


12,28 LeUeir» del prafnuun». 

12,30-13 C «tri e« .-sleale, n^trnrn» 
di niisid r r i-hteilt- 
13,12-13.30 Li ente JM Partiti. 

14— Motzara re«ionate. 

14,06 Rassegna («ila »*.»mu estera. 
14,15-14,10 Lif. aSnlirtu vpitinulis 
«piarlf. e quinto leiiipn < andante « 
«nudò; 

18 Orchestra Felsinea: 1 Lnstr-?- 
(Curduvu ; 2 Anturi rlng;«idl 
évi Inerii vteniM-i* f»; 1 Fretre 
« Ay Ay Ay » , 4 Pietri: • La temi 
perdura » ; 1 Cardili» • Catari 
Casari»; d Freni- « Hmr Mane»; 
7. Tenti - «N-.n t'amo piùn, % Mar 
teseti*. « \V«ir» tana a. 

1846-1V Fr«.'*iMU «tea» «kans: 

« »Minf l-Vjnt«aca r*eevi ». 

Kei primo ir.terv.itte> dHT open.: 
• CakldKe», ru*dinr-nri.»Jr c>U- 
4ik> 


Genova 


1?— Radir« Lteil) Puimiaiii, mtnr- 
nab poi’-tiri reduci. 

12,50-13 Riarar,u, fo! procraaam*. 
13,12 La voce dei Portiti. 

14 Motiehsrfo beale « rat«««na del¬ 
la alampa la^re. 

14.10-14,25 B.:rvr à> Canova, Milano, 
Torino. 

18— Must*! sfai*. 

16.15 La domer.ee sportiva. 

18,30 Ciniche riposta ai rzdUae-retea- 


• — Saenate meno e Giornate rodi». 
610 V*lm 

830 Canari*, c onluote. 

9-9DS itadii«irng*amaia. 

12J0 5oi «lrumanti e ■"» v«ea 

13 — Sec<-*i* erario a CRmoM rado. 


Italiano 


1226 Lettura .mi 

ber e. 

12/KM 3 Mettete r* 

linrua Iritewil 


18,40 Guida dHtiniralr dell» «p«-«ta- 
toee. 

18,55-19 Mev'nu!* del porte e ri 
Ami* dalli'Brio r*«ll«cameaeo 


CoMuuieati fin 
barili, 


Nuov» pubblicazione Illustrati. 
Chiedetela elle librerìa, edicole 
o inviando L 85 alle 

EDIZIONI Filtro 

via fonti*» Modena li, flILANO 

























HAI PKUliimiVII KSTIÌRI 
miti A Hill SCELTO PUH UH 


« GENNAIO 

20 • La peekhd* w . c**-'* ShIT» «k 

(Me*t»lch <Prsnria - pr««tr. »■/.). 
20.0$ P ierino • il lupa, * PMitìefl 

i 

22 ClnQuim'jnAi di bouUrsrd 

(luncu - pfvgr WI. 

M'NMII' T UKNNAIO 
22.10 Concedo 4* H Vh*r 

ditn ( •eenn.ua it*»r » 


MAIUMH « ÙtNNAlO 

lb— Pirtilur» ilmwntoU (F-jwì» 
pdH' Iti*.) 

23.1® Pivri^ Spigrì e s pm octbe- 

»t44 (Frllk'll /'K' m* > 


MMICOLKIH' • <*r.N N AIO 
1*55 Nkvihe J Beethoien .-'r* 
• l.« IJ4I III.-.Ulti llkKiHtlMllf') 
20J0 Giochi di tmtifa», li iÌ»me 

(Moalc Louer ) 


(iinVCDl* M GENNAIO 

17.20 Aikerr « U un >rcK*tPo 

j »rt |infkili-rri - |wjr.*. uav>. 

20 — CÌM«kit‘lMi di mivcs bso- 

ine, HiiImìIO ■Jdl'Or 

!S.<i««tiiLe • gr^r 

use. ) 

21.20 0d")U 4, ili OfTr-iliiià Ulrro 

mun <Url 

2 U0 Hjitinq *««•'• I 1 laici»» di 
lesto. K! ih-».i (Sul.*'••). 

VKMCKIH’ Il GENNAIO 
17 Cflncfrt» i ih»* ■*!*• di i*>»iip« 
tltir njW |Minile r^nurij. 

20 — Comscw dfM'orc*estrs 4*ds 
B B C (tii*liill*r.4 MHT *»» T ' 


SABATO || GKNMAI» 

22-- Lofi Bjffflfl, IìdUn ihIiWhii 
<9 il Tirritici* ltr*UCÓ p»Ofr 
no/. I 

2?J0 V 4/te là pana r» 


li- raW/arflrrirrf 


LA MOAI IITt 

Hl l.l.t MINA MAiaUTII l 


rudi rom menta oo ri*Jfr«u* mnuu 
iWIim» i*» del la duerni dnlli mia# magne 
lica * non minai» parve di# la «nova 
m Pt rtu*>.an« Stilici prendesse completa 

•nenie alta epe u u u tJta 4 lemuri kriUMid 
Invece. •• sorpresa Pi fn, essa «e riguardò 
i elicne pari lederli* di impiego e %vn U 
principio di f» azionamento. -pii da tempo 
oggetto di «Udiu da parie delt'Ammira- 
glsai > inplaae IT infatti autoreuotnfeute 
s^e*iaaUi. fumé ricaviamo dalla riputa 
. i.ondnn Ce rim p *, dia pi alla /lue della 
ffcerva un JJJ» i tecnici inglesi mirili- 
rono lo studio de» natemi magnolie* atti 
a provocare f aspersione delle mine. Dui 
Hill» a! 1922 ««enarro compiali ««perimenti 
per determina*-* le proprie!* magnetiche 
«lette «avi alte diverte latitudini 

fi f«*tt momento della mina magnetico 
•I (mu «ut seguenti principi. (■ ma «sa 
tnrrjiliea di una «are è coppella, agito 
tmrfuiso del campo magnetico t errasi re, 
a magnetizzarsi per « induzione «. ffssa 
agisce quindi corno una rata mira. Si trai - 


orizzontale, il meccanismo di comando 
verrebbe ottonata in seguito a quest# ro- 
inaoni. indipendentemente delta pretensa 
a meno di navi nelle vici Manze. 

Gli «tildi doti*Ammkrmgiioto inglese erti- 
twi *K‘inaio delia guerra orientati verso 
le mine galieggtonu. mentre non era «uf¬ 
fici rii temente considerato il pericoli» delle 
miiir magnetiche di profondità Contro te 
mine magnetiche galleggianti, nitergati a 
piccala disfama, sembro ra elle non si 
paresse riuscire ad ottenere uno • dema- 
gnetiszaziune * mf|W*iilr e quindi il si¬ 
stema migliore di protezione pareva es¬ 
sere quell» di • épermapn stizzii re • le na¬ 
vi. in minio da remare t'csplowone delle 
mine ad una distanza assai superiore a 
'/welìa prevista dal nemico e quindi inof¬ 
fensiva. Seguendo questo concetto, nel 
pnmt mew del JM9 si erano equipauqiati 
alcuni piroscafi con special» fltllriMM* 
furti Ms questo sistema non poteva es¬ 
sere efficace contro le mine magnetiche 
di profondità 


* uno del primi tipi iti mine tmsncurhs (.» totapalU no moitu la pene superiore 
n<ii«rct)t»>s: st entro e illnpoHn rippirrrrhw cit* avveri* le vndtUonl del c*rr«u«> m»- 
a ivi c i prodotte dal p*vn<«to di una nsv- r: v-tsiuJ* H comando > leva per U reioienone 
nivinW «Sella wcriMbUilà. <L. C Ph I 


In d» provvedere te mene ut un tpparec 
cMo «uÉficieuiemcnte sensi bile, rapace di 
avvertire le uà nazioni del campo majne- 
(i.- r i/uandi» la nai»e passa nette ncmive 
detin mina, terrd azionato wn refii «*< 
prtr.i seeondo i casi, provocare «enj'ul- 
fro respiosiose o /ere ••«*••«/« e uatìu !a 
mina se qvrsla > «b pro/ouditd o enen 
(iielmcnre mettere in moto un motorino 
che, cirwoniLii » ila sistemi p*i* ersi me- 
gnrt ut. avvicina Co mina ella n.tr>e. err 
Sm »l wi.ionelitmu terrestre che quello 
inilfitto suite navi si pad «comporr»» netta 
due componenti, oritCA'vititle e ««arrifiiie 
Ise prima * d • retta «ec-mdi* la eoni/iun- 
gcntc » pili ma vietaci, la seconda, iniria 
a «••.:.nuda del'e latitudini, ma e costante 
in nn.i determinata località, qualunque 
ria lu |e»stziuite assunta dalla nave n 
spelta alla d«recume mird**u4. fi funzu>- 
nameiita 'ielle mine pud essere basata 
solo sulla c.-mp-isfile ••ercicale Xw/attl 
rise, «ma insito depnst# in mare, sono si>u 
pe'ie a enotere rr «»' stese# intorno ad 
nn asse lyxlicile se fossero rese .ienn- 
lult elle variazioni del campo «napncrico 


Oilohre 1939: hanno intero pii a {fonda¬ 
menti provocati dalle mine magnetiche 
VJ.j ben presto l‘aòil<ta, lo spimlo Js sa¬ 
cri flcio e {'eroismo dei tecnici tapini riu¬ 
sciranno a sconqium/e tt pramsstiwo peri¬ 
colo. il 23 novembre fu » imperata in/aita 
una mina maynellrvi di profondità lan 
creta da serirplsiii tedeschi m acque 6a# 
te b‘i ?*•<> rosi conoscere con esattezza 
il fantionataeitto dell arms nemica e s» 
comprate che occorreva seguire I a vìa op¬ 
posta a quella sino ad allora pur corsa, 
nccorrei'a cvoè • demapneUftearr » i* no ni. 
Apparve subita cfc-hrro rhr eid fuileiia es 
sere ottpsuia |i*»r mezzo «tì conduttori 
percorsi da corrente fi' noto infatti che 
una «pira potcorm da corrente elettrica 
produce un campo maqnetica che. all'm- 
irrtio, e parallelo alT-ssie delta spira stri- 
xr» f.a direzione del campo magnetico di¬ 
pende da ila direzume della commi* rl**f- 
tnce+Le navi vennero »*q«l|»aqvtul»> con 
conduttori artintnlili, rlispnsti esterna- 
•uenie od anche ii»;»»rtu»mc«t« allo scafo, 
nei quali it potevo far c«*c«i torà i*n-t cor¬ 
rente opportuiiamenta rrgalstt, a seconda 


(# lm-ci* indcsmi il csis In cui circols la 
i • i i-<p>)uta a *c- 
«•tmiSs «sri’.r uiiiiKiim» m cui mi trova la nave, 
neutrnbssa il m»*nrrtam«> inAntio d.*l campi 
maqneiira termini il- C. i’b.l. 

della latitudine alla q^ale ta nave ai tra- 
iraua. in modo da neutralizzare il ma» 
gnctirmo vrrlécvle indotto. 

Questo itflemo, prod vai mente ap/ihcafa 
e pe'fosianeto, i»ttenne- i-omplelo succes¬ 
so, Alla (Ine del maggio IMG 21100 piroscafi 
iwcrcautili erano provvisti dell'impianto 
di demapnetuzazione, alta fine dello stes¬ 
so anno ben 4000 piroscafi e 2T94 navi da 
guerra 

Si pvovd anche a maornetiJ^are la navi 
ir senso contrarlo a quello del magne¬ 
tismo verticale indotto «cm l'impiego di 
forti correnti falle circolare una volta 
tanto fn conduttori approntati per loc- 
casione. Questo sistemo era p*ù econo¬ 
mico perchè non richiedeva installa svanì 
fisse, ma la ruapnelizzaricme da esso /»»'»- 
lucala graduo Ime n le sc/impariva, siceJié 
la necessiti! di periodici Ira ita menti negli 
.trsrvoli o nei cantieri limiti* U numero 
delle novi cui pul^ essere applicato. 

/ tedeschi eerearniirt ancora a piu ri¬ 
prese, negli anni seguenti, di modificar* 
il loro ordigno in modo da fargli riac¬ 
quistare la efficacia penduta; «e aumen¬ 
tarono la sensibilità, provarono od inver¬ 
tirne ta po'arird, la provvidero di omge- 
gni tali da farlo esplodere solo d*/pn al¬ 
cuni jsassnygi di «avi nrlle incmanze ecc. 
Ma ed ogni loro fmlalir-v» corrispose un«J 
pronta rispjxtu dm lecuipi alleati: la mi¬ 
na magnetica non costituì più nn serio 
pericolo per la sicurezza delle rotte ma¬ 
rittime. 


: l’i II «.I l SMUOVITI . 

• • 

• alle l(adioitti«lizioni ; 

S . t 

s 4iHr rimata II naova I 
8 lilsrelta» (Tlnerivlai»# ? 8 


AfTrelialeti itd effellaar* 
“ || (siiKiiniriiln dri «uiionr. 
- uailr niinrr ralisllumrnio 
S (I «' lt H ii II i ni i {fiorui. 


• CI»! min A*mne Ancora rl- 

• remi» il ll hrf tlo 4ovri» Far- • 
3 nc rsrhi«**tlM all'l fHcio elei ! 
3 VtricriMir» iaiii|if(efiie per • 

• Ipiritnrlrt «s alla |>l«t * le Ima • 
„ orile il ri li« l(»di«s lialinna. , 

! <«• —•« - •»- Ri-m rr »■• » ••»«»«/ 


(CmiuiHAtion* da pag. 4> 

L'ItibTK HlikKirALK >rt»Li i»rt:r- 
T4C4M.I K IMI CrtHVail ,% lOMlia 

Carlt on magico, saranno dirette io. mae¬ 
stro (ledilo l con sono stati affidati al 
maestro Seminerò 

L’Snre ha cercalo inoUty di ondare 
verso la classi lavoratrici * ciò* verso {iu¬ 
te le numerose categoria meno abbienti» 
con speciali serale dedicate alia popolazio¬ 
ne neile quali, con un presso boeneetem^ 
et avrd «a dispoaUsliitd di lutti i posti, 
comprese le poltrone e Le pof.roncine. Con 
questo sistema, dirci quoti nvola-ioniir»o, 
i posti verranno won in vendila mm 
solo mi tra ver so il botteghino drl teatro, 
ma in tutta la cittd a meteo dei C. U N. 
rumali ed aziendali, che cureranno il col¬ 
locamento dei biglietti, in maniera che 
in il a lo cittadinanza meno abbiente pos- 
su usufruire di queste speciali wonifa- 
stazioni. 

Linfe successivnmenle curerà iti ac¬ 
cordarsi con « lealri ib'ltr oltre città ;W 
fhemonce, per portare man mano lo 
ibiio o/mplesso oriisdro che « esibisca 
u Turino, trulle altre piazze, iu maniera 
che un nuovo fervore di vita artistica *t 
propagherii in trilla il nostro Piemonte» 

Casi, ancora «na ootto. come per tutte 
le altre manifestazioni Tonno sarà alVo- 
ranguardia. per creare nella nostra città 
un centro di vita teatrale, mustotl*. ar¬ 
tistica e culturale che la rtparie»a nuova¬ 
mente fra le prime città iTftolùi 

D. CHI ISAM! I.M> 


l*4Ml» rUrrtls allora 
dal• I«rapa 4 aairala 

«a. II. In). 


t ur -m»I» • ; Urs HI ir» 
lari. Messia ». K. V. 
rhrm«: <«r«(rr im Us¬ 
ila f mfoieitrM M 


Rrl «URTR lI l’aral m. 
m>ri• 4M «itRtr mm'mrm 
lre«l» * Ir erse da «val¬ 
la RRl»rr flelftla. 
#raarU, P»Is»m 4« • 
fi|M»|a« imem l-*alr s 

O. H. 1.1. 










nufiororr/crf - #.T 



llttl, • fiMtlfl **»€.• «>.«• 
HY-TSM cn tarar» fnh^n, 
U.4» 

13.15 HAan 41 |bt<ÉK& 

14.55 B Punta»: . ! 

**•»*• 41 fata# a. dal TV*.*» HI 

dal 

17 JO Clncerta ifCuaiM) - 1 Mri 

t»*i. • K rf « a mar* *; X. 0 
•Ir war it'Mmiil 3. B»*>|. 
cK-crtrl» i»» ftau- r »rrttaal»a; 
4. l>Luk>: : r’.'l 


19,Ì0 B«Usivi» 

29 wiifAoca < Le Pkkf**». 
44<; bi4T>. 

21.30 <■ t*ru »m i«r» t 

22— « 41 b-il«*»r4. 

23.30 Canale BvrtaCf « U *ui r- 


uuic Hr 11 tiri . arile Mi*. | 

11 a. tolta •* fiatai 

1» li tarila 

19JC- V< .alali 

?n - * VrarfarV Ina* «I traviali* 

20,14 r-aasuiiw 41 l**»*i 41 d-l 
f*« all KaiUii cOa4»*4i ■ *».«- 

. IKl 

21J0 Urtai». «mali al m*i 

tarla iti u • ani *4* Malia* a 
Marna’ a canai ai d'altri Uè*» 

27 - Ki«t*f1fi1r 


12.15 DUtol fi*. 

14.?2 Qotrtt arCx-tn 

KW U um ili ai flian 
M — a fi nrxoa» lilla «raffi a. 
21.30 • 'ubi iraar tarli y 


17 — *wicl»a * • <#**> au»ari ***• 191— D«<bi lU.JO ». i.rtjti: a fermala »*r U— IVaacrtlo 4a4 Caia!*.» «alla 

aarv M.30 Bollai*#* datosi fluitili. a irti 

1S.7H UtorabUfi: cOawtrm (taf r M.SO torta ri II linfa'***, dira fi* 4* 13.35 Cariti li*t*»«fla(( lai pi mi 17 1M*4»1 

•it « M ». W Lac« • 1 ILamfir.l: a > ar , Ita («face* Riparai . 1. a C**r 17,20 Alberi BUafto a * « arri* 

10,30 MlMró (f*lo pwi' D la la'furc, cn 4, «ut p al In fa or**# «0 W. *2» Vfinri Oaré*. 

21,20 • Oorvfea ». 41 i. Utcìabach D < »: 1 Giuri a Ai** « la.- V 2. ti| In Ara (Mai una*, U— TiwniMter* ara» | *i»i<M 

22,10 Sbtiia tir* Irta. 8. Biydn a OannrrU In «o 10: S a Piatati' in tr *a 19— Nii:z*m. 

tr micron per dainorlL a «r- »*’> %4l**r » : 1. a «Unir In 20 — toltomi *«rtr»il 

«Mrtra »; « MI n «Baditi* fi taiaua ay *f.. a 4 a <4raetii • 2015 tramerò irrimUair. 

*r aprili » 11944). 12,15 La citrini >l|rr*rt* 72— Nm Carta. 

22 - MHiaars* il9,15 Nifi tf Ari» C.l! l'inaano mrlrur. 

C 3Q a Ha **ij. anni II «ardii» 22 H Malori a liNUfiulwi 
& ir*t » tUrarava 41 Kj*Lji- 1 23 Mkt>4>( 

.39 Matta lana. 24— NMla *r*a 


Mlliat* Mi aPtiKi 

- Tramila ima par I tu olir* 

— a VI fi n gi amarra #1 
('arcarvi nifmi» 

LS « lai illiU/M nciaftoe », 

rincianm 

— 4 anali ta 

- Maidar.* 


12.1J j*.« « W»> U . Volili. I' W I , mini, «I 

14,10 M»:litlàrw rnnrilf «ùoani. 

H>!5 K' -t * ™*-“- , _ IMI - >*l K. ,,1,11. »nu. 

>«.15 «irne» S> nim • t, K»r- u.j# Cj.-*ihi 

,k» « »~IK. F io» • «, |UJ* l.k <1 5.mi u w . 


ini» 1 a Hiollc a ! S lul „ r . w 

r a tir prr «lnui*!Mt adU 916 MotiUvXB 

«nr ar; 4 . V»r«n>r « Kat^a Ifi.J) Virtvtà. 
1 »^ n> im a • tinnii» a 1 - 

17.15 L* **« k.a 4‘**«fcB 
IB.13 P l'M47**4f<’ |n Ttirno. 

1*2 30 t*. n«f r kl »Url 
20 — Lattaria vriinitu 
21,30 « Parta Ma pi* a. 

22 — Vu'ir.» rr* 9««0 - 1 r»‘ ri 

« l*»t»i» llairanàa »; 2. U*»l 

« Vaio 1 ». 

72.15 B Bramile: a PO» P*m», 
rr*t*. i*.varici <*v 

23,Ut hwl iTntaat i It na utt* 

BUA. 


20.15 « (|u#at* ■«« In PrairU *. 
20.45 HirMi 

71.15 a Tr« •unti 4‘arrn... t M P 
rr ainao ». 

22 — M.lir^do. 

22.15 mnto a livUa* 

*?“: 23 - I -alili. 


12 a Pelli lrt»*4 «1 n»a«»a 12 — ttnardi ««dcalL 
17,40 Hjl' ‘-H tura 4 I* (r^ci|K*. 12.30 m V-1 de UMLrrt t tarila » 

*!*:* a, *%r-j raavtA n an »r« 12.45 IMO Ikfoat* * la NI d 

- Vbmrw t: all r;lralta tfl Mi-- «imi** 

r*»i « moTA ra na n -jn ali» U - J»w j- wtj* rt». 

14.10 i:-*»e»r1« \Hmtar, J IkM. 19.15 Ita’jf.a/l* 
i i f»»Tirar»» ibii‘t«a«ti. 19.53 IIK-uii 

16— Pari :tir« IracrilraU - L*J» «20 15 a «feamta i*a la fuma ». 

CK(»»f< «La kftratrk a. 20 15 II aucrafraj fantaur*. 

IV— rnnw* IrMarnrt*. 21.15 

19.30 iraria 22 — Stasarli 

20 1 tt'HK' « Min Ba a. Z2 »5 1 «micbU OcaerlUl 4a Idra 

21.30 • Fu !» *«■ pti'Jt *. «tds- 

72 — B rrr»y»r : « U amata «ita 

*rj*n» » 

23.18 Pierre >***■ a la atu ar 

CiaMCd 

7*— B-rlfl *rn 


12,15 lnari .1 t 117 — im<|ii « marni. 

14.IL Ftalrnl (i auer» niim 12 !9 a Vi ni» «nrl u* it uUAi. 
Bn i GìkmUi. a Kniatair in!k 12.45 ftnrrri' 
unti! UMftfcr# *. IS.3^ T ni» *ì«n >«r t hint>n 

16^30 tintirn Mttrart» 19 T 'ii«uasi» «n 6**_ 

17— Cantarla t» *uri£a fra «in*.» IV15 N«linai • 

l. Iliccejru « taa>. » fwrj ».a- 10 3J a f>n» p*1j, *. 

>M«Lu > i.araao. A Pn-inr 20,13 « l|u«>«f| j»n U» Pranr* • 

• Tr. ,. 20.45 >*.-*tA. 

70 — I- ?: Vr a L* tali» *f*»r 21,30 • v»r-.ai r«», irf r»|i«*K » 

mirala ari I***'», (cntaaia |t 22 NNillnilj 

n\ i» «ualtri atti 73.15 l'«r<rrt* 

?1.30 • Parti na K<>*. 
n — ti-mmu ire» irli» n«*i. 

2V1A Satiiri otiki l .tra' p*- 

anta: 7 11‘IWr- * Karl*»* * per 
firv r piani. » 11. fk« a Tra» 

aarta’:» a pr» itala « (Jan# ' 

24 — ^Arl»f*rta 


12.15 UtaHi. iI'vtiL .2 - « Pr«t>.k> U nacftiri il 4*11 

16.33 Cn?f»in f rajt<» tr tmns Or ami ». 

1 Uno** al'aie' i*ait»«fr »! 12,J0 * Vtl m>i inrltar* «1 «.itti 
1 «domi», » (Jaa.-r-.tn » 12 «% t*Kirt{ ftla Birra* letta 

20 Cmcnr.o air^kien atti Diti* ,uam B# 0 a*iUna: Muì*3w Ji 
tira Miio*ili. dir Mnc-cr*al PU»k 

C1»dm: r »nt4 a «Aita* rr*~rt n — Canti «Urta e fiutare 
• UH9MVI5'- 17.45 I pp»ti r '. Un in*r»U: 

21 » e fi-* a» tartara a Tri^nfmir* 0 M»<’4rt » 

Z2.30 Li vdi.Ttra *eaa« « m* li 15.15 T aram^- rra fr | tardiltl 

a TU «1 «Ptvtrni «. t.a »n* 19 - 0 04tuì. • Il ra«|k il 

r ««'*» 4103**# ». 

27,11 hwa; VaHuw. 19.li 0.r «»»rtr> 

24 MAtait/lw. ?0 is « «tarala **r* t# Pravi* » 

20,45 Ttrarr» Mera#tata: « *m Mardl 
. t#U«f(l i*. 

27 — Vtlitorlo 
[23 — DM"*' 


[17— ! datai- # <’*»#»rtP criravn n 1*119— IHtfllr 


(Ita H (aitarci» ii 
19.3: VU»lv.« 

19.5! Viale* rH»>ta« i*imrt 
70. J’ Crlatonoaon» Iti cmttrvir»» di 
PnlaJoni. 

21.10 a Sonai* par wataraetM* a, « 
RaeT»n«i»«4! 

22.10 Ontartn a#r*ta 
72 J0 Mieta* i* MUr 


13,30 I rat tr »rc»i era tata #1 Raath* 


15.30 Matlmaru «era PGa taratapru^r: « (Jarar 

?: Cwicfrta ùntone*. 4tr»Uo it! ta nnPmli» tiUrtii 

L CfctallA - 1 MariUfft: al #OI-!l745 Manta «oerlUta pv (<iru> 
ia>. b) a TMnp< Il «iKlit.O tot*, 
a HcaHktU *: 1. W*rtc*t1ta <Dvt 19.15 NuthUr» 

lane plannlril * Itali rei" 20.90 Cornuti tintole* dlrrl'n 


Bri a 

20.30 K G«ti a Gltwtil «M ptwei- 
gfra. «It» alti « a* «nulapi 

ZZ- BUtlC»r'j* 


K A**pi» ■ 1 Birba a La fata* 
*4 r»ta '*Ui », dlb a C il tali* 
a Mimi' a: * Mtarney ra t««> 
B* f?r HwMu r irrtvclr» #; 
B Cantùuir. « l*«ri a lira pr «i 
pu tafbaua. 

■71 30 Kurnfta a 0 Prlafi* », 

22 )6 Baliiiana. 

22.30 Manca Ha Lra-> 


12,30 • Mi) atta «aulita* fi «Ut* » 12,40 Itctnmuiaara 


12.43 Ccnerrtti 
13,30 Uanr'iu «fi- 1 * «Man* 
13 - Il tabu» LrutTcjilirra, 
17.13 DIMM. 


22 C. A. Tarrnita* tr Uni Hyran* 18.10 <m»j*d IriiMl l U a* ir- 
U.ll 4** BcHilkn I U >ua »• rtaalra. 


itati 

24— Kcimarto 


IB.3S M Wr*:- * ru tafermali In 19.36 t4cll*iv:«> 


16.36 WMirra V Imi* 

18 30 Vuucta eu*li 41 Sthumn 
Ota Htbef. 

19,11 39rta* nùVfn per »laM 
|1v*«5 ta#ù « C. Bk*’. K TkI, 
n K. BetaiK » Sknrtniby), 


ftl.tt *. 

41 SchunMra 1 « Vac del Creaci lt*!laaC 
19.39 f»»t«y*nr> 

i per ala** 76 - f rnd » l.'aliri mi a. 


atta* dal a Mia.wu>r Il6 — a famlUi^rr inv<«i* .. fi 


tram fi**nt»air *. 

19.15 M.t «tota 

20.15 «Omtat* mt* In ftaa^a a. 
70 «3 «fili L*»ir«aria. 

71.13 ta»p«*< bx 
21— (fi-Mxcrartu 


22 MKWaria 
77.36 VvklA r*rl*lno 


18 - T-rain dr. bar*uiit 
19.15 Mtakiar» 

71 — Silnun fi «ni p rari Infio¬ 
ri' u ikl ftta i Arila da tv/ * 
(21.46 Cvtcerla drl.'Vtaira la e* 

| i*r.* 41 Bada Lauri. 

I72J0 N(*«un 


13.10 C u llarla al atori#» 

17.30 Man-ra dal nm* 

18 — Tomi tanna* par | hcrakni 

19— Xaxiaufto 

19.30 « BioU aara » «Itti ». 

3»- atio* «rifili I «Uni» 
20.45 «LA amiaatm • W-iraln 

ito a. f«ran»aln« 

81— Ulta Mail 

ZZ— Il kalrt rettar** 4BÉ (Mi 
IMS Prafii-H# dalla aara. 

84- Mutlaiaitra 


.15 Ometrtra aflilluak. 12.45 lto«i*ny: • Ttra Stop*». 

' Contrarr» 41 nasici 4* panai 1 13 fQ Taraunu » Unro 
• l. Ja/nejati • Quiko car '18.30 MiiIWk f ilfiiam 
Bilia. 2. M*Urt a OtkSU i; 19 - Mrlnik m^»«lfi 


2 PaiVcfi «Stale r*»»Wll ». 
21 30 r tota na parto a 
22,15 finuau o a i* * juil«a 
24 ViLUtaifi 


19.15 Vi rarla 

>0-15 • «Jnrarat a «ri b P*anela a. 
[30,43 Alla rmtu» 

122 — Bri IriarU 

22. *0 I li* In «I netta* 

23 OUàta. 


18.10 fravat*r<i pfl«n a II •*• 
ba atapicra a 41 Meanrt 

19 — to-kh» i feritori « b*mL 

19.10 *< ^nn j» Intoni ««atra». *t, 

19.30 toAinnfim 

20.30 Mutata »m lue girato orti. 


Il •*# 17 — Cmttrtii di Buttato ti tata- 17,40 Mura to fr anace. 

«■rataan tal lui. Urtala 4a L 18.15 Un l»r 
B*a«L Cn» ta 1. B*V# alta allora ». 1 19,15 Nulsar» 

». poti eara*rtrar*«: > BoHt; a 0u# 20.45 Con (li Vanfeai. 

dai «adiri ». putì#: 3. fci*««1 21.S5 J«*n Ltaarfi a < m c«n 


* 1 »: • fe«ta«*a « 90 arra ar 
dia: 4 9#ad«r a t llralicra- « 4- 


— TratnNMaa per 1 toni 

— Nfiiaaan* 

,38 Variata. 

Cuori* dairOedaaVa 

BBC ^ 

JO ruamaaTme 

— Bta Ita ai.. 

.15 tamra|«l>M». 

,33 Tilbnirrailn. 

15 ri r# del fin. 


IX, Il I ■ .111(11 % 


Lafir» n 541,1 . Mallo* « 

Ita 29*2 . Si ta Iran n. M,\ 
«tonta raatai ai. S14.6 • 2Ù1.5 

tdlfi rat. 449.1. 


1U AI Itazea VlaJlOM di Pvlgl {,, ._ _ . 

13 10 li «a avraitv » *M§ Vukli 

Untumi • Tm cral«i< anranrl 1718 > J W»« 

ri., feto » (Baffi. P Buvirar: 11 fedranmtou 

*£"sr; a«r»."fa:fcSS I 

01 # olita, Brartaatn a (jlmatotr jJ-JJ ^ 

17 ra C *B^vim;TrS;au te"u g 1 —^ 

rTiTr.^.^ " *■** 

117,43 UlentMraor IrtU'arlA a u*H-|H,« j ?***K^* 

, r«>«. • Ita Iitfna dal nndr an |“ u 


18- VtrrilU «ria fi ima# Uf - Caia • Uri*. 

19 Oretoraf» dada BBC «ftorn* !»— l*totil 
<B Bm Jraallt*. 19,39 KtHlcrana. 

19.30 Rat ttar •• (ZI — Cura aulitimi di Rii 

21.55 • ni; ora » Tim i* «SrU'alltan »y, dt/eUa iWl'ailoaa, 
fi nae* r#e «b danari *11V- 22 — Xollfiarta 


19,15 VktfB 

28.30 Cornarli « muta « canari 
- tornar! ■ traici la fi tool 
It n*C4 V*r Ufifia « plaifia’*.# 

71.30 Tran f Bell e II no mm**»*«» 
22J0 bpailrn iti arivlpaU ara- 

WaMiti lattata 


19.30 «OmUra Urator > 44 fi W*- 19- iKufei 17 „ Mimtin a v». 

ifinfid |Z9JB «tiaria 

12*2 lyi ** r4 * «Utatmll a art fitti* 1M5 Creuea LraalmY 

15,55 Ranella li tototi. «fiiU dalia qnrffiiu Hrallna. 119.15 NolMuo 


19,55 Ma»ielia li BMtatatn rr.|vMt dama matti ci Hraliin 

aMTatataraim di fi. CtaUa. 0- 21.19 fiato» nfilf. xa«ml* 
tati» d* 7 rar. Htosila - l. <h-22 - MKiaiaru 
urbi-e IkJa Fcr-«< ». 2 «Fa 77.W Jam i*r tata a bufi erti 
P ler rartaitaV» <t**rfili r*> 188 *; 

.1. ■ Kafiwii i#> fi. a i a »u1m » i 
21,96 fi «si era Iraubi I. Lu i 
•’ « Mir« 4 «l a. hi . Bdtoai ad 

rraraqiM ». el « Cladnc- iwu« 

M • t Pulranr • PaatmOr a 
• ttoiU a 1. Tramo: « Il ilraj- 
|v» 1 Barati- •Iramaa abiti 

eaa: 4 Cvn3je«a *1 a Carta* 

Ira m ai narra ». fel « Un 

«•Ubila a, al a f»«ir» a. 


20 — f arami .tBrimlBile 
20 15 C- V.. Par a Ti» aerai fi prl 
(lana a 

22 70 fkdtaUrv. 


















































































































































corriere 


V 4%Jf / mvrjr/-tf\ 

»» ' * 5 CJ f I. I 

rmt n/pfjm-t ititfc*»\ 


corriere 


novità 


novità 


V Vi PI .1 UTO 
IIICIi HI.I lo III 1,41» 

STORIA Oi UN ANTICO AMORS 

La noria degli amori di due peno- 
r.tggl biblici: M»col, figlia di Saul, e 
fattici, figlio di La»*. ftiirabilaaentR 
ricreata dalla fantasia di ftzcdbclti. 
L'opera p»ù suggestiva e poetica 
ddl‘Autore del “ Mulino del Po ^ 
l ire itili 


( 'Nd ■ f M ff | La storta * 

questa, buona 
fe ’ M # X fwrr I piccoli e 
■ 1 li f|l f*** r ‘ yrand*. ut* 

I A il J | noce e moUnirrj- 

Rf|f JIJI *«**• bn,ct » 

Ti A balla a tempo di 

murice. Sulla L» 
jwimsi tolta rnhiu man.» iei ragazzo di 
strada. che io ha rg 0C»Uo, 04 rilmi di 
ffu.» --art ranetta che egu jlsch:e per ceso, 
r/e uqrnie se ne incurvisi sor. propone al 
rapa reo di e lanciar* • 1 » Irtwcu ad 
teatrale. * ragazzo accetta, 0 straard*- 
narwt correre lei bruco boMermo Hko- 
mtAcie f.«» li<kln e, «aiuru-imente, non 
ci guadagna ovt’a, è ti bruco piu diM»- 
femersalo -lei mondo, A «n (nv> '»uomina; 
ma chi /« t|en d'oro i&n» rapente e 1 
ragazzo II ragazzo et I»f*r meno, ifU 
nif ut- Epìi «riui t/w«i sim> ncceota bruco, 
gml!a • creatura .. (_»:* arfor, a lascia 
conci udirne jL’ayrnfe, d quota un» manca 
•A abilita. L'agente é il « Tuona per • e 
J(-re".'io £ «1 su» cLcuie Lo fmoWìfild 
ermi**' ' F«j( grolle iti Zi toc ibi a, fotografìe 
d- wVrincAry i'U ragazzo). logografi* mie 
Fotografi* del mio evieni# che bit ta m 
uno foglio, che ri arricciola sul dito dot 
sindaco, ette mie su una gamba di una 
beila mocfoft0, che siede n u* pbtds pc.- 
co 'ulto per lui aWOfieni >. Impianta un 
uf.rtcu» con telefoni * segretarie. A un 
cer-*o punto irrita perirno u«*a pnipaiia 
iti Otaneg. per pirata *u jUm :■>*• BwcidO 
protagonista fra 1 disegni ou'muti. UT •<* 
fort«*a, * !a glorio 

C in tulio questa storia, in mezzo a 
i/uexio orunde fortuna, d brut? n:m parto,, 
ne K'iu suo sólo parlare dagli altri, lui 
cirrati uria 1 fare 4 bruca: è un brutto, una 
«empito* creatura di 1>U> eh* fa d suo 
«•ammino, che va ferro a w» devino, 
inrNf'iutr del minora degli uomini, degli 
«flirt, della curio*.td di scienziati e musi¬ 
còlogi F guaiule l'affare c,r * Oisnrg è 
ru.tdiuin e si tratto di partire *n aero- 
pkiio per MoMyWOOd. Redolo orgmpar*. 
/fon si tropo P*u netta ima n^tda. Lo 
«cremo touo i leni, eolio le seggiole, 
«otto iViacenaore, per Le irle,' s*hitrnasaa 
«filr ricerche anche La polizia, si parla 
di rapimento, rtrgiwn aorte td per io ri¬ 
cerca *1* Ricciolo Niènte <ia fare. I tuoi 
due compagni piangono Non i**t rodare 
sfumalo, mu perchè Ricciolo nn c'è più, 
cache {«genie dimentica gli affari e pian¬ 
ge di dotare erro. Il ragazza tomo al 
sua paese. Quu.nd'eeci un giorno, mentre 
repente tuona con un duo tristemente 
la etmaonctta preferita di .Ricciolo, Hlc- 
ciolo xmìia fuori dal pianoforte. ma non 
è più «* bruc*. sV mutolo in farfalla. 
Il .«no de*im» *’è compiuti», e già un filtro 
driti n > io chioma: More per U m inio, 
nei libero ciato. alla ricerca delia sua 
compagna. 

Questa è Ut storta, ed è piena di cuci, 
«li »n«luche, di 1 rotiate, in un flusso orti 
rattenuta **ru disteso, %n un filmo che è 
missco aach'amo Ma jnea»u non c che 
tecnica. O meglio, mm sor ebbe che tec¬ 
nica se nm foste una còsa iuta <-oa *a 
«iorla di /C«ocioti*, conV uscita disi cmrrr 

dii SUO 


Furia molti a- 
■<-■>l 'ultori della 

mdu-i iratcnra- Il 'I 'li I 

no o ignorano, 

srjtsrs:: Ili Ili 

smattona perso- 
ésca che tiene 

pr*»*nr*it iDa i'iniagna di teatro dei ra- 
gasr' Mi sp'ace duto. ma essi tuiuno torto. 
• Mas non marno ragazzi • obietteranno, 
eppure hanno torto AntUutto perche 
sismo» lutti rapassi. Per rpiegarm» maglio, 
érto che d rapassi» non comprende ancora 
{'uomo, ma l'uomo <'»»mprendf ancora e 
sempre y nigazso Q\a*t o « me. pi con¬ 
fesso che i« |Ufsri p>omi, ’ra Na'ale ed 
Hjnfsma. m 1 son.) dlffrilfv eoi trenino 
dei miti bambino «nn meno di lui. 

Ma scherzi ■» parte, e fatti «j»Iti mano, 
le ntpfviiyy■•* * infinnie * di U'alt 1 >«mey 
•uin e ormai un nchiam,-! HH«tno per 
un pubbliro «nrhr iti adulti? F. fa »o- 
pi.i«r e che quel linguaggio i un Un* 
puiipgiu portico, in porle, «nc«, « po¬ 
trebbe dire che il jiro+lrtMi della pom¬ 
ato comuI» nel (rotara quel tanto di 
ingenuo, di carpine, cioè di infantile 
che perdura in noi. »»« pur «macosio 
dalle somietmtfur* rfeilu cita. Il mes¬ 
so apio d» '«Vale fhsney è un mcuapgia 
por'ifo ecio perchè uà bene tanto per 1 
pi. /l« quanto per 1 grandi In America 
raso ha da tempi» superalo I limili del suo 
pubblico animarlo, e Dumep produce con 
rnrrui» r*rlMi animali per gl» operai, 
p<r . uAJdati. per 1 modini e., anche per 
1 bombii*! .Veli*aprile del "-li. per riem¬ 
pi'. egli ha giralo un ftlm Mildalo 

« Quattro modi di ribadire », destinato 
«lAu.iijrstrumenta del personale di uno 
eMbuimento aerMisbcu Qi.ando il C»n- 
gretro americano e»: esc .'e tesse ani red¬ 
dito, Duney fu inrar«calo di fare un film 
per indurare .''amaro ptlloia. e r> nuoci 
« poericemf nce » ron -4 personaggi.» di Do* 
noia l>t»ck nel « Nuovo epica 9 * Altri 
film per r addestra mento ali'iuo deile 
nwH'p armi, per spiegare agli opero' del* 
rhulutv'no u fun/ronamenin di mccrh'ne 
compie*** per |« prevenzione delle ma-* 
itine tono stati prodotti da« suoi *‘ud*. 
C* u«no, per esempio, per i* pea«r»n- 
siqne del Pilota, in cui 1 germi drMa ma¬ 
iali* o »ono raffijft foli rune siedati nanetl 
eh» ai toccamo U corpo umano e U succino 
owi trujipf d> rinforzo che «"praggiun- 
gi'tii o se.caro l'organismo Personaggio 
da un altro fiin» è f.j ras rara anofele, -ap- 
ffneiatrtce della malaria. (?i puoi e io f»n- 
losia di l>«raeg per farne m pieno un per- 
ormeggili, «a n->i poMUmo fmmagiiiare 
eoa quanto pusio. eleganza e vi» anta egli 
lo arrd reiiirratc Si trotta — direte ~~ 
di propaganda, di diverHmento, e r»mil». 
Ma ehi non sa che nulla al regge sansa la 
pr»erta* P* qu» d ifgreto d* Dimep 

Per 1 omare *1 nostro « teatro de» ra¬ 
gazzi », mi quote ho acuto cura d: »m«- 
mere per cui uccnrate ih/ormaz'Oni di¬ 
rette. i>a eottollnaatii che l criteri rhe 
hanno presieduto e presiedono ai la for- 
tiuwour gei répét&rto sono appt»nJo c ri- 
ter. d< noejia. »cnxa inlerfermz* d'altri 
criteri che, pur Ltaepol» ed opportuni In 
altra «odo, lo qn*9U* caso limiterebbero la 
liberta d» secata a 1*1 nleranna deUe tra - 


.tmiii'irfli. In concedo, non ci ai prepone 
un fnsrttcìtlarc indirizzo edacalivo, eros for¬ 
ra tur e e pesantezza prdayogtrfc* le quali 
altautanerebbero il pubbiico d»‘pl» Oilulti e 
annoierebbero 1 ragazzi, ma si lui curo 
M'Tnfnicementr di sceglierà, c'»n u*erlo 
rriettcìmo. quanto d» meglio offre Li Jet- 
tcraiurn infuutdo, o adatta dio smpo Cu*l 
s»no itati trnsmeisi pern di Anderson, 
di Keller, d* Maeferliak fil cut » l/ccfb 
Un» azzurro ». dopo la t»a»m'«i"sc per 
1 ragazzi, è italo pò» npreu». on un nuat- 
1 ameni'» pr.w esteso r completo, in uno re- 
ernie tmsmlsalone desti nata a fui»'), dei 
fralsUi Grihin, di Pitrrault f[« mi <*«rnr- 
rcntod è sempre iiiva*, e una singulons- 
nma • ad osceni defl'outore a»t»ici|iui »*l- 
oonfo h'ormnn Conirju. • Il m:i» cliente 
Ilice Iota • fi quo.'* menta qwakh'c parola 
a parie, perchè è uno di* quei lavori eh* 
a un certo punto, portati si direbbe dai 
cns«». entrano m un *cpcrlono. in \na sta- 
ptour teatrolr. e iiluminuuo de-Va irropria 
luce 11 pomiruma ili q»i*lla stagione, di 
quei Ire o quafìro mesi, carne 1 n aUr» 
«nitnpo (quello leolrale vero 0 pnvprioj 
avvenne qualche «*ni) fa a Milano con la 

* Piccola citta • di W'iider 

«h nslo rliente Rtacioto » fu parlal i 
fra noi da-ili americani, nel periodo J» 
grstiono alUmta delle nostre stazioni. Nor¬ 
man Corti)** è illustre in America nel 
ramisi radiofonico, ma du noi — (ran*c 
i cultori spM-ia>ùi«ti — »■:•« »r ne saper : 
nullii Pretto, m gennaio, aaro tnunroo 
di lui «n altro rsdioìaron». * L'oiUcsen 
di Knn\pm Jone» », r anta una buona oc¬ 
casione por cimo ac arto anche megl»i* Si 
è tanto discnaao d» rsfsporli fra teatro * 
radioteatri», e chi sottenda l'esistenza d» 
un gmers rad-oionico a tè stante, con 
tv* leggi esce*«eh* * Ieoliche, r tisi In¬ 
vece negava il genere radiofonico come 
distinto dalla letteratura teatrale. La im- 
éenze che d'»m»na ati*alme»te, mi pare. 
è appunta questa, di confondere latto 
insieme, badando solo aWesistenze o mena 
delta poesia m un dctermisiar»» istvoto e 
affermando che l'ics c'è p>**\a efè anche, 
con ifuaJch' (lei'issimo arrangsmento, 
Md'ofon’CKà: ma a me jnirv, «wntavia- 
mente. che ■* >'a poesìa < una pc» in*?, 
i genert, non si passano negare tl-'fl radi* 
particolari e speciali esigrns» tècniche, 
che bastano 0 distinguer:* come genere, 
senza negar#, nafmralment*, che l'esigcn 
za fondamentale pe» «« SlVON radiofo¬ 
nico tcome }*er -igni altro), si s qu*Ua di 

• valer qualcoaa ». cioè d'essere bello e 
magari anche qualcos'altro, e che se è 
bello mio anche implicita mente risolti 
tutu i pass ih,li e immaginabili peobirmi 
tecnici K" questo 0 ripudin il coso della 
rodi osceni» di Conni* lai Unico i finn 
occasione di poesia e la '•oes'a porla cu* 
una pò ce che e oroprsg quella che n 
osial*. e non altro, per dare animo 1 
quella lerulra- 
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